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Una mostra bibliografica vuole far conoscere meglio il premio Nobel 1996 per la letteratura

La poesia dei gesti quotidiani
nei versi minimalisti della Szymborska
Alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, da oggi al 10 aprile, verranno esposte le opere della poetessa polacca: uno sti-
le molto vicino a quello del regista Kieslowski. Il curatore dell’iniziativa rintraccia le fonti della sua ispirazione.

LE AZIENDE INFORMANO

Dalla Sicilia un vino bianco di forte personalità

RIOLO
È una piccola azienda agricola
situata nell’agro di Palermo, tra
Partinico ed Alcamo, che fin dall’o-
rigine ha sempre coltivato la vite.
L’impegno nella coltivazione del
vigneto e dei terreni per far espri-
mere la loro massima potenzialità
e la produzione di un’uva altamen-
te qualitativa hanno incoraggiato
tre anni fa l’azienda a diversificare
e a produrre anche un vino bianco
che andasse incontro ai gusti del
consumatore.
Nasce quindi Riolo da uve treb-

biano che trovano unicità di carat-
tere dalla particolare coltivazione in favorevoli condizioni pedocli-
matiche, maturate al sole di Sicilia e accarezzate dalla brezza
marina.. È il prodotto di un vigneto allevato a spalliera coltivato
in maniera tradizionale, tendenzialmente biologica. Le uve ven-
gono raccolte e selezionate a mano, spremute intere e in manie-
ra soffice e vinificate con il condizionamento della fermentazio-
ne; la maturazione del vino è di sei mesi in vasche inox e di
quattro mesi di affinamento in bottiglia, perché possa meglio
sprigionare tutte le proprietà organolettiche che possiede. È un
vino di forte personalità, fresco, dal profumo delicato e fragrante
di fiori di campo, dal sapore secco armonico e piacevolemente
fruttato e con una struttura che gli permette di durare oltre i due
canonici anni, rispetto ai tradizionali bianchi. La gradazione alco-
lica è di 12,5 gradi. Si sposa felicemente con i piatti a base di
pesce, carni bianche e, invecchiando, anche con i formaggi
come il Grana Padano. Va servito ad una temperatura di 8-10°.
L’Azienda, per privilegiarne la qualità, ne ha limitata la produzio-
ne in sole 18.000 bottiglie.

AZIENDA AGRICOLA RIOLO TEL.02/2043221-091/8781687

La Biblioteca Nazionale Centrale di Firen-
ze inaugura oggi una mostra bibliografica
dedicata alle opere del premio 1996 per la
Letteratura, la poetessa polacca Wislawa
Szymborska. Una mostra nell’occorrenza
dell’attribuzionedi un premioNobel, in ge-
nere costituisce l’occasione per il riepilogo
di una carriera. La circostanza che l’opera
della poetessa di Cracovia sia virtualmente
ignotaalpubblico letterario italianofadella
mostra dedicatale dalla Bncf anche - e so-
prattutto - l’occasioneperqualcosadidiver-
so,dipiùsemplice:uninvitoallaletturaeal-
laconoscenzadiun’autricetantoimportan-
te quanto restia a ogni forma diesposizione
ai media. E, soprattutto, un invito a pren-
dere contatto con la sua poesia.

La poesia di Wislawa Szymborska è dif-
ficilissima da definire, per ammisione
della stessa autrice, che ritiene un pro-
prio diritto tanto quello di non scrivere
sulla propria attività, quanto quello di ri-
nunciare all’enunciazione del proprio
credo poetico, esplicitandolo soltanto at-
traverso la creazione, «altrimenti - sono
le sue parole - mi sentirei come un inset-
to che per insondabili motivi si fiondasse
da solo in un teca per andarsi a infilzare
sullo spillo». (dall’introduzione a Poezje
wibrane «poesie scelte»), Warszawa, PIW,
1967, p.6). Con simili premesse, il com-
pito della mostra di Firenze può essere
quello di convincere i lettori e - perché
no? - gli editori italiani della necessità, e
per molti aspetti del privilegio - di fare la
conoscenza di una delle più importanti
voci poetiche del nostro secolo.

Alcune delle prime reazioni alla noti-
zia dell’attribuzione del Nobel ‘96 hanno
posto l’accento sulla fama piuttosto limi-
tata della vincitrice. Ora, se è vero che -
anche a causa di una produzione poetica
in cui la quantità risulta distillata nella
qualità - l’opera della Szymborska non è
mai sembrata in grado di raggiungere un
ipotetico «grande pubblico» della poesia
(ma esiste?), è altresì vero che il suo no-
me e i suoi versi sono da sempre ben co-
nosciuti all’élite della letteratura mondia-
le. L’autrice di Gente sul ponte è stata tra-
dotta in russo dalla celebre poetessa An-
na Achmatova e in inglese dal premio
Nobel 1981 Czelaw Milosz. Un altro lau-
reato dall’Accademia di Stoccolma, Josif
Brodskij, in occasione del discorso inau-
gurale del Primo Salone del Libro di Tori-
no (18 maggio 1988) la segnalava - insie-
me allo stesso Milosz, Zbigniew Herbert e
Leopold Staff - come esponente della
«più straordinaria poesia di questo seco-
lo, quella scritta in polacco». La sua vi-
sione disincantata e amara - ma mai pa-
tetica - dell’esistenza umana, è stata pa-
ragonata a quella di Samuel Beckett o di
un Philip Larkin. Profondamente indebi-
ta con le correnti filosofiche che hanno
finito col determinare il nostro «oggi»,
dal dubbio cartesiano - partendo attra-
verso il pessimismo schopenhaueriano -
per giungere alla poetica esistenzialista
della negazione, è stata capace di rendere
i significati del pensiero del nostro tem-
po - e di tutti i tempi - in una chiave «mi-
nore», intima, quotidiana: la fisica di
Eraclito in «Nic dwa razy» («Niente due
volte») trova la sua applicazione all’inter-
no di una delicata lirica amorosa: «Esisti,
e quindi devi scorrere via/ scorri via -
pertanto è bello. / Sorridenti, semiabbra-
ciati / tentiamo di cercare un’armonia, /

sebbene differiamo l’una dall’altro come
due gocce d’acqua». Quella di Wislawa
Szymborska si rivela una poesia capace di
trasformare la generalizzazione filosofica
in concretezza psicologica, e di proiettar-
la sullo sfondo della più concreta quoti-
dianità, con comprensione e sense of hu-
mour.

Poetessa per poeti, quindi per pensato-
ri. E poetessa per pittori, viene da ag-
giungere, e che molto a loro deve, Per al-
cuni aspetti i versi della Szymborska pos-
sono essere considerati una sorta di «tra-
duzione dalla pittura in poesia», effettua-
ta però «strizzando l’occhio» al lettore.
Sono continui i riferimenti a opere e ad
autori, si pensi a titoli come «Le due
scimmie di Breugel», «Le donne di Ru-
bens», ma anche «Natura morta con il
palloncino». «Miniatura medievale», «Ri-
tratto di donna» o - senza uscire dal cam-
po delle arti figurative - «Mosaico bizan-
tino», «Pietà».

Wislawa Szymborska è un’autrice non
moto conosciuta nemmeno nel suo pae-
se, eppure profondamente polacca, è
portatrice di quel genere di «polonità» -
dal respiro universale - che si ritrova in
un suo celebre conterraneo, Krzysztof
Kieslowski. Non paia indebito l’accosta-
mento: è lo stesso regista, infatti, in Tre
colori. Blu Bianco Rosso (introduzione di
Gillo Pontecorvo, traduzione di Marina
Fabbri, Milano, Bompiani, 1994, pag.
336), ad avere notato come la poesia
Amore a prima vista «parli esattamente di
Film rosso: «due persone che non si cono-
scono (...) e non hanno alcuna influenza
reciproca sentono come importante nel-
lo stesso tempo una stessa cosa, pensano
che la stessa cosa possa costituire l’ogget-
to di una poesia o di un film». Ad acco-
munare i due autori, è in fondo, una
stessa cifra stilistica, non soltanto lo stes-
so minimalismo esistenzialista che vige
nei frammenti del Decalogo e nei versi
della poetessa di Cracovia, ovvero la ca-
pacità di intuire il funzionamento di leg-
gi universali negli accadimenti più mi-
nuti e intimi, ma anche una stessa vo-
lontà di allontanarsi da una visione del
mondo convenzionalmente accettata,
per creare nuovi canali conoscitivi fra il
lettore-spettatore e la realtà. La prospetti-
va visuale viene esistenzialmente allarga-
ta e fatta slittare a quelli che per osserva-
tori meno attenti sembrano essere i mar-
gini dell’esperienza: nella bellissima «Kot
w pustym mieszkaniu» (Il gatto in un ap-
partamento vuoto), l’assenza conseguen-
te alla morte è osservata, finanche vissu-
ta, attraverso gli occhi di un gatto, esat-
tamente come un episodio del Decalogo
l’agonia del protagonista viene rivissuta
nel dibattersi di una vespa, nel suo dispe-
rato tentativo di non affogare in un bic-
chiere di aranciata.

Quella di Wislawa Szymborska è un in-
dagine tutta tesa al superamento della li-
nea di confine fra lo sguardo dell’autore
e l’universo che lo circonda, nella consa-
pevolezza che il tentativo è condannato
a un perpetuo ripetersi. Questa consape-
volezza, che un tempo si sarebbe definita
«virile», esprime una qualità tragica che
trova la propria catarsi - come recita il ti-
tolo di una delle più belle liriche della
poetessa - nella «gioia di scrivere».

Luca Bernardini
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 7 DI SIENA
AVVISO DI GARA

Amministrazione appaltante:Azienda Unità Sanitaria Locale n. 7 di Siena, Via Roma, 75/77.
Oggetto dell’appalto: ristrutturazione parziale dell’edificio cx INAM in Siena.
Ammontare: l’importo dei lavori, da affidare a misura, è di £. 538.000.000.
Procedura d’aggiudicazione: licitazione privata da esperire fra imprese idonee a norma del DPCM 10/1/1991, n. 55, con il criterio del

massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, con l’esclusione delle offerte anomale (art. 21 L.
109/1994).

Iscrizione all’ANC: cat. 2°, classifica 4 (fino a £. 750.000.000).
Domanda di gara: dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 27/03/1997 su apposito modello da ritirarsi presso la U.O. Nuove Opere

della U.S.L. (tel. 0577/586971). Il bando di gara, disponibile presso la U.S.L., è stato inviato al Comune di Siena per la
pubblicazione all’Albo Pretorio.

IL DIRETTORE DELL’U.O. NUOVE OPERE: Ing. Marcello Bartalucci

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d’Appalto

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Il giorno 3 APRILE 1997 alle ore 11 questo Comune procederà all’esperimento di un’asta pub-
blica, unica e definitiva per l’appalto dei lavori di: «RINNOVO DELLA PAVIMENTAZIONE
DELLE VIE FARINI E SANTO STEFANO, NEL TRATTO COMPRESO FRA LE VIE CASTI-
GLIONE E BORGONUOVO», dell’importo netto di Lit. 1.821.964.900.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE:
Criterio del prezzo più basso determinato mediante offerte a prezzi unitari; si procederà all’e-
sclusione automatica dalla gara delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 - comma 1 bis -
della Legge n. 109/94 e ss. modificazioni ed integrazioni.
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI:
Categoria 8 per importi non inferiori a Lit. 3.000.000.000.
Le imprese interessate potranno presentare offerta - esclusivamente a  mezzo raccomandata
o recapito autorizzato - entro e non oltre le ore 11 del giorno 2 APRILE 1997, antecedente la
gara di cui trattasi.
Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indirizzo: COMUNE DI BOLO-
GNA - SETTORE LAVORI PUBBLICI - U.O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE
D’APPALTO - PIAZZA MAGGIORE 6 - 40121 BOLOGNA BO - TEL. 051/203218 - FAX
051/204551.
Presso il medesimo ufficio potrà essere visionata anche tutta la relativa documentazione.
Detta documentazione potrà essere acquistata presso: ELIOGRAFIA BALDUZZI COPY CEN-
TER - PIAZZA ALDROVANDI 4 - BOLOGNA - TEL. 051/230437 - FAX: 051/230142

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI
Ing. Pier Luigi Bolino

La scrittrice polacca Wislawa Szymborska Jacek Bednarczyc/Ansa

Gatto in appartamento vuoto

Morire: questo a un gatto non si fa.
Perché che deve inventarsi un gatto
in un appartamento vuoto?
Farsi le unghie sulle pareti.
Strusciarsi ai mobili.
Come se qui niente fosse mutato,
eppure qualcosa è cambiato.
Come se niente fosse stato spostato,
eppure qualcosa non è al suo posto.
E alla sera la lampada non splende più.
Si sentono passi sulla scale,
ma non sono quelli.
La mano che mette il pesce sul piattino
non è la mano che lo metteva.
E c’è qualcosa che non comincia
alla sua solita ora.
E c’è qualcosa che non accade
come dovrebbe.
Qui per tanto tempo c’è stato qualcuno
ma poi improvvisamente è scomparso,
e testardo continua a non esserci.
Si è guardato in ogni armadio.

Corso su ogni scaffale.
Ci si è infilati sotto al tappeto e
controllato.
Si è persino infranto il divieto,
e sparso ovunque i fogli.
Che altro c’è da fare?
Dormire, aspettare.
Che si provi soltanto a tornare,
che soltanto si faccia vedere.
Imparerà, sì,
che questo a un gatto non lo si fa.
Si andrà verso di lui,
proprio come se non se ne avesse alcuna
voglia,
pian pianino,
su zampe molto offese.
E tanto per cominciare niente salti,
miagolii.

(Dalla raccolta «Koniec i poczatek» - La

fine e l’inizio - Wydawnietwo a5, Poznam,

1993)
ASSETTO FEDERALE, RIFORMA DELLO

STATO, DECENTRAMENTO E
SEMPLIFICAZIONE NEI DISEGNI

DI LEGGE BASSANINI
1° Forum - ROMA, 18 e 19 MARZO 1997

CNEL - Parlamentino

Programma  18 marzo
1ª Sessione: Riflessioni sull’assetto federale e sulla riforma dello Stato
ore 9.30 

Indirizzo di saluto: Giuseppe De Rita (Presidente del Cnel). Presiede e coordina: Armando Sarti (Presidente
Commissione Autonomie Locali e Regionali del Cnel).Introduzione: Riccardo Terzi ( Coordinatore gruppo di
lavoro su regionalismo e decentramento istituzionale del Cnel). Relazione di base: Massimo Luciani (Università
di Roma La Sapienza). Interventi: Leopoldo Elia (vicepresidente Commissione Bicamerale), Giuseppe Tatarella
(vicepresidente Commissione Bicamerale), Giuliano Urbani (vicepresidente Commissione Bicamerale) Tarcisio
Andreolli (componente Commissione Bicamerale), Ettore Antonio Roteli (Componente Commisione
Bicamerale), Danilo Longhi (presidente Unioncamere) Agostino Paci (Coordinatore Gruppo di Lavoro su Poteri e
Rappresentanza del Cnel), Roberto Titarelli (segretario Confederale Cisl), Vittorio Riggio (consigliere V
Commissione Cnel), Luigi Mariucci (coordinatore Assessori Regionali Affari Istituzionali).

2ª Sessione: I  riflessi dei due disegni di legge Bassanini sul decentramento e sulla semplificazione negli Enti
Locali.

ore 15.00

Presiede e coordina: Armando Sarti, Relazione di base: Enzo Balboni  (Università Cattolica di Milano),
Interventi: Vincenzo Cerulli Irelli (Commissone Affari Costituzionali Camera dei Deputati), 
Adriana Pasquali (componente Commissione Bicamerale), Franca D’Alessandro Prisco (componente
Commissione Bicamerale), Giuliano Barbolini (presidente Lega delle 
Autonomie Locali), Antonio Cantaro (direttore Centro Riforma dello Stato), 
Antonio Focillo (segretario Confederale Uil), Guido Gonzi (presidente Uncem), 
Marcello Panettoni (presidente Upi), Walter Vitali (sindaco di Bologna). 
Massimo Villone (presidente Commissione Affari Costituzionali Senato della Repubblica

Programma  19 marzo

3ª Sessione:I riflessi dei due disegni di legge Bassanini sulle autonomie funzionali.

ore 9.30

Presiede e coordina: Armando Sarti
Introduzione: Piero Bassetti (Presidente Camera di Commercio di Milano)
Relazione di base:Franco Pizzetti (Università di Torino), Emmanuele Emanuele (Presidente Ente Cassa di
Risparmio di Roma), Andrea Mondello (Presidente della Camera di Commercio di Roma), Stefano Zamagni
(Università di Bologna)

Conclusioni del Convegno: Franco Bassanini (Ministro per la Funzione Pubblica)

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via Davide Lubin, 2 00196
Segreteria tel. 06.3692304 - fax 06.3692319

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano N.P. 14 L’Aquila -2 9......................................... ..........................................
Verona 3 13 Roma Ciamp. 4 14......................................... ..........................................
Trieste 9 12 Roma Fiumic. 5 16......................................... ..........................................
Venezia 3 15 Campobasso 3 5......................................... ..........................................
Milano 4 15 Bari 9 13......................................... ..........................................
Torino 7 13 Napoli 9 13......................................... ..........................................
Cuneo 6 11 Potenza 3 3......................................... ..........................................
Genova 11 19 S. M. Leuca 9 11......................................... ..........................................
Bologna 1 13 Reggio C. 8 15......................................... ..........................................
Firenze 9 16 Messina 10 15......................................... ..........................................
Pisa 6 15 Palermo 12 14......................................... ..........................................
Ancona 0 12 Catania 8 14......................................... ..........................................
Perugia 6 13 Alghero 5 16......................................... ..........................................
Pescara 3 13 Cagliari 5 16......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 9 Londra 8 12......................................... ..........................................
Atene 8 11 Madrid 2 16......................................... ..........................................
Berlino 6 11 Mosca N.P. 4......................................... ..........................................
Bruxelles 5 12 Nizza 9 16......................................... ..........................................
Copenaghen -2 11 Parigi 4 14......................................... ..........................................
Ginevra 1 7 Stoccolma -3 10......................................... ..........................................
Helsinki -2 10 Varsavia -1 11......................................... ..........................................
Lisbona 12 19 Vienna -4 12......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mili-

tare comunica le previsioni del tempo sull’Ita-

lia.

SITUAZIONE: le nostre regioni meridionali della

penisola e Sicilia sono interessate da condizio-

ni di instabilità in via di graduale intensificazio-

ne, mentre sul resto d’Italia è presente un cam-

po di pressioni alte e livellate.

TEMPO PREVISTO: sull’Italia si prevede, al

nord, al centro, su Sardegna, Campania e Moli-

se cielo sereno o velato, salvo locali annuvola-

menti su Abruzzo, Campania e Molise. Notte-

tempo ed al primo mattino, formazioni di fo-

schie e nebbie in banchi, sulla pianura padano-

veneta e, localmente, nelle valli del centro. Su

Puglia, Calabria, Basilicata e Sicilia, cielo irre-

golarmente nuvoloso, con possibilità di isolate

precipitazioni sulle zone joniche; occasionali

nevicate saranno possibili sulle cime più alte

dell’Appennino calabro-lucano. Dalla serata

tendenza a graduale intensificazione della nu-

volosità e delle precipitazioni sulle zone joni-

che.

TEMPERATURA: senza variazioni significative.

VENTI: deboli da nord/est al nord, al centro e

sulla Sardegna; moderati da est/Nord-Est al

sud della penisola e sulla Sicilia, con rinforzi

anche forti sulle zone joniche.

MARI: da poco mossi a mossi i bacini centro-

settentrionali; mossi o molto mossi quelli meri-

dionali, localmente agitato lo Jonio.
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World bank
Ispezione
a diga
di Yacyretà
Prima importante vittoria
delle popolazioni locali e
degli ambientalisti nella
«battaglia» sulla faraonica
diga di Yacyretà, costruita
sul fiume Paranà fra
Argentina e Paraguay
dall’italiana Impregilo con la
francese Dumez. I direttori
esecutivi di World Bank
hanno infatti accettato la
richiesta di un’ispezione.
Lunga 70 km e alta 42 metri,
Yacyretà è una delle più
grandi dighe del mondo: il
riempimento del bacino,
iniziato nel ‘94, è arrivato a
76 metri sugli 83 previsti:
una volta completato il
progetto dovrebbe
generare 2.700 Mw di
energia. Il prezzo
dell’impianto è però salito
dai 2,6 miliardi di dollari
previsti inizialmente agli 8
miliardi di oggi, mentre
l’energia costerà tre volte il
prezzo internazionale.
Inoltre l’impatto sulla
popolazione e
sull’ambiente è finora
restata fuori dai conti
economici. Al termine del
riempimento della diga
saranno oltre 50 mila le
persone spostate in
territorio paraguaiano, 80
mila ettari di vegetazione
primaria sono stati già in
gran parte sommersi, con
16 mila chilometri quadrati
di foreste e 300 isole, alcune
delle quali abitate fino a
poco tempo fa dalla
popolazione indigena Mbya
Guaranì. E ben 60 sono le
specie animali a rischio di
estinzione.
Di qui la richiesta di un
controllo da parte
dell’Inspection Panel, che è
un organismo
indipendente. Fino ad oggi
soltanto due ricorsi delle
popolazioni locali contro
progetti della Banca
Mondiale erano stati
accettati: per la diga di
Arun, in Nepal e per il
Planafloro, progetto di
gestione forestale in Brasile.
Nella richiesta di ispezione
si denuncia la costante
violazione delle politiche
della stessa Banca Mondiale
su ambiente e popolazioni.

I dati emergono dalle attività di controllo degli Uffici di registro del ministero

Fisco, prezzi troppo bassi
nella vendita delle aziende
Le Finanze contestano un contratto di cessione su cinque. Su 66.375 esaminati, ben quattordicimila
sono stati «rettificati». Minori irregolarità nelle transazioni su immobili e terreni.

Riguarderanno disoccupati e cassintegrati

Lavori socialmente utili
Mille miliardi nel ’97
Al via progetto Inps
per duemila persone

ROMA. Uncontrattosucinqueper
la cessione di aziende viene conte-
stato dal ministero delle Finanze.
L’amministrazione finanziaria ha
corretto circa il 20 per cento dei
contratti di cessione di aziende si-
glati in Italia, richiedendo il paga-
mento di importi maggiori rispet-
toaquellidenunciati.

Per le compravendite di immo-
bili, invece, laquotacontestatadal
fisco è più bassa e si aggira intorno
al5percento.

Sconti sulla prima casa
In quest’ultimo caso, però, biso-

gna tener presente che l’ammini-
strazione finanziaria nonconsidera
irregolari quelle vendite di case nel-
le quali gli acquirenti dichiarano il
puro valore catastale, che spesso è
moltoinferioreaquelloreale.Quin-
di i tentativi di evasione riguardano
soprattutto il mancato possesso dei
requisiti per usufruire degli sconti
perlaprimacasa,acuisipuòricorre-
re grazie alle norme approvate nel-
l’ultimaleggefinanziaria.

Gli sconti sulla prima casa sono
dunque una realtà sulla quale il mi-
nistro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco,hachiestoquest’annoaisuperi-
spettoridelSecitdiindagare.

Va anche ricordato che la pratica
di dichiarare il puro valorecatastale
di un immobile al fisco è molto co-
mune nei casi di passaggi proprietà
e cioè sia per le compravendite che
in caso di eredità per quanto riguar-
da il pagamento della tassa di suc-
cessione.

I dati sulle cessioni di aziende e di
immobili emergono da una elabo-
razione dei risultati dell’attività di
controllo degli Uffici di Registro del
ministero delle Finanze riportati
nell’ultimo numero del Notiziario
fiscale, la rivista mensile del mini-
stero delle Finanze edita dalla ca-
sa editrice Sogei.

Poichè gli uffici hanno tempo
due anni per «rettificare» i valori
indicati dai contribuenti nei con-
tratti, i dati attualmente a dispo-
sizione che fotografano meglio la
situazione sono quelli relativi al-
l’anno 1994.

Per quanto riguarda le cessioni
di aziende, su 66.375 contratti
esaminati quasi 14 mila sono sta-
ti corretti dall’amministrazione
finanziaria (cioè il 20,7 per cen-
to): di questi 3.459 contratti (il
5,2 per cento) sono stati subito

accettati dai contribuenti, che
hanno quindi pagato la differen-
za individuata dal fisco, mentre
per 10.289 (il 15,5 per cento) la
contestazione non è ancora stata
sanata e la procedura è in corso.
In questo caso quindi il conflitto
tra amministrazione finanziaria e
contribuente è finito nel conten-
zioso e gli accertamenti verranno
esaminati in sede giudiziaria.

Sempre nel caso della compra-
vendita di aziende le cessioni
congrue sono comunque state il
79,3 per cento.

Minori irregolarità sono invece
risultate nelle donazioni e nelle
compravendite di immobili e ter-
reni. Per gli immobili, su 540.734
contratti passati a setaccio dagli
uffici di registro il 94,6 per cento
è risultato «congruo».

Le rettifiche hanno riguardano
complessivamente poco più di 29
mila compravendite: per 9.648
contratti i contribuenti hanno
accettato la modifica, mentre per
gli altri 22.287 casi la contesta-
zione delle maggiori somme do-
vute è ancora in corso. E anche in
questo caso il contenzioso verrà
esaminato col tempo.

Nella vendita di terreni le irre-
golarità sono analoghe: rappre-
sentano il 7,4 per cento dei
308.618 contratti registrati nel
1994 che sono stati esaminati da-
gli uffici fiscali. Più alto è invece
il dato dei controlli «positivi» sul-
le donazioni, un atto talvolta usa-
to a scopo elusivo.

Il caso delle donazioni
Gli uffici del registro, per gli atti

depositati nell’anno 1994, hanno
individuato irregolarità nel 10 per
cento delle 136.372 donazioni esa-
minati.

In particolare sono 3.650 (il 2,7
per cento del totale) le rettifiche ef-
fettuate e sanate dai contribuenti,
mentre sono 9.973 quelle accertate
ma per le quali la procedura non è
ancora stata ultimata con il paga-
mento delle somme richieste dal fi-
sco.

Per quanto riguarda le donazioni
va detto che si tratta di atti spesso
usati per eludere le tasse sulle com-
pravendite. Le aliquote sulle dona-
zioni infatti sono diverse da quelle
applicate nelle compravendite e
spesso possono risultare più conve-
nienti.

MILANO. Oggi alle 10, quando inizieranno le contrattazioni in
Borsa, ci saranno due protagonisti in più sul mercato: uno reale, la
Holding di partecipazioni industriali, e uno virtuale, ossia ciò che la
Hpi diventerà una volta che si sarà fusa nella Marzotto. È quindi
forte l’attesa per vedere come si comporteranno i titoli coinvolti
nell’operazione, ossia la stessa Hpi, la «nuova» Gemina e la
Marzotto. Secondo gli operatori che è stato possibile raggiungere
nonostante la giornata festiva, anche se il prospetto Hpi si riferisce
a una società che in luglio non esisterà più, tutto è reso abbastanza
facile dal fatto che siano già stati resi noti i rapporti di concambio. I
soci Hpi riceveranno una Marzotto ordinaria ogni 13 ordinarie Hpi
possedute e una Marzotto risparmio non convertibile ogni otto Hpi
rnc. Ai prezzi di riferimento delle Marzotto di venerdì sera (13.450
l’ordinaria e 5.917 la rnc) si ha un valore Hpi di 1.034 lire per le
ordinarie e di 739 lire per le risparmio. «Probabilmente si partirà da
quei valori - commenta un broker - e poi i titoli si muoveranno di
conserva con le Marzotto: gli arbitraggisti non permetteranno che
il divario tra i due titoli si allarghi molto».
In pratica, quindi, il destino borsistico dell’Hpi dipende da quello
delle Marzotto e viceversa, mentre quello di entrambi i titoli
dipende dal giudizio che il mercato darà dell’intera operazione.
Giudizio che, anche se le strategie industriali non sono state
chiarite potrebbe essere positivo visto che nasce un grande gruppo
industriale tessile-editoriale («due settori che in Italia vanno
tradizionalmente d’accordo», ha detto il futuro amministratore
delegato Maurizio Romiti) con 1.000 miliardi di liquidità. Il dubbio
maggiore, forse, riguarda i titoli della «nuova» Gemina, ossia della
Gemina post-scissione (o «Geminina» come hanno preso a
chiamarla in Borsa), rimasta solo con alcune attivita finanziarie (tra
cui le banche che si occupano di gestioni patrimoniali) e con una
«dote» di liquidità di un centinaio di miliardi.
Il segretario nazionale della Filtea- Cgil, Salvatore Barone, ha
sostenuto in una nota che l‘ operazione Gemina-Marzotto
«costituisce un salto di qualità di un gruppo, quale quello Marzotto,
a esclusiva vocazione industriale tessile». Secondo il sindacalista
così «si apre una nuova prospettiva per la competizione
internazionale di una parte importante del tessile italiano. La guida
di Pietro Marzotto alla nuova holding fiunanziaria - ha aggiunto
Barone - dovrà garantire la riconferma di tale vocazione e quindi
delle attività industriali, degli assetti produttivi e occupazionali di
tutte le aziende tessili e dell‘ abbigliamento interessate all‘
operazione. Nei prossimi giorni sulla base di questa impostazione -
ha conscluso - chiederemo all‘ azienda di essere informati su tutti i
termini dell‘ operazione e sui possibili riflessi. «Allo stato delle cose
la mia valutazione è comunque positiva», ha detto per sua parte il
segretario generale della Filta-Cisl, Renzo Bellini. Il giudizio
positivo del sindacalista viene motivato con «la concentrazione e l‘
integrazione in grandi gruppi di attività tessile-abbigliamento»,
che «fa parte di quella cura ricostituente di cui abbisogna il settore
per meglio competere nel nuovo scenario derivante dalla
globalizzazione». Inoltre, «la compresenza in un unico grande
gruppo di Marzotto, Gft, Fila, consente - rileva Bellini - un forte
rafforzamento sinergico in tutta la filiera produttiva, dalla filatura-
tessitura alla confezione».

Hpi in Borsa dopo
l’intesa con Marzotto

ROMA. Mille miliardi per i lavori so-
cialmente utili per il 1997. Lo preve-
de il decreto fiscaledi fineanno,defi-
nitivamenteconvertito inleggedalla
Camera. Molto soddisfatto, il sotto-
segretarioalLavoroAntonioPizzina-
to che ha seguito direttamente e co-
stantementeilproblema.

«Ora si potrà finalmente partire
con la progettazione», ha commen-
tatodopol’approvazioneehapoian-
nunciato che, nei prossimi giorni, si
procederà alla ripartizione delle quo-
te regionali. Saranno utilizzati per
l’80 per cento disoccupati di lunga
durata, per il 10 per cento lavoratori
in mobilità o indisoccupazioneedile
eper il restante10percentolavorato-
riincassaintegrazionespeciale.

Qualcosa si muove, pur con diffi-
coltà, per creare occasioni di lavoro,
pur nell’ottica della flessibilità. Il
bando sarà affisso presso le sezioni
circoscrizionali per l’impiego, nelle
sezioni circoscrizionali dei comuni e
nelle altre sedi a maggior afflusso di
pubblico,anchealivelloregionale.

È questo anche un modo, secondo
il rappresentante del governo, per ri-
spondere,consoluzionipositive,alle
tensioni che si sono manifestate, in
queste settimane, a Roma e partico-
larmente a Napoli. «Un’ulteriore ri-
cerca di soluzioni positive alle aspet-
tative dei lavoratori interessati ai la-
vori socialmente utili -ha ricordato
Pizzinato- riguarda l’avvio del pro-
getto interregionale dell’Inps per l’u-
tilizzodiduemilaunitàlavorativeper
12mesi».

Numerose sono le aree interessate:
PiemonteeValled’Aosta(112unità);
Lombardia (293); Liguria (74); Vene-
to (153); Trentino-Alto Adige (23);
Friuli (54); Emilia Romagna (156);
Marche (67); Toscana (170); Abruzzo
(60); Umbria (30); Campania (173);
Molise (30); Puglia (167); Basilicata
(45);Calabria (113); Sicilia (173); Sar-
degna(87).

La norma non era contenuta nel
testo iniziale del decreto. È stato in-
trodotta al Senato, con un emenda-
mento presentanto dal senatore En-
ricoMorando,Sinistrademocraticae
approvato, con largo consenso, pri-
ma in commissione e successiva-
menteinaula.Prevedevainizialmen-
te che «al fine di consentire l’attiva-
zione di lavori socialmente utili»,
previsti dal decreto-legge convertito
loscorsoottobre,ilFondooccupazio-
ne (che risale al luglio 1993) fosse au-
mentatodi250miliardiperquest’an-

no. Nel corso della discussione in au-
la, al Senato, si trovò un largo accor-
do, illustrato dal relatore, Paolo Gia-
retta (Ppi), favorevole ilgoverno,nel-
la persona del sottosegretario alle Fi-
nanze, Giovanni Marongiu, per in-
crementarlo molto sostanzialmente,
conduedistinti finanziamentidi868
miliardi prelevati dalla Presidenza
del Consiglio più altri 130 miliardi
che derivano da quote azionarie di
proprietà dello Stato, per un totale
che sfiora, appunto, i 1.000 miliardi.
Si è anche deciso di incrementare il
Fondo per l’occupazione per i prossi-
mi anni, di 494 miliardi per il 1998 e
di739miliardiadecorreredal1999.

L’approvazione dell’emendamen-
to al Senato avvenne proprio poco
dopo la dura manifestazione di Na-
poli, nel corsodellaquale i lavoratori
impegnatinei lavorisocialmenteuti-
liprotestavanoproprioperilpericolo
che, finiti i fondi, a marzo, di restare
disoccupati. Proprio Pizzinato potè
assicurare che gli impegni sarebbero
proseguiti, utilizando i fondi che ve-
nivanomessiadisposizionieche,per
la Campania, significavano l’impie-
go di circa 255 miliardi. Serviranno
per il risanamento idrogeologico del
sottosuolo di Napoli, le fognature e
l’ambiente. Ricordiamo che la com-
missioneregionalecampanaperl’oc-
cupazione ha deciso di sopprimere la
norma che fissava a 35 anni il limite
d’etàper l’assegnazionediprogettidi
lavori socialmente utili ai disoccupa-
tidilungadurata.

Ricordiamo che il decreto sui lavo-
ri socialmente utili venne definitiva-
menteapprovatodopobensedicirei-
terazioni. Si trattadiunistituto inno-
vativo (di ammissione al lavoro e, ad
untempo,di sostegnoalreddito)che
hainteressato82.666lavoratoridi fa-
scedeboli (cassintegrati, lavoratoriin
mobilità, disoccupati) in gran parte
residentinelMezzogiorno(25.030in
Campaniae33.930inSicilia).

Proprioper laMezzogiorno, laCgil
ha lanciatounprogettoche, serealiz-
zato, potrebbe aprire occasioni di la-
voro per almeno 10 mila persone in
meno di un anno, nel settore dei ser-
viziidrici.

Si tratta di attivare la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria delle reti
per il quale sono disponibili 1.060
miliardi del quadro di sostegno del-
l’Ue, finora inutilizzati e che rischia-
nodiesseredistolti.

Nedo Canetti

CON L’UNITÀ VACANZE L’ESTATE IN CROCIERACON LANAVE SHOTA RUSTAVELI
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI

Dal 3 all’11 agosto

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Malaga e
Costa del Sol (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dall’11 al 26 agosto

PORTOGALLO
MADERA• CANARIE

MAROCCO  • SPAGNA
Le escursioni facoltative. Ibiza: giro dell’isola
(mattino). Lisbona: visita della città (al matti-
no), Sintra-Cascais-Estoril (pomeriggio).Made-
ra (Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de
Luta (al mattino), giro dell’isola (intera giornata,
seconda colazione inclusa), Camara de Lobos
e Cabo Girao (pomeriggio). Santa Cruz de Te-
nerife: Valle dell’Oratava e Puerto de la Cruz
(pomeriggio). Lanzarote (Arrecife): Montagna
del Fuoco (al mattino), Grotte de Los Verdes e
Jameos del Agua (pomeriggio). Casablanca:
visita città (mattino), Rabat (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Tangeri: visita della città, Capo Spartel
e Grotte di Ercole (mattino), Tetuan (pomerig-

gio). Malaga: Granada (intera giornata, cola-
zione inclusa), Malaga e Costa del Sol (pome-
riggio). Alicante: discesa libera a terra, pome-
riggio a disposizione.

Dal 26 al 31 agosto

TUNISIAE MALTA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della
città e Sidi Bou Said (mattino), Cartagine, Tuni-
si e Sidi Bou Said (intera giornata, seconda co-
lazione inclusa). La Valletta/Malta: visita della
città, della Medina e della fabbrica del vetro (al
mattino), “il meglio di Malta” (intera giornata,
seconda colazione inclusa).

Dal 31 agosto all’8 settembre

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Costa del
Sol e Malaga (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dal’8 al 13 settembre

SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: vi-
sita della città (al mattino) le Grotte del Drago
(intera giornata, seconda colazione inclusa),
serata al Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò  (cena e spettacolo inclusi).
Port Mahon/Minorca: Port Mahon giro dell’iso-
la (pomeriggio). Barcellona: visita della città (al
mattino).

Tutte le cinque crociere partono e
arrivano al porto di Genova. Sono
previsti collegamenti in autopullman
diretti alla Stazione marittima di
Genova da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete assistere o partecipare ai giochi e agli in-
trattenimenti, o abbronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le struttu-
re della nave sono a vostra disposizione: le piscine, la sauna,
ecc. Nella sala feste  tutte le sere musica dal vivo, cabaret e fe-
ste danzanti. Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste, tutto è
incluso nella quota di partecipazione. Così come la pensione
completa con le bevande ai pasti.

M/N Shota Rustalevi
Caratteristiche generali

La M/N Shota Rustalevi è stata completamente ristrutturata e
rinnovata nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono esterne (con
oblò o finestra) con servizi privati (doccia/wc), aria condizionata,
telefono, filodiffusione. La Giver Viaggi propone queste crociere
estive con la propria organizzazione a bordo e con staff turistico
ed artistico italiano. La cucina internazionale a bordo verrà diret-
ta da uno Chef italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di

costruzione 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 1991 •
Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 600 • 3 Ri-
storanti.

Area fumatori e non fumatori
Turno unico al ristorante

7 Bar • Sala Feste • Night Club • Discoteca • Due Piscine (di cui
una coperta) • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • Boutique •
Parrucchiere per signora e uomo • Sigla telegrafica: UUGF •
Tel./Fax 00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 581/140025.
La nave dispone di stabilizzatori antirollio ed è equipaggiata con
più moderni sistemi per la sicurezza durante la navigazione.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti
sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30%
sulla quota (esclusa cat. 3).
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple co-
me triple pagando un supplemento per persona del 20% sulla
quota (esclusa la cat. 1).
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine
a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1).

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine, ad eccezione delle Cat.
10, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non
superiore a mt. 1,50 e inferiori a 12 anni, pagando il 50% della
quota stabilita per la categoria.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società orga-
nizzatrice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno
effettuati entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844
Fax 02/6704522
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Nuovi sviluppi dello scandalo sui finanziamenti dall’estero per la campagna elettorale americana

L’Fbi accusa il partito democratico
«Comprati dalle tangenti di Pechino»
L’intelligence americana sostiene che la Cina ha finanziato alcuni congressisti per ottenere il rinnovo della clausola di «na-
zione favorita» nonostante la violazione dei diritti umani. I fondi versati sarebbero frutto di riciclaggi di denaro sporco

Un balzo del 5,2%, calano tutti gli altri

La destra nazionalista
austriaca di Haider
avanza nelle elezioni
regionali in Carinzia

NEW YORK. Bustarelle cinesi allaCa-
sa Bianca e al Congresso americano?
Bob Woodward, il giornalista del
Washington Post che deve la sua fa-
ma all’inchiesta sul Watergate, ha ri-
velato ieri che laFBIhale«provecon-
clusive» di un complotto cinese per
convogliare fondi sostanziali nelle
cassedipoliticiamericani.Inchemo-
do? Molto probabilmente servendo-
sididenaroriciclato,conlacomplici-
tàdellamafia.Eaqualescopo?Perga-
rantire il mantenimento di sostan-
ziali agevolazioni negli scambi com-
mercialicongliUsa.

L’intelligence americana ha sco-
perto il piano per la prima volta nella
primavera del 1995, quando il Con-
gresso si preparava a votare proprio
sul rinnovo alla Cina dello status di
«nazione favorita». Questa è una de-
cisione annuale che continua ad es-
sere controversa, in un clima genera-
le di forte disapprovazione delle vio-
lazioni dei diritti civili perpetrate dal
governo cinese. Sarebbero stati sei i
membri del Congresso presi di mira
dalla Cina. Ma per il momento si co-
nosce con certezza solamente il no-
me di Dianne Feinstein, la senatrice
democratica californiana membro
della commissione affari esteri che è
eletta a San Francisco, dove la comu-
nità asiatica è molto numerosa ed è
notaper la suaposizionea favoredel-
laCina.LaFeinsteinhadettodiessere
statacontattatanelgiugnodell’anno
scorsodallaFbi che l’haavvertitadel-
le manovre cinesi. La scorsa settima-
naharestituitocirca19milionidi lire
che le erano state donate dal famige-
rato John Huang, il funzionario del
partito democratico di origini cinesi
legato alla famiglia indonesiana Ria-
dy, e uno dei protagonisti dello scan-
dalo dei finanziamenti elettorali che
domina le cronache politiche ameri-
canedaqualchemese.

La scoperta della Fbi è il primo ri-
sultato significativo della inchiesta
aperta nel dicembre scorso sulle trac-
ce del denaro raccolto per la campa-
gna di Clinton proprio da John
Huang. All’inizio del 1995 la Cina

avrebbe creato un piano di spesa per
un totale di più di 3 miliardi di lire al-
lo scopo di influenzare la politica
americana. Dopo il voto del 27 giu-
gno al Congresso, che ha approvato
di stretta misura il rinnovo dello sta-
tus di nazione preferita, Pechino
avrebbe formato una commissione
dal nome «Gruppodi lavorocentrale
sul Congresso americano», con l’or-
dine di fare rapporto direttamente a
Jiang Zemin. E mentre l’ambasciata
cinese a Washington nega categori-
camente il proprio coinvolgimento
in questa operazione di spionaggio,
sisospettachealcunipersonaggioggi
sotto inchiesta per illegalità nei fi-
nanziamenti elettorali fossero degli
agenti di Pechino. John Huang, per
un anno e mezzo funzionariodelmi-
nistero del commercio prima di pas-
sarealpartito,haavutomododiacce-
dere a 37 rapporti top secret riguar-
danti l’area della Cina e del sud-est
asiatico. L’accesso ai funzionari della
sicurezza nazionale è stato possibile
anche per Pauline Kanchalanak, una
lobbista per grandi interessi econo-
mici tailandesi con ramificazioni in
Cina. E Charles Yah Kin Trie, il pro-
prietario di un ristorante di Little
Rock dove Clinton amava andare a
cena, trasformatosi più tardi in un
«amicodiBill»,haintrodottoallaCa-
saBiancadeiloschipersonaggi.

Le questioni più gravi sollevate
dalle rivelazioni di Woodward ri-
guardanosia ilriciclaggiodeldenaro,
sia il sospettochelaCinaabbia«com-
prato»lapoliticaesteraamericana.In
un’appassionata difesa dell’ammini-
strazione, l’ex-presidente del Consi-
glio Economico di Clinton Laura Ty-
son d’Andrea ha scritto ieri sul New
York Times che l’apertura alla Cina
nonèdovutaabustarelle,maaconsi-
derazioni realistiche: l’evoluzione
capitalistica della Cina conviene agli
Stati Uniti, i quali non hanno del re-
sto nessun mezzo per imporle la pro-
pria volontà sui diritti umani e la de-
mocrazia.

Anna Di Lellio

10EST01AF01

VIENNA. Forteavanzatadelladestra
nazionalista (Fpoe) di Joerg Haider
ieri alle elezioni locali in Carinzia,
nel sud dell’Austria. Secondo le pri-
me stime statistiche diffuse dalla te-
levisione austriaca Orf, e basate sul-
lo spogliodell’ottantaduepercento
delle schede, la Fpoe sarebbe au-
mentata del 5,2% rispetto alle ulti-
me municipali del marzo 1991 in
cuiavevaottenutoil21,5%deivoti.

Il partito socialdemocratico
(Spoe), la formazione del cancellie-
re Viktor Klima, perderebbe il 4,1%
rispetto al 1991, quando era risulta-
to il primo partito della provincia
con il 45,3%. I conservatori (Oevp),
alleati della coalizione guidata da
Klima, otterrebbero un risultato vi-
cinoaquellodel1991(24,4%).

Alla consultazione erano chia-
matiapartecipare424000cittadini,
vale a dire quasi un decimo dell’in-
tero elettorato austriaco. Era il pri-
mo test per il premier Klima dopola
sua successione, il 28 gennaio scor-
so,aFranzVranitzky,cheavevagui-
datoilgovernoperdiecianni.

Nell’ottobre scorso, sempre in
Carinzia, ilpartito liberalediHaider
aveva ottenuto un risultato ancora
più clamoroso, classificandosi al
primo posto con oltre il trentasette
percentodeiconsensinelleelezioni
per il Parlamento europeo di Stra-
sburgo. Isocialistisieranofermatial
trentaquattro e mezzo, ed i conser-
vatori al 19,5%. Una relativa scon-
fitta è stata per Haider l’eliminazio-
nedelsuocandiatoasindaconelca-
poluogo Klagenfurt, anche se il suo
partito nel voto per il Consiglio co-
munale è passato dal 21,1 per cento
del 1991 al 29,3 per cento. Si votava
infatti secondo unmeccanismodu-
plice:proporzionaleper lasceltadei
consiglieri e maggioritario, in due
turni,perl’elezionedelsindaco.

Daalcunianni ilpartitodiHaider
è in costante ascesa. La sua fortuna
sembra collegata al carattere xeno-
fobo del suo programma. Haider ha
giuratoguerraagli immigrati,chein
Austria provengono soprattutto da

Polonia, Slovacchia, Repubblica ce-
ca.

LaCarinzia,dovesièvotatoieri,è
la sua terra d’origine. La famiglia è
nota per avere collaborato con i na-
zisti. Lui, Haider, divenne giovanis-
simo presidente della Carinzia alla
testa del partito liberale, fondato
dopo la guerra da un gruppo di ex-
simpatizzantidiHitler.Lesueprime
battaglie politiche furono combat-
tuteall’insegnadell’ostilitàneicon-
fronti della comunità slovena. «La
Carinziasaràlibera-disseunavolta-
quando sarà solo tedesca». Parole
più omenosimili aveva pronuncia-
to Adolf Hitler alla vigilia di una
campagna di massacri che avrebbe
trasformato gli sloveni che erano la
maggioranzauntempoinCarinzia,
inunaminoranzasenzapesopoliti-
co. Come presidente della regione,
Haider riuscì a far passare una legge
che sostanzialmente aboliva le
scuolebilingui.

Gli sloveni furono ai tempi di Hi-
tler, gli unici ad organizzare una ve-
ra resistenza armata al nazismo in
Austria. Le simpatie politiche di
Haidersonoindicatetra l’altrodalla
partecipazione ai raduni di ex-nazi-
sti che si tengono annualmente nei
boschi di Ulrichtberg. Una sua frase
celebre: «Il problema dell’occupa-
zione fu affrontato con pieno suc-
cesso dal Terzo reich». Haider non
nasconde la sua ideologia panger-
manica: «Noi viviamo in uno Stato
dove esistono gruppi etnici diversi:
ci sono gli sloveni, gli ungheresi, i
cechi.Ec’èunamaggioranzaappar-
tenentealgruppoculturaletedesco.
Il tentativo del 1945 di identificare
lo Stato austriaco con un nuovo
gruppo nazionale austriaco era sba-
gliato. Questo significherebbe in-
fatti che tutte le minoranze in Au-
stria perdono il diritto alle proprie
caratteristichenazionali».

Unmodoalquantocontortoeca-
pzioso pernascondere iveri intenti,
che sono sicuramente la discrimi-
nazione degli austriaci di lingua
nontedesca.

Ateneo di Kabul
riapre ma solo
per i maschi

Chiusa da quando, lo
scorso settembre, i Taleban
erano entrati da
conquistatori nella capitale
afghana, l’università di
Kabul ha riaperto ieri i
battenti con il nuovo
regolamento imposto
dagli integralisti islamici.
L’accesso all’ateneo è
proibito alle donne, sia
studenti sia insegnanti.
Prima che i Taleban
prendessero il potere, il
corpo docente era
costituito da donne per il
60%. Anche per questo
motivo il rettore, Sayed
Amir Shah Asanyar, ha
detto che «non ci sono
abbastanza professori per
tenere i corsi». Inoltre, ha
aggiunto il rettore, non ci
sono fondi per pagare gli
stipendi ai pochi
insegnanti rimasti. Gli
edifici universitari sono
stati pesantemente
danneggiati dalla guerra.
C’è scarsità di tutto, a
cominciare dai libri e dal
materiale di cancelleria. I
Taleban, malgrado tutto
questo, hanno sottolineato
con enfasi la riapertura. «In
passato -hanno detto-,
anche se a Kabul c’era
l’università, abbiamo perso
la nostra cultura. Adesso
vogliamo che tutti i docenti
e gli studenti dimentichino
quella occidentale e
adottino le pure tradizioni
afghane».

Il presidente Bill Clinton Paul J.Richards/Ansa



10INT01A1003 ZALLCALL 11 22:09:25 03/09/97  

LE CRONACHE Lunedì 10 marzo 1997l’Unità7

MILANO. Un passante si è
imbattuto nel cadavere alle
3 di notte davanti al civico
2 di via Veneto a Cinisello
Balsamo nell’hinterland,
ed ha dato l’allarme al 118,
e poi ai carabinieri. Vittima
una ragazza sui 30 anni alla
quale gli inquirenti hanno
tentato già ieri di dare un
nome, ma invano: «Una
sconosciuta, forse una
straniera. Forse
un’albanese come la
maggior parte delle
prostitute uccise negli
ultimi tempi». Ipotesi
caute: «In verità le indagini
sono soltanto all’inizio, per
ora sarebbe più esatto
evitare qualunque ipotesi».
Anche perchè già oggi la
denuncia di persone
scomparse potrebbe
agevolare la
identificazione. La ragazza
era stata uccisa - quasi
certamente strangolata
con una corda o una
cinghia - da alcune ore.
Forse dopo la mezzanotte
come sembra indicare la
rigidità del cadavere, e in
una località distante dal
luogo del ritrovamento.
Ma il killer è del posto, uno
che si trova a suo agio nelle
viuzze dell’hinterland. La
via Veneto è a senso unico,
poco battuta durante la
notte, ma per scaricare il
povero corpo sul
marciapiede, i killer sono
stati costretti a
parcheggiare l’auto,
almeno per qualche
istante. Pertanto non è da
escludere che la vettura sia
stata vista. O che almeno
qualcuno abbia notato
insoliti rumori notturni o
registrato movimenti
sospetti che ora per i
carabinieri potrebbero
diventare preziosi indizi.
Nel frattempo il cadavere è
stato portato all’obitorio. I
killer hanno abbandonato
la donna completamente
vestita, indossava una
salopette a minigonna, una
giacca di piumino, un paio
di stivali. Dall’autopsia che
avrà luogo nei prossimi
giorni, disposta dal
sostituto procuratore di
Monza Salvatore Bellomo,
gli inquirenti attendono
lumi. L’età, eventuali indizi
utili alla identificazione, lo
strumento dell’omicidio,
eventuali tracce di
violenza. Poichè assieme ai
documenti pare sia stata
rubata anche la borsa con il
denaro, non è da escludere
il movente della rapina e,
se risulterà che la vittima
era una prostituta, si aprirà
la caccia al cliente
occasionale.

Milano
Strangolata
abbandonata
in strada

La star newyorkese era l’avversario di Tupac Shakur, l’altro artista ucciso a settembre

Guerra tra i rapper negli Usa
Assassinato il «big» Notorius
Il musicista, chiamato anche Biggie Smalls, è stato crivellato di colpi a Los Angeles dopo una festa.
Quando il suo rivale fu ammazzato molti sospetti si concentrarono proprio su di lui.

Nel 100 anniversario della morte del compa-
gno

GIOVANNI PATRIZI
La moglie Maria e il figlio Massimo sottoscri-
vonoperl’Unità.

Roma,10marzo1997

A un mese dalla scomparsa, la moglie Tere-
sae la figliaMary ricordanocon immensoaf-
fettoil lorocaro

GIUSEPPE CASALI
sottoscrivonoperl’Unità.

Bulgarograsso,10marzo1997

Quattroannifacilasciavailcompagno

GIUSEPPE FABBRILEI
partigianocombattente,dirigentedelpartito
e delle organizzazioni di massa. La famiglia
ed i compagni dell’unità di base di Sorgane
ne ricordano con immutato affetto e gratitu-
dinelalezionedivitaelagrandeelucidapas-
sioneper lagiustiziasociale, lademocraziae
la libertà. La moglieMarisa sottoscrive in sua
memoria100.000lireperl’Unità.

Firenze,10marzo1997

Cara

MARISA PASSILLI
le tuecompagneAnitaPasquali,EmiliaLotti,
Renata Muliari, Ansalda Siroli e tante altre
non dimenticheranno mai il tuo volto, la tua
voce, il tuooperareper tantianninellaSegre-
teria nazionale dell’Unione Donne Italiane
fino a limitare degli anni 70. Il contributo del
tuolaicoepaziente impegnoper idirittidelle
donne, per l’affermazione di una democra-
zia che portasse il loro segno, per costruire
conoscenze e forza tra le donne di tutto il
mondo.Sappianoconquantadignitàeforza
aivissutoidolori terribilichetihannoprovato
negli ultimi tuoi anni. Siamo orgogliose di
averti conosciutaemoltoaddoloratediaver-
tiperduta.

Roma,10marzo1997

NEW YORK. Un’altra morte all’alba
ha scosso domenica il mondo del
rap, quando Christopher Wallace,
notocomeNotoriousB.I.G.oBiggie
Smalls, è stato crivellato di colpi a
Los Angeles all’uscita di una festa.
Seduto in un furgoncino nel par-
cheggio del Petersen Automotive
Museum, è stato ucciso quando
qualcuno ha fatto fuoco da una
macchinaincorsa.

Alla violenza si aggiunge il miste-
ro, perchè il rapper, una star emer-
gente nel mondo musicale newyor-
kese, era considerato il rivale di Tu-
pac Shakur, l’altro artista ucciso a
settembreinunincidenteanalogo.

Un milione di dischi
Appena ventiduenne, Notorious

B.I.G. era una montagna d’uomo
che aveva debuttato solo un paio di
anni fa con l’album Ready to Die,
unaraccoltadicanzonisullavitadel
ghetto e soprattutto dei trafficanti
di droga. Apprezzato per le sue sto-
rie affascinanti di violenza e dispe-
razione, l’album fu definito dalla ri-
vista Rolling Stone il migliore de-
butto nel rap dall’epoca di Ice Cube
e vendette più di un milione di co-
pie, catapultando il suo autore nel
firmamento del rap. Il trafficante di
cui cantava legesta eraB.I.G. stesso,
che è cresciuto a Bedford Stuyve-
sant, uno dei quartieri più violenti

di Brooklyn. Aveva fatto i primi sol-
di vendendo crack dopo aver ab-
bandonato la scuola a 16 anni,
un’attività che gli costò nove mesi
dicarcereinNorthCarolina.

La vita di strada
Poi quasi per caso, divertendosi a

registrare canzoni in uno scantina-
to con gli amici, cominciò a far mu-
sica eanche a farsi notare da una so-
cietà discografica. «Quando ho
cambiato carriera - disse in una in-
tervista al Los Angeles Times poco
dopo il suo debutto - è stata una pu-
raquestionediaffari.Seseiunbravo
rapper,e iolosono,puoifareunsac-
co di soldi.» Un giovane uomo ag-
gressivo e minaccioso, dalla voce
forte e ricca di tensioni, Notorious
nonavevapauradiesporrelesuede-
bolezze, tra lequali ipensieri suicidi
che ispirarono il suo «Suicidal
Thoughts». Ma la sua vita, nono-
stante la fama e la ricchezza, non è
mai statatranquilla.Lascorsaestate
era stato arrestato dopo che la poli-
zia, accorsa per controllare un par-
cheggioillegale,trovònellasuacasa
50 grammi di marijuanaeunpicco-
lo arsenale di armi, tutte senza nu-
mero di serie,moltoprobabilmente
rubate. Qualchemeseprimaerasta-
to arrestato per aver aggredito con
una mazza da baseball dei ragazzi
che gli chiedevano un autografo. A

gennaio fu costretto a pagare una
lauta somma di denaro a un uomo
che aveva violentemente pestato
nel maggio del 1995 durante una li-
te sulla cancellazione di un concer-
to.

Il rivale Tupac Shakur
Ma il suo nome è apparso sulle

cronache criminali soprattutto in
collegamento con quello di Tupac
Shakur, che nel 1994 lo accusò di
aver inscenato la rapina nella quale
Shakur stesso fu ferito e perse circa
60 milioni di lire in gioielli. B.I.G.
era stato visibilmente assente dalla
celebrazione in onore di Shakur ad
Harlem loscorso autunno.Unadel-
le ipotesi più diffuse sull’assassinio
di Shakur è proprio quella di una
esecuzione i cui mandanti sarebbe-
ro i rapper rivali di New York. Sha-
kur e la sua società discografica, la
Death Row, erano in lite con la Bad
Boy Entertainment e Notorious
B.I.G. Poco prima di morire, con la
solita delicatezza dei «gansta rap-
per», Shakur si era vantato nella
canzone «Hit ‘Em Up» di essere an-
dato a letto con la moglie di B.I.G.:
«hoscopatolatuatroia,grassofiglio
di puttana». MaB.I.G.avevanegato
qualsiasi complicità nell’omicidio
diShakur.

Anna Di Lellio

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32 - TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE

Un giro
d’affari
miliardario

Dietro alle morti violente
delle star del rap sta
lentamente emergendo un
mondo di collegamenti
criminali che ha poco a che
fare con il nichilismo dei
giovani neri. Al suo centro è
Marion «Suge» Knight,
trentunenne membro dei
Bloods e fondatore della casa
discografica Death Row, che
in quattro anni ha costruito
un giro di affari di circa 160
miliardi di lire. Knight sta
scontando 9 anni di carcere
per aver violato la libertà
vigilata. A fianco di Shakur
quando il cantante fu
assassinato, è lui stesso uno
dei sospetti. A Los Angeles un
gran giurì ha iniziato
un’inchiesta sulle società
legate a Death Row, per
provare i legami tra Knight e
Harris, trafficante di cocaina
in carcere e noto mafioso.

abbonatevi a

INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo sono tenuti ad essere presenti, senza eccezione
alcuna, a partire dalla seduta pomeridiana di martedì
11 marzo - ore 16.30 (votazioni d.d.l. Bassanini).

COMUNE DI C ATENANUOVA (Prov.Enna) 

Avviso
Si porta a conoscenza che sarà pubblicato nella G.U.R.S., nonché per
estratto nella G.U.C.E. il bando di gara per pubblico incanto per l’affida-
mento in appalto del servizio di Nettezza Urbana.

Il Sindaco
Zinna dott. Salvatore

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici
Unità Organizzativa Atti

Amministrativi
Reparto Gare d’Appalto

AVVISO DI RETTIFICA
Il comune di Bologna ha provveduto
ad indire un’asta pubblica per l’appalto
dei lavori di:
«RINNOVO DELLA PAVIMENTAZIO-
NE DELLE VIE FARINI E SANTO
STEFANO, NEL TRATTO COMPRE-
SO FRA LE VIE CASTIGLIONE E
BORGONUOVO» dell’importo a base
d’asta di lit. 1.821.964.900.
A seguito della decadenza del D.L.
670/96, con il presente atto si provve-
de a rettificare l’avviso di asta pubblica
inerente i lavori suddetti relativamente
alla modalità di aggiudicazione che
pertanto risulta essere la seguente:
«L’aggiudicazione avverrà con il crite-
rio del prezzo più basso determinato
mediante offerta prezzi unitari (art. 21
1° comma della legge 109/94 e ss.
modificazioni ed integrazioni).
Restano inalterate tutte le altre prescri-
zioni del suddetto avviso d’asta pubbli-
ca.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI
Ing. Pier Luigi Bottino

Eclissi di sole
in Oriente
e su Internet
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L’eclissi totale del sole in Oriente,
accompagnataperdipiùdalpassag-
gio della cometa Hale-Dop, è stata
seguitissima in Cina e in Giappone.
Alcune migliaia di cinesi, con treni
speciali, sono andati fino a Mohe,
2.000chilometriaNorddiPechino,
affrontando temperature polari per
assistere al fenomeno astrologico.
Mentre il sole sioscurava, lacometa
che passa ogni 3.000 anni in prossi-
mitàdellaTerra,haocchieggiatotra
lenuvole.Tuttiglialtrihannopotu-
to seguire l’evento, durato poco più
didueminuti,attraversoleimmagi-
ni trasmesse in diretta dalla televi-
sione.

In Giappone bisognava spingersi
su una collinetta vicino al centro si-
beriano di Chita, per vedere l’eclissi
totale, mentre l’eclissi parziale del
sole era visibile in quasi tutto l’arci-
pelago giapponese. A migliaia han-
no aperto la speciale home page su
Internet, dove hanno seguito in
diretta sul cyberspazio tutte le fa-
si dell’eclisse totale, confrontan-
dole su un’altra «finestra» con gli
sviluppi dell’eclissi totale in
Giappone.

PROCURA DELLA

REPUBBLICA
presso la 

Pretura circondariale di Roma

Ufficio esecuzione

N°307976/94 R.G. n°362/96 R.E.

Il giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura
Circondariale di Roma con decre-
to penale del 6/5/’95, in giudicato
irrevocabile il 27/10/’95 ha con-
dannato Grisanti Nicoletta nata
l’8/2/’53 a Roma ivi res. Via G.B.
Magnaghi 2 alle pena di L.
4.500.000 multa e pene accesso-
rie, per aver emesso in Roma il
25/3/’94 un assegno bancario
senza l’autorizzazione del tratta-
rio. Estratto conforme per pubbli-
cazione.
Roma, lì 27 gennaio 1997

Il funzionario di Cancelleria
dr.ssa Paola Spina  

PROCURA DELLA
REPUBBLICA

Presso la 
Pretura circondariale di Roma

Ufficio Esecuzione

N° 304148/93 R.G.     N°364/96 R.E.

Il giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura
Circondariale di Roma con decre-
to penale del 16/5/95 irrevocabile
il 23/11/95 ha condannato Murolo
Giovanni nato 11/6/’50 Napoli ivi
res. Viale della Resistenza sc.B
alla pena di L. 4.500.000 multa e
pene accessorie, per aver emes-
so, in Roma dall’11/2/ al 15/2/’93
n° 2 assegni bancari senza l’au-
torizzazione del trattario. 

Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 27 gennaio 1997

Il funzionario di Cancelleria
dr.ssa Paola Spina

Xinhua/Ansa

Dalla Prima «Sunday Times» smentito dai ricercatori: un embrione diviso

«Uomo clonato», falso scoop
Intanto in Germania otto premi Nobel e scienziati contro l’esperimento sull’uomobia creato il firmamento solo per

potergli raccontare Star-Trek prima
di addormentarlo e ragalargli i sol-
datini di mollica del capitano Kirk e
del dottor Spock. Chissà, ma non è
che il cielo ci interessi poi più di tan-
to. La Terra, invece, il discorso cam-
bia. Avesse lasciato un appuntino -
anche in latino, il liceo l’abbiamo
fatto quasi tutti e quello che non si
sa lo si intuisce - oggi potremmo
forse rispondere a un interrogativo
che è un po’ che ci inquieta. Questo
benedetto terzo giorno quando ha
creato la Terra, c’è una ragione pre-
cisa o no per cui i continenti e i pae-
si hanno preso quella forma? L’Italia,
per esempio, è un caso, oppure c’è
un progetto preciso per cui è fatta
così e è collocata lì? Non è mica una
stupidaggine, sapete. Per capirci, se
il mar Adriatico anziché a destra,
guardandola, l’avesse messo sopra,
apparentemente non sarebbe cam-
biato nulla. Sempre di penisola si sa-
rebbe trattato in quanto circondata
per tre lati dal mare. Solo che, anzi-
ché con la Francia, la Svizzera e l’Au-
stria, oggi confineremmo con la
Croazia, la Serbia e l’Albania. Non è
la stessa cosa vero? Ci siamo tanto
lamentati degli Svizzeri, abbiamo
fatto tante battute su di loro, ma
quanto invece dovremmo ringra-
ziarli per essere lì dove sono senza
l’Adriatico davanti? Oltretutto

avrebbero dovuto riscrivere tutta la
loro storia. Un conto è l’orologio a
cucù con l’uccellino dell’Englandina,
un altro sarebbe stato l’orologio a
gluglu con la sardina dell’Adriatico.
Lo capirebbe anche un bambino
svizzero. Avesse lasciato un appunti-
no, anche uno schizzo, sul terzo
giorno della Smemo, oggi saprem-
mo con certezza se siamo stati solo
fortunati o se, invece, l’Adriatico Dio
l’ha piazzato lì a separarci dalla
Croazia, dalla Serbia e dell’Albania,
perchè aveva previsto tutto e sicco-
me ci voleva bene più che agli altri,
ci ha trattato con particolare riguar-
do. Ognuno naturalmente, in base
alla propria storia e alla propria cul-
tura, è libero di propendere per la
prima o per la seconda ipotesi. A noi
piace pensare che Dio, nella sua uni-
versalità, sia molto italiano dentro.
Non abbiamo prove, naturalmente.
Più che altro è una questione di sen-
sazioni, di dettagli. Sì, Dio deve es-
sere uno di noi e noi non ce ne sia-
mo mai accorti, non ce ne accorgia-
mo, non arriviamo mai a apprezza-
re. Adesso, per esempio, ci stiamo
scannando per il Giubileo del 2000
a Roma. Sarà anche un problema
grave ma, francamente, poteva an-
dare peggio, molto peggio. Pensate
se Dio in piazza San Pietro ci avesse
piazzato Israele, anzichè la Città del
Vaticano... [Gino & Michele]

Psicosi da clone, fantasmi evocati
dal caso della pecora Dolly o falso
scoop giornalistico? Il fatto è che
sulla prima pagina del Sunday Ti-
mes di ieri è comparsa la sensazio-
nale notizia che un clone umano
(cioé un essere identico ad un al-
tro, artificialmente prodotto) sa-
rebbe stato creato, già quattro an-
ni fa, in Belgio. Ma pronta e secca
è stata la smentita, rilasciata a
Bruxelles, da Robert Schoysmans,
capo del laboratorio di ricerca per
i trattamenti sulla fertilità della
clinica Helmont dove, secondo
quanto scritto dal britannico Sun-
day Times , sarebbe avvenuto l’in-
credibile esperimento. «Non c’è
stata clonazione... è una pazzia,
sono irritato da queste fantasti-
cherie» ha dichiarato lo scienzia-
to belga. E allora? Come stanno
veramente le cose?

Il giornale inglese ha scritto
che la dottoressa Martine Njis,
biologa dell’ospedale Helmont,
aveva accidentalmente creato un
clone durante il procedimento di

fecondazione artificiale di una
donna di 30 anni. Ed effettiva-
mente, una volta impiantato l’o-
vulo fecondato nell’utero della
paziente, si era assistito ad una
sua duplicazione, come accade
naturalmente nelle gravidanze
gemellari, ed alla conseguente
formazione di due embrioni di-
stinti. Nove mesi dopo, la donna
aveva partorito due bambini, uno
dei quali definito un «clone» da
Martine Njis nelle sue dichiara-
zioni al giornale britannico. «È
stata una clonazione accidentale
- ha detto la biologa - e non pote-
te immaginare come mi sono
sentita quando dal battito cardia-
co fetale ho capito che si trattava
di gemelli».

Secondo il dottor Schoysmans,
invece, la duplicazione dell’ovulo
è stata la conseguenza di una er-
rata manipolazione dell’ovulo
stesso. «Nel 1993 - ha spiegato il
ricercatore - nel nostro laborato-
rio abbiamo aiutato un embrione
a liberarsi dalla membrana che lo

avvolgeva per potersi impiantare,
e questo con un procedimento
artificiale che permette di assotti-
gliare la membrana. Ora può suc-
cedere che prima di impiantarsi
l’embrione si divida ancora e dia
vita a due gemelli uguali». Secon-
do una tecnica usata di frequente
dagli scienziati nel corso di espe-
rimenti genetici, infatti, la mem-
brana della cellula viene «gratta-
ta» con una bacchetta di vetro:
operazione che serve ad assotti-
gliarla per facilitarne la rottura e
stimolarne la divisione. «È quan-
to è avvenuto nei nostri laborato-
ri - ha detto Schoysmans - ed è un
procedimento ben diverso dalla
clonazione. L’unica originalità è
che il procedimento è avvenuto
su un embrione che era stato
congelato e poi scongelato». Lo
scienziato oltretutto ha affermato
di avere molte perplessità sulla
clonazione. Vera e propria con-
trarietà contro la clonazione in-
vece è stata esepressa da otto pre-
mi nobel e altri scienziati tede-

PROCURA DELLA
REPUBBLICA

Presso la 
Pretura circondariale di Roma

Ufficio Esecuzione

N° 300669/95 R.G.     N°363/96 R.E.

Il giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura
Circondariale di Roma con decre-
to penale del 6/5/95 irrevocabile il
19/11/95 ha condannato Tafuro
Anna Maria nata 12/2/’44 res.
Roma Via Sansepolcro 9 alla
pena di L. 4.500.000 multa e
pene accessorie, per aver emes-
so, in Roma il 6/10/’94 n°1 asse-
gno bancario senza l’autorizza-
zione del trattario. 

Estratto conforme per pubblica-
zione.
Roma, lì 27 gennaio 1997

Il funzionario di Cancelleria
dr.ssa Paola Spina

ENTE DI RICOVERO

CASA DI RIPOSO

CREVALCORE
Rettifica estratto avviso di asta

Il Consiglio di amministrazione
dell ’Ente di Ricovero di
Crevalcore, a nome e per conto
delle quattro case protette che
hanno indetto l’asta pubblica per
la fornitura dei pasti agli anziani
ospiti ha deliberato le seguenti
modifiche ed integrazioni al testo
dell’estratto avviso di gara pubbli-
cato sui quotidiani l’Unità e Il
Resto del Carlino del 21 gennaio
c.a.:l’affidamento del servizio
decorrerà dal 1.05.1997 anziché
dal 1.04.1997. La gara avrà
luogo l’11 aprile 1997 alle ore
9.00 anziché l’11 marzo 1997. Le
offerte dovranno pervenire entro
le ore 12 del 10.04.1997.

Il Presidente
Giovanna Marchesini 
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Il presidente della
Repubblica «farebbe bene a
non smentirsi anche nella
Costituzione» ha dichiarato,
polemica la parlamentare di
Forza Italia, Tiziana Parenti,
commentando le
dichiarazioni di Oscar Luigi
Scalfaro su autonomia della
magistratura e Bicamerale.
«È grave che il capo dello
Stato non sappia - ha
aggiunto - che l’argomento
«sta nella seconda parte
della Costituzione; noi
infatti affrontiamo i temi a
partire dall’art. 101 (unicità
della giurisdizione) e fino
all’art. 113 (garanzie e
diritti)». In appoggio a
Scalfaro è intervenuto il
capogruppo del Pds nella
commissione Bicamerale,
Cesare Salvi secondo il quale
compito della Commissione
è quello di rafforzare il
diritto del cittadino ad avere
una giustizia imparziale ed
efficiente e tutto questo
senza comprimere o
mettere in discussione
l’autonomia dei giudici».
Parla di «errore di Scalfaro»
l’ex presidente della
Consulta, Ettore Gallo visto
che «le norme che
riguardano l’autonomia e
l’indipendenza della
magistratura sono
contenute nella seconda
parte. Quindi, almeno in
teoria la commissione
Bicamerale può affrontare
questo argomento». Ma per
Gallo ha ragione Scalfaro
quando invita alla prudenza
nell’affrontare questi temi.
Per il presidente onorario
della Corte Costituzionale,
Giovanni Conso «è vero che
l’indipendenza e
l’autonomia della
magistratura sono valori
formalmente esplicitati
nella seconda parte della
Costituzione, ma trovano
però innegabili presupposti
nella prima parte della
stessa». Completamente
d’accordo con Scalfaro l’ex
presidente della Corte
Costituzionale, Aldo
Corasaniti che giudica
l’intervento del presidente
della Repubblica «è
sostanzialmente esatto, in
quanto il Capo dello Stato
ha voluto riferirsi
fondamentalmente all’art.
24 della Costituzione,
quindi alla prima parte non
modificabile dalla
Bicamerale». Corasaniti
ritiene, infatti, che il
presidente abbia voluto
correttamente riferirsi
all’art. 24, alle norme cioè
che riguardano la difesa dei
cittadini, rispetto alle quali
quelle della seconda parte
sono da considerarsi
strumentali».

Sui giudici
Forza Italia
attacca
il Quirinale

Il Capo dello Stato a Caltanissetta mette in guardia sulle manovre per attentare all’autonomia dei giudici

Scalfaro: «La Bicamerale non può
essere usata contro i magistrati»
«Le norme sulla giustizia fanno parte della prima parte della Costituzione, quindi non rientrano nel mandato della com-
missione». Lode al pool antimafia. Sul lavoro, il Presidente critica i «governi» inadempienti, a livello nazionale e locale.

DALL’INVIATO

CALTANISSETTA Verrebbegiù«una
sassaiola» se fossimo in tantia«non
aver mai peccato». Invece, «meno
male!»:nonsivedetuttaquestagra-
gnuoladipietre,dice ironicoScalfa-
ro, citando - è domenica - i Vangeli.
Dipeccatorinehaelencatimoltiieri
il Presidente in uno scoppiettante
discorso di 37 minuti, conclusivo
della sua visita in Sicilia, alla prefet-
tura di Caltanissetta. E ha lanciato
un altolà a pasticci sulla giustizia in
sede di Bicamerale, e un’accusa di
«sabotaggio»achinonsimuoveper
il lavoro: ceffone assestato un po‘ a
tutte le amministrazioni e governi
inadempienti,nazionalielocali.

Anzitutto: a volte si pecca solo
con il pensiero. E peccherebbe di
violata Costituzione, per esempio,
chi intendesse usare la Bicamerale
per attentare «all’autonomia e al-
l’indipendenza della magistratu-
ra». Autonomia e indipendenza
sancite,paroladivecchiocostituen-
te, «nella prima parte» della Carta
fondamentale. La Commissione ha
un mandato circoscritto alla riscrit-
tura della seconda parte e a «non
toccare» la prima. Quindi, «non
perdiamo tempo», esorta ruvido
Scalfaro. Sottinteso: checché ne
pensino Berlusconi e la Parenti.
Tempo perso. Specie se si pensa che

«quici sonostati successiveri, servi-
zi grandi resi allo Stato», aggiunge
inlodedeipoolantimafia.

L’occasione è venuta dal sindaco
di Caltanissetta, che lamentava co-
me ci sia una gran penuria di do-
mande di magistrati per venire a la-
vorare da queste parti: solo un via
vai di uditori di primo pelo, che re-
stanoqualchemeseevannovia.Be-
ne, secondo Scalfaro, senza scomo-
dare la Bicamerale «dev’essere tro-
vata qualche formula più intelli-
gente, più valida» in quei casi in cui
gli interessi dei singoli magistrati
vengano in conflitto con quelli del-
la «gente». Che sempre devono
«prevalere».

E ancora: peccati di omissione,
anzi - una parola forte - di «sabotag-
gio». «Non sono nell’elenco dei
pentiti», rivendica, per aver fatto
«in questi giorni l’appello al gover-
no» che ha portato al famoso sum-
mit sul lavoro al Quirinale. «Quan-
do ci sonosoldi fermi, progetti fatti,
e il lavorononcammina, sentolari-
bellione...nonèpossibile,nonètol-
lerabile, non è lecito... ci sono re-
sponsabilità morali abissali. Non si
può accettare che ci sia gente con le
braccia penzoloni, non si può stare
adormire,bisognasvegliarsi».

Non sembrano complimenti per
PalazzoChigi.PeròilPresidentesce-
glie un bersaglio esplicito più ravvi-

cinato:cisaràunmotivo-sidoman-
da -se«duesindaci su tre»dellecittà
visitate in Sicilia gli hanno denun-
ciato gravi ritardi della Regione.
Tanto per far andare la domenica di
traverso al Presidente Provenzano,
diForzaItalia.

È l’occasione per un manifesto
programmatico di fine settennato:
«Continuerò a bussare» a tutte le
porte, «mettendomi al fianco di
quelli che soffrono una violazione
didiriti, si chiaminooperai,agricol-
tori, imprenditori, sindaci, perché
no, anche presidenti di Regione.
QuestoèildoveredelcapodelloSta-
to: esortare tutti asvegliarsi».EilSu-
perdifensore civico squaderna da-
vanti al terreo Provenzano il fax ap-
pena ricevuto in cui «un ingegnere
connomecognomeeindirizzo»de-
nuncia come la Regione abbia bloc-
cato i corsi di formazione per nove-
mila giovani: «Una cosa che ci deve
togliere il sonno». APalermo,par di
capire, comeaRoma.Complimenti
e strette di mano da quelli che stan-
nodietroglistriscioni.

Però, «il male si annida in tutti i
settori, tutti».EScalfarosoggiungea
sorpresacheglialtarinidella«finan-
za internazionale non vengono a
gallamai».Persino,ricordandosen-
za nominarlo lo Ior di monsignor
Marcinkus, il cattolico Presidente
ha ricordato quelle «polemiche che

hanno sfiorato le sponde del Teve-
re». Interpretazione non autorizza-
ta:dietrogliattacchidiquestigiorni
Scalfaro forse intravede la mano di
poteri «forti» e occulti. Ma è solo un
cenno: imalidellapolitica sono, in-
vece, prosegue, «quelli che si vedo-
no». Se si vedono, però, «si possono
colpire».Battuta non consolatoria,
perché Scalfaro la lega subito a un
altro schiaffone: il Parlamento è
elettoconil suffragiouniversale. In-
fatti: «Tra il popolo c’è sempre chi
dice sciocchezze, e quindi anche
questa parte della popolazione ha
trovato i suoi rappresentanti». Con
chi ce l’ha? Ricordate, voi siciliani -
chiarisce Scalfaro - «certi volanti-
ni»? Si tratta di quelli, razzisti, fatti
girare la settimana scorsa dai leghi-
stiinParlamento:imeridionaligen-
te inferiore, scansafatiche. Il depu-
tatochelihadiffusimeritail«Nobel
dell’analfabetismo».

C’è quindi, collegato, il peccato
di secessione. Quella predicata al
Nord è «solo farneticazione». Ma
quella esercitata al Sud dalle mafieè
«la secessione vera», la «peggiore».
Perché così lo Stato perde il control-
lo di intere zone, paesi, regioni: il
peccato di mafia calpesta il coman-
damento laico dell’«unità della pa-
tria».

Vincenzo Vasile

«È indispensabile e urgente
assicurare lavoro ai
giovani, che rischiano
altrimenti di finire nella
rete della
tossicodipendenza, della
criminalità o di altre
devianze». È questo il
pressante invito di
Giovanni Paolo II, lanciato
ieri mattina nel corso della
visita alla parrocchia di San
Gaudenzio a Torrenova, in
una periferia di Roma
segnata dalla
disoccupazione e dalla
droga. Il pontefice, accolto
da migliaia di fedeli in una
bella mattinata
primaverile, è voluto
tornare a denunciare il
dramma del lavoro per i
giovani, dedicando
l’omelia proprio a questo
tema. Carol Wojtyla ha
esortato a non lasciare
nella solitudine le nuove
generazioni: «Troppo
spesso - ha spiegato - i
giovani, così ricchi di
potenzialità e di doni, si
trovano senza lavoro,
senza un’adeguata
formazione, senza il
sostegno di un’autentica
famiglia». «Essi - ha
aggiunto - sono perciò
facile preda della
solitudine, della mancanza
di progetti, della
disillusione, quando non
finiscono nella rete della
tossicodipendenza, della
criminalità e di altre forme
di devianza».
La visita alla parrocchia
romana ha fatto ritardare
di cinque minuti il
tradizionale
appuntamento delle dodici
dell’Angelus. Lo ha fatto
notare lo stesso pontefice,
scusandosi con le migliaia
di fedeli presenti a San
Pietro, prima di recitare
l’Angelus. La misericordia
di Dio come risposta al
«tunnel della droga», alla
superstizione e agli
sconvolgenti riti magici,
«aberranti risposte
dell’uomo moderno che
apparentemente sembra
non aver bisogno di Dio» è
stata la riflessione proposta
da Giovanni Paolo II .

Il Papa:
«Assicurate
un lavoro
ai giovani»

Clima pesante anche in vista della possibile manovrina e delle misure previdenziali

Scontro tra Treu e Larizza sul lavoro
I sindacati: «C’è chi blocca le iniziative»
Cgil-Cisl-Uil concordano con la denuncia di Oscar Luigi Scalfaro e minacciano lo sciopero generale. Mussi:
«Il sindacato prenda le sue decisioni, a noi il compito di far cadere i motivi dell’insoddisfazione».

ROMA. Rapporti ancora tesi tra go-
verno e sindacato confederale. Lo
scontro verte sulle iniziative a favo-
re dell’occupazione, ma in ballo ci
sono anche i provvedimenti che fa-
ranno parte della manovrina e le
possibili misure in materia previ-
denziale. Da Gargonza, il ministro
del Lavoro Tiziano Treu spiega che
l’ipotesi di uno sciopero generale -
neavevano parlatoesplicitamentei
leader di Cgil-Cisl-Uil - «è solo, per
ora, una manifestazione di pressio-
ne annunciata». Gli replica polemi-
camente il numero uno della Uil,
Pietro Larizza. «Una “semplice ma-
nifestazione di pressione”? Questo
dimostracheilnostroloquacissimo
ministro non ha prestato molta at-
tenzione alle nostre parole». Per La-
rizza, Treu commette l’errore «di
sottovalutare la manifestazione,
che non è una scampagnata per do-
polavoristi ma una protesta sociale,
enonsi rendecontoche«lamanife-
stazione è per il lavoro, ma è anche
contro le inadempienze giàaccerta-
tedelgovernodicuifaparte».

Sempre dall’incontro di Gargon-
za getta acqua sul fuoco della pole-

micailministrodellePosteAntonio
Maccanico: «mi auguro - dice - che i
provvedimenti che il governo ha
predispostoperilrilanciodell’occu-
pazione siano tali da creare anche
nel mondo sindacale una maggiore
sicurezza. Per questo mi auguro che
loscioperogeneralenoncisia».Tut-
tavia, da Caltanissetta il leader Cisl
Sergio D’Antoni afferma che «di
fronte ad un patto per il lavoro fir-
mato a settembree allaconstatazio-
ne che siamo a marzo e ancora non
viene attuato, si rende necessaria
una forte mobilitazione del sinda-
cato». Insomma, la manifestazione
del 22 marzo per il lavoro potrebbe
essere solo una prima tappa verso
iniziative più robuste. D’Antoni,
perpartesua,dàragionealPresiden-
tedellaRepubblicaScalfarochepar-
la di «sabotaggio». «È sicuramente
una parola forte - afferma D’Antoni
- ma di fronte a quello che sta acca-
dendo bisogna scuotere tutti». Be-
niamino Lapadula, responsabile
per le politiche sociali della Cgil af-
ferma che «dopo la manifestazione
faremo una verifica, ogni manife-
stazione è una forma di pressione;

masenoncisarannorispostesiscio-
pererà».

Sul fronte politico, dai partiti del
centrosinistra si cerca una possibile
composizione. Per Franco Marini,
segretario del Ppi, i segnali del sin-
dacato nei confronti del governo
«non sembrano unultimatum, una
spinta dei sindacati non è contrad-
dittoria con una incisiva azione di
governo, perché il lavoro è un’e-
mergenza vera». Secondo il capo-
gruppo della Sinistra Democratica
alla Camera, Fabio Mussi, «il sinda-
cato fa il suomestiere.Èunsoggetto
autonomo. Non ha governi amici o
nemici, ha interessi da tutelare».
«Spero -affermaMussi - chenetute-
li sempre di più anche di quelli che
non hanno lavoro. Tuttavia il sin-
dacato prende decisioni in piena
autonomia. Nostro compito è fare
di tutto affinché il governo adotti le
decisioni giuste sulle questioni del
lavoro in mododa far cadere imoti-
videllosciopero».

«Sono concorde con l’impegno
del Presidente della Repubblica
Scalfaro perché anche il settore dei
lavori pubblici riparta; da parte no-

stra, stiamo lavorando con alacrità
per rimuovere tutti gli ostacoli».
Così il ministro dei Lavori Pubblici
Paolo Costacommenta ladenuncia
del Capo dello Stato. «Sono stato io
a parlare a Scalfaro dei 18mila mi-
liardi - aggiunge Costa - durante l’il-
lustrazione del monitoraggio che
abbiamo condotto per capire come
mai isoldiperl’ediliziapubblicatra-
sferiti alle Regioni e da questeai Co-
munieaglienticompetentinonve-
nivano utilizzati. Sono miliardi - ri-
leva-stanziatinell’arcodi7-8annie
il loro non essere spesi è il tipico
esempiodicomeoccorratrovareun
nuovo modo di rapporto tra il“cen-
tro” e leRegioni eenti locali» per far
sìcheglistanziamentivenganospe-
sio, se inutilizzati,sianotrasferitiad
altri progetti. C’è «sabotaggio»? Il
ministro dice di sperare «che non ci
sia qualcuno che vuole farlo», e ri-
badisce che il governo sta lavoran-
do sul piano strategico perdefinire i
provvedimenti urgenti e per mette-
re inmotoleprocedureeliminando
ipossibiliintoppi.

Roberto Giovannini

Maretta nel centro-destra su Serra e Cdu

Milano, incontro decisivo
Ulivo-Rifondazione

getti e a tutti i livelli e in uno
Stato i cui governi hanno sempre
esercitato, dall’unità d’Italia in
poi, il loro potere convivendo
con il sistema mafioso per gover-
nare la Sicilia? Si è scritto: perché
l’accusa ad Andreotti e non a
Fanfani dato che per quindici an-
ni, dal 1953 al 1968, Lima e
Ciancimino, con Giovanni Gioia,
furono gli uomini di Fanfani e al
tempo stesso i costruttori del
nuovo sistema politico-mafioso a
Palermo? C’è, si aggiunge, uno o
più mafiosi pentiti che parlano di
Andreotti e non di Fanfani. Con
questo criterio, almeno con sen-
tenza di primo grado, l’unico uo-
mo politico che in Calabria in
questi cinquant’anni avrebbe
trafficato con la mafia sarebbe
Giacomo Mancini. Ditemi voi se
non c’è da vergognarsi nel vede-
re riscrivere così la storia del pae-
se.

Negli anni del «quieto vivere»,
per dirla con Andreotti, cioè sino
ai grandi omicidi, alla fine degli
anni 70, in Sicilia non c’è stato
uomo politico di governo, ai li-
velli più alti, che non abbia con-
siderato la mafia un potere da
usare per mantenere il potere
più grande a Roma. Un uomo
come Moro ebbe sempre al suo
fianco l’onorevole Bernardo Mat-
tarella che non era un mafioso e
nemmeno un «mediatore» come
Lima. Mattarella fu però, dopo le

elezioni del 1948, un garante di
alto livello nel transito della ma-
fia che contava dai liberali e dai
separatisti alla Dc, partito ormai
di governo e d’ordine. Negli anni
50 quando il capomafia Giusep-
pe Genco Russo si candidò come
capolista della Dc a Mussomeli e
alcuni di noi sollevarono in caso,
Aldo Moro rispose testualmente
che non era «competenza della
direzione democristiana esami-
nare le liste di 8.000 Comuni e
non sembra che ci sia qualcuno
disposto ad affermare e quanto
meno a provare quanto si adde-
bita a Genco Russo». Punto e ca-
po.

Le cose cambiano, come ho
detto, quando la strategia mafio-
sa cambia e con gli omicidi ec-
cellenti si vuole mutare lo stesso
rapporto con il potere politico.
Ma a quel punto muta anche la
strategia di quel potere politico e
dello stesso Andreotti che col suo
governo chiede e ottiene prov-
vedimenti eccezionali contro la
mafia. E anche questa è una con-
traddizione che ha un peso nella
vicenda giudiziaria. Ma che a
mio avviso non assolve politica-
mente Andreotti il quale fu uno

degli artefici del «quieto vivere»
e quindi dell’acquisizione di uno
strapotere da parte della mafia.
Oggi, caro Rocca, il vento cam-
bia non perché c’è un complotto
ma perché va emergendo una
contraddizione che è nell’im-
pianto di un processo indiziario
che non riesce a fornire una pro-
va irrefutabile, certa, documen-
tabile. Un’uomo che è stato sette
volte presidente del Consiglio,
che ha ancora oggi un prestigio
internazionale, che riceve pubbli-
camente segni di stima e di affet-
to dal Papa e dai cardinali tutti,
può e deve essere processato se
c’è quella prova a cui abbiamo
fatto riferimento. E non perché è
un privilegiato rispetto ad altri
che subiscono processi indiziari,
ma perché il processo ad An-
dreotti così come si presenta può
riverberarsi, più di ogni altro, ne-
gativamente sull’immagine del
paese e sul prestigio della giusti-
zia. E può ribaltare anche il giudi-
zio politico, come teme Rocca.
Non basta infatti ricordare le pe-
santi responsabilità di Andreotti
sul caso Sindona e su altre vicen-
de. Se Rocca rilegge il discorso
che io pronunciai al Senato nel-

l’ottobre del 1984, e che ho ri-
pubblicato in appendice nel mio
libro dedicato al processo dell’ex
presidente, vedrà che nulla gli fu
risparmiato e perdonato. Il pro-
cesso però oggi si fa sui capi
d’imputazione e sui fatti conte-
stati e non su tutta la vicenda po-
litica dell’ex presidente del Con-
siglio. Il fatto che nei giorni scor-
si, come ho letto su l’Unità, An-
dreotti abbia ottenuto al Senato
un’applauso unanime, Lega
compresa, dopo un breve inter-
vento sulla Nato la dice lunga. La
Nato infatti non c’entra e tutti
sanno chi è Andreotti. Ma non è
la prima volta che il Senato se-
gnala con «applausi unanimi» al-
l’ex presidente i dubbi sull’anda-
mento dei processi di Palermo e
di Perugia.

Il personale politico del Senato
non è quello degli anni scorsi e
testimonia un disagio, con moti-
vazioni diverse, su cui occorre-
rebbe riflettere. Io non so come
e quando si concluderà la vicen-
da giudiziaria di Andreotti. Vedo
però, e lo nota anche Rocca, che
cresce il divario tra le convinzioni
della Procura e di molti cittadini
e commentatori autorevoli, e
quelle di un vasto arco di opinio-
ne nazionale e internazionale. E
non perché c’è una congiura
contro la Procura, il cui operato
va comunque valutato con ri-
spetto, anche quando si dissen-
te. [Emanuele Macaluso]

Dalla Prima

MILANO. Oggi debutto ufficiale (e
televisivo) per i candidati alla poltro-
nadisindacodiMilano.Mafinoaieri
seranoneraancorachiaralasituazio-
nedeirispettivischieramenti.C’èan-
cora da chiarire le posizioni di Rifon-
dazione comunista e di una parte dei
Verdi rispettoall’Ulivoealcandidato
sindaco Marco Fumagalli; c’è da se-
dare una veraepropria rissa traCdue
ForzaItaliaperilPolo.

Oggi, comunque, Fumagalli e Al-
bertini saranno nello studio del sin-
dacoaPalazzoMarino,perchéèlìche
incontreranno Marco Formentini
(che intanto respinge il decalogo di
Mantova) sotto gli occhi delle teleca-
mere di Bruno Vespa, e sempre oggi
Gabriele Albertini si presenterà uffi-
cialmente ai suoi elettori. Ma alle sue
spalle c’è un po‘ di maretta: Forza Ita-
lia e Cdu hanno proseguito ieri l’ac-
cesissimoconfrontosulle listeeletto-
rali. I cristiano-democratici hanno
posto in seria discussione l’appoggio
al Polo e al suo candidato e rifiutano
di entrare in una lista comune con il
Ccd, anche se rimane questa la solu-

zione più probabile. Dall’altra parte
c’èchi,comeilcoordinatoreregiona-
le di Forza Italia Dario Rivolta, fa sa-
pere che i forzisti sonostufidi elegge-
re con i propri voti uomini di Butti-
glione e che il Cdudovrebbe«avere il
coraggio di presentarsi con il proprio
simbolo». Insomma, un’atmosfera
tutt’altro che serena, che negli am-
bienti del centro-destra milanesi fa
temereancheper i futuridestinidella
maggioranza che sostiene il governo
regionalediFormigoni.E inpiùci so-
no le pesanti critiche di An nei con-
fronti di Achille Serra («Caro prefet-
to, fuori le palle...»), che occuperà il
numeroduenellalistadiBerlusconie
chevieneindicatocomeassessore.

Per L’Ulivo in serata è previsto l’in-
contro decisivo con Rifondazione
comunista, che scioglierà le riserve
sulla propria collocazione al primo
turno (si parla di desistenza ma la
questione è ancora aperta), mentre
ieri l’assemblea dei Verdi ha votato a
maggioranza l’appoggio alla coali-
zione e al candidato dell’Ulivo, pur
permanendodissensiinterni.
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«Con Pio
a occupare

le terre»
GIUSEPPINA ZACCO

Vedova di Pio La Torre

L’INTERVISTA Pasquale Scimeca farà un film su Placido Rizzotto, ucciso da Cosa Nostra

Sicilia 1948: morte di un sindacalista
Quando i contadini sfidarono la mafia
Il giovane Dalla Chiesa indagò sulla scomparsa del militante socialista impegnato nel movimento di occupazione delle ter-
re. Ancora incerta la composizione del cast . Il set a Corleone, sui luoghi dove avvennero davvero i fatti raccontati.

Sarandon-Roberts
Le dive insieme
in «Stepmom»
Susan Sarandon e Julia Ro-
berts reciteranno insieme per
la prima volta nel nuovo film
di Chris Columbus che s’inti-
tola Stepmom ed è la storia
di un’amicizia al femminile
molto speciale: una donna
divorziata e affetta da un
cancro (Sarandon) viene
aiutata proprio dalla nuova
fidanzata del suo ex.

Orchestre
Nasce a Londra
la Gay Simphony
Novità. Nasce la London Gay
Simphony Orchestra, tutta
composta da musicisti di-
chiaratamente omosessuali.
La formazione ha appena fi-
nito di registrare la colonna
sonora di un film intitolato
Pervirella, una via di mezzo
tra Barbarella e il Dottor
Who.

Verso l’Oscar
Minghella
piace ai colleghi
Il premio della Director’s
GuildofAmerica,unasortadi
viatico all’Oscar, è andato
quest’anno a Anthony Min-
ghella, autore del Paziente in-
glese. Il film, com’è noto, ha
la bellezza di dodici nomi-
nation.

Carlo Verdone
«Niente film
l’anno prossimo»
Carlo Verdone non vuole gi-
rarefilmperalmenounanno.
«Voglio godermi mio figlio e
la Roma», ha detto l’attore re-
gista intercettato in tribuna
Vipall’Olimpico.

H OCONOSCIUTOPioalla fine
del ‘48, durante una riunione
alla federazionecomunistadi

Palermo. All’uscita della riunione,
La Torre mi regalò un libro:L’eman-
cipazione della donna. Da allora
abbiamo cominciato a frequen-
tarci.

Ci siamo sposati alla fine del-
l’anno, il 29 ottobre, e siamo do-
vuti tornare dal viaggio di nozze,
improvvisamente, per la ripresa
delle occupazioni delle terre. Pio
fu mandato nel Corleonese, e io
sono andata a San Giuseppe Jato.
Questo è stato l’inizio della nostra
vita matrimoniale.

L’occupazione delle terre è sta-
to un periodo molto bello, unita-
rio, nelle lotte contadine siciliane.
Si partiva con le corriere e si an-
dava nei paesi (la nostra paga
erano le tessere e i bollini in cam-
bio dei quali, spesso, i contadini,
che erano molto poveri, ci dava-
no qualche chilo di frumento), la
sera si facevano le riunioni nelle
Camere del Lavoro, e la mattina
presto si formavano i cortei per
andare nei feudi. Si andava a ca-
vallo dei muli, degli asini o a pie-
di, e all’ingresso del paese c’era-
no sempre le due file dei mafiosi
che tentavano di intimidirci.

Mi ricordo che una sera, men-
tre tenevo un comizio, i mafiosi
locali organizzarono un lancio di
ossa di nespole, che era il mag-
gior insulto che si potesse fare a
una donna. Un’altra volta manda-
rono dei ragazzini sopra il balco-
ne e ordinarono gli sputi. Faceva-
no questo a noi donne, per gli uo-
mini invece usavano le maniere
più forti. Prima l’intimidazione o
la provocazione, poi l’assassinio,
quando una persona era politica-
mente influente, e questi poteva
essere il responsabile del sindaca-
to, l’uomo politico della zona o il
segretario della Camera del Lavo-
ro.

Ma non c’era solo la mafia, an-
che i carabinieri ci rendevano la
vita difficile. Ci prendevano e ci
portavano in caserma dove ci
trattenevano sei, sette ore. L’ac-
cusa era sempre la stessa: comizi
non autorizzati. Finché non impa-
rammo a tenere le riunioni solo
nelle Camere del Lavoro o nelle
case dei contadini.

La nostra vita nei paesi si svol-
geva in questo modo: la mattina
giravamo per i vicoli per avvisare
la gente che il giorno tale ci sa-
rebbe stata l’occupazione di un
feudo oppure l’assemblea. Il po-
meriggio andavamo alla Camera
del Lavoro a parlare con gli anzia-
ni, poi la sera arrivavano i conta-
dini e si leggeva il giornale, si par-
lava di politica, si organizzavano
le lotte.

I capi locali erano per lo più
giovani contadini o braccianti
senza lavoro. Non avevano avve-
nire perché non avevano terra,
non c’era lavoro perché la rico-
struzione avveniva molto lenta-
mente, non c’erano fabbriche,
l’unica prospettiva era avere la
terra. Ma anche così era dura, si
lavorava ancora con l’aratro tirato
dalle mule o con la vanga, come
ai tempi dei romani. La terra biso-
gnava zapparla centimetro per
centimetro, e poi c’era la lonta-
nanza: tre o quattro ore al giorno
per raggiungere i feudi. Le paghe
erano minime e le giornate di la-
voro duravano anche 14 ore.

Con Pio, in quel periodo, ci si
vedeva nei fine settimana, quan-
do tornavamo a Palermo dove
abitavamo a casa dei miei genito-
ri. Poi io rimasi incinta, e mentre
ero incinta successero i fatti di Bi-
sacquino. Era il nove marzo del
’50, la vigilia del secondo anni-
versario della scomparsa di Placi-
do Rizzotto, e Pio guidava un cor-
teo imponente composto da più
di cinquemila contadini che si ap-
prestavano a occupare il feudo di
Santa Maria del Bosco. A un certo
punto il corteo viene caricato da
una colonna di poliziotti. Pio vie-
ne arrestato e portato in carcere
all’Ucciardone assieme ad altre
190 persone. Rimase in carcere
un anno e mezzo, e fu un vero
calvario. Durante la permanenza
in carcere gli morì la madre, ed
essendo detenuto politico gli ven-
ne impedito di vederla. La stessa
cosa accadde quando nacque no-
stro figlio.
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ROMA. 10marzo1948.ACorleone
scompare il segretario della Camera
del Lavoro, Placido Rizzotto: una
trentina d’anni, ex partigiano. Sul
caso indaga un giovane capitano
dei carabinieri, anche lui ex parti-
giano. Si chiama Carlo Alberto Dal-
la Chiesa. L’omicida - perché di
omicidio, ovviamente, si tratta - è
uncerto LucianoLiggio,unpicciot-
toinrapidaascesa.

È una storia italiana dimenticata,
che sta per diventare film: Placido
Rizzotto. Il giorno più lungo. Una
vicenda di mafia sanguinaria e di
lotte contadine soffocate a colpi
di lupara (il clima eroico di quegli
anni di fame e impegno politico
è ricostruito qui accanto da un
bellissimo intervento di Giusep-
pina La Torre). «La sceneggiatura
si basa su testimonianze dirette,
atti processuali, verbali degli in-
terrogatori, cose scritte da Danilo
Dolci e da altri», spiega Pasquale
Scimeca. Il regista siciliano, che
da anni persegue, da indipenden-
te, una rigorosa ricostruzione del-
la storia dei vinti, è qui alle prese
con il suo progetto più ambizio-
so. Terzo capitolo di una trilogia
iniziata con Il giorno di San Seba-
stiano e proseguita con l’ancora
inedito I briganti di Zabut. «Dicia-
mo che in quel primo film, cro-
naca del massacro di un intero
villaggio nella Sicilia dei Vespri,
raccontavo la rivolta; con il se-
condo, situato alla fine della se-
conda guerra mondiale, l’ira che
trasforma in banditismo la lotta
contro le ingiustizie, e ora il co-
raggio di socialisti e comunisti
che combattono disarmati contro
la mafia».

Si parte, naturalmente, da fatti

e personaggi reali. Ma non siamo
certo dalle parti di Cento giorni a
Palermo. Perché Scimeca ha uno
stile lontano anni luce dal reali-
smo ad effetto dell’instant movie
o del giallo politico: «Ammiro un
film come Salvatore Giuliano di
Rosi, ma mi ispiro piuttosto alla
ballata popolare e, semmai, al
Vittorini di Conversazione in Sici-
lia e ai Taviani di Kaos: quello che
mi interessa sono gli aspetti epici
e antropologici». Le psicologie. I
miti. E, per dirla con Sciascia, il
contesto. Ovvero l’affermarsi di
una mafia più gangsteristica,
quasi all’americana, che infatti
sostituì la tradizionale lupara con
il mitra, e l’emergere di figure dal
(purtroppo) lungo futuro: Liggio,
Bernardo Provenzano e Totò Rii-
na. «Nel ‘48, a Corleone, c’erano
64 famiglie mafiose con un eser-
cito di 256 picciotti; tra il ‘44 e il
’48 furono ammazzati 36 sinda-
calisti; ma è anche vero che in un
paese di 10.000 abitanti, c’erano
2.500 iscritti al sindacato. E vor-
rei che Placido Rizzotto, più che
un film sulla mafia, fosse un film
sulla lotta contro la mafia».

Ma torniamo a quella sera di
marzo: cosa accadde dopo la spa-
rizione di Rizzotto? «Il padre di
Placido, un vecchio contadino
che non si sarebbe mai sognato
di opporsi al sistema mafioso, fe-
ce un gesto estremo: andò dai ca-
rabinieri e raccontò tutto. Il fi-
glio, sindacalista impegnato nel-
l’occupazione dei feudi, era stato
ammazzato, probabilmente da
un certo Luciano Liggio con la
complicità di Pasquale Criscione
e Vincenzo Collura». Il cadavere
verrà ritrovato di lì a poco in una

ciacca, uno strapiombo dove si
ammassavano carcasse di animali
e di uomini. Dalla Chiesa con-
dusse le indagini con particolare
determinazione. I colpevoli con-
fessarono, salvo poi ritrattare al
processo - che impegnò un altro
giovane destinato a fare storia:
l’avvocato di parte civile Sandro
Pertini - adducendo alibi fasulli.
«Per il movimento contadino fu
un duro colpo, adesso molti ave-
vano paura. Il sindacato mandò a
Corleone un nuovo dirigente da
fuori, si chiamava Pio La Torre ed
era poco più di uno studente uni-
versitario», racconta ancora Sci-
meca. «Sarà ucciso, negli anni
’80, per ordine di Liggio. Come
Dalla Chiesa, del resto. Gli unici
superstiti di questa vicenda sono
i mafiosi, tutti assolti. Come nel
90% dei processi per stragi».

Ma oggi le cose sono cambiate.
«Corleone, la capitale della crimi-
nalità organizzata, sta diventan-
do la capitale di un movimento
di liberazione che cerca soprat-
tutto di risolvere i problemi ata-
vici, come la disoccupazione, che
hanno alimentato la mafia». Tra i
segni di questa inversione di ten-
denza: il sindaco Pds, Pippo Ci-
priani, eletto con il 60% dei voti,
la pubblicazione di un giornale
antimafia, Città nuove. E, in que-
sti giorni, una commemorazione
di Rizzotto a cui è intervenuto
anche Ottaviano Del Turco. «Spe-
ro che il film diventi un tassello
di questa riscossa, lo strumento
di una grande battaglia civile e
culturale: per questo vorremmo
girarlo proprio a Corleone».

Cristiana PaternòDalla Chiesa all’epoca delle indagini sulla morte di Rizzotto

PRIMEFILM «Jerry Maguire»

Tom Cruise, «squalo»
redento dall’amore
Interpreta un «procuratore sportivo» licenziato che
recupera strada facendo il senso della vita.

«Che cosaero diventato? Uno squa-
loinabitoscuro?».Cadutaerisalitadi
un giovane uomo di successo, alla
maniera dell’Harrison Ford di A pro-
posito di Henry. Solo che stavolta
non c’è di mezzo una malattia che
illanguidisce gli animi e fa risco-
prire il senso profondo della vita.

È vero, cinque nomination all’O-
scar sono un’esagerazione, anzi
una cantonata, specialmente se si
pensa che Jerry Maguire ha avuto la
meglio su titoli come
Evita e Larry Flynt. E
anche Tom Cruise ha
fatto di meglio nella
sua carriera. Ma pren-
dersela più di tanto
non ha senso. Nel-
l’anno dei piccoli
film indipendenti ci
voleva un titolo hol-
lywoodiano allo stato
puro, e questo di Ca-
meron Crowe ha le
stimmate del prodot-
to medio dotato di un
forte appeal popolare.

Un po’ come succe-
deva al protagonista
di La crisi, il trenta-
cinquenne «procura-
tore sportivo» Jerry
Maguire si ritrova di
punto in bianco sul
lastrico. Professioni-
sta di successo specializzato nel-
l’intermediazione tra i campioni
dello sport e il mondo della pub-
blicità, lo yuppie ha avuto la catti-
va idea di buttare giù una relazio-
ne programmatica nella quale in-
vita la sua società a lavorare in mo-
do diverso, curando più i clienti e
meno i guadagni. Apriti cielo! Il
giorno dopo viene licenziato, con
il risultato di restare anche senza
campioni da rappresentare. L’uni-
co che non lo abbandona nel brut-
to momento è un giocatore di foo-
tball degli Arizona Cardinals: un
nero «tappo» e verboso malvisto
dagli sponsor.

Diretto da Cameron Crowe, che
s’era fatto notare qualche anno fa
con il piacevole Singles, il film è
naturalmente un veicolo per per-
mettere al superdivo Tom Cruise

di giocare in casa. Prima «squalet-
to» in grisaglia poi «sfigato» in
jeans e giacchetta di velluto, l’atto-
re porta in Jerry Maguire il consueto
carisma, gesticolando più del nor-
male e facendo un po’ troppo le
facce, specialmente nel terrificante
incipit. Per fortuna le cose miglio-
rano con l’arrivo dell’amabile Re-
née Zellweger, che fa Dorothy, la
giovane vedova con figlio a carico
che lascia l’impiego sicuro per se-

guire Maguire nell’in-
certezza del futuro. Il
loro dovrebbe essere
un rapporto solo pro-
fessionale, ma l’uomo
ha appena mollato la
promessa sposa e il
bambino sembra trat-
tarlo come una specie
di papà. E quindi...

Sul modello di Tin
Cup con Kevin Co-
stner, Jerry Maguire ag-
giorna al mondo cini-
co, competitivo e da-
naroso dello sport
americano le ricette
del melodramma hol-
lywodiano, ingaggian-
do una ventina tra
campioni e giornalisti
famosi - nel ruolo di se
stessi - per dare credi-
bilità alla vicenda. Ma

siccome in Italia i nomi di Dean
Biasucci, Rob Moore o Dallas Mal-
loy non dicono niente, sarà il mec-
canismo del doppio riscatto - pro-
fessionale e sentimentale - a farsi
largo nel cuore degli spettatori.
Certo, Cameron Crowe non ci va
giù leggero, seguendo le orme del
produttore, quel James L. Brooks
che oltre due lustri fa commosse le
platee del pianeta con Voglia di te-
nerezza. Tutto, dai duetti col bim-
betto provvisto di occhialoni agli
inciampi del rapporto amoroso,
prepara il lieto fine, che arriva at-
torno al 130esimo minuto sotto
forma di duplice miracolo. E infat-
ti Shelter From The Storm di Bob Dy-
lan accarezza i titoli di coda, ricor-
dandoci che la tempesta è passata.

Michele Anselmi

JerryMaguire
diCameronCrowe
con: Tom Cruise, Cuba

Gooding Jr, Renée Zel-

lweger. Fotografia di

Janusz Kaminski. Usa.
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Quel gol di Ganz prima
convalidato e poi
annullato. Il sospetto che il
signor Collina si fosse
lasciato condizionare dalle
proteste degli juventini e
anche se le riprese
televisive avevano chiarito
che il fuorigioco c’era
(ammesso anche da un
adirato presidente Moratti
che contestava il modo con
cui era stata presa la
decisione) il caso era
comunque scoppiato. E
allora per chiarire, per
sgombrare il campo da
ogni dubbio, per spiegare
con dovizia di particolari
nel tempio del calcio è
accaduto un fatto davvero
singolare. Al limite della
trasgressione,
considerando il canonico
silenzio che regola i
comportamenti arbitrali:
per la prima volta nella
storia dei campionati di
calcio, un direttore di gara
al termine della partita ha
pubblicamente e
ufficialmente spiegato
davanti alla stampa la
ragioni di una sua
decisione presa in campo.
Lo ha fatto il
viaregginoPierluigi Collina
ieri sera in sala stampa a
San Siro. Dopo le interviste
rilasciate dai tecnici delle
due squadre, l‘ arbitro
Collina è salito dagli
spogliatoi in sala stampa e
davanti ai microfoni ha
detto: «È la prima volta che
succede, ma devo dare una
spiegazione. Lo ritengo
importante ai fini dell‘
informazione. Non è una
iniziativa mia, ma dell‘
organo tecnico, di Casarin,
per dare chiarimenti
ufficiali in merito a una
decisione presa».
L‘ arbitro viareggino ha
quindi spiegato come si è
giunti all‘ annullamento
del gol di Ganz, che in un
primo momento tutti
avevano ritenuto regolare
in quanto non c‘ era stata
né una segnalazione del
guardalinee Florio né un
immediato intervento
arbitrale.
Collina ha raccontato: «C’è
stato un lancio sul quale
sono intervenuti due
giocatori (Montero e
Zamorano, ndr). Dopo il
gol, il guardalinee mi ha
detto di aver ritenuto che il
pallone che poi è andato
verso Ganz fosse stato
toccato di testa da un
giocatore della Juventus,
quindi da un difendente, e
che percio‘ non vi fosse
fuorigioco». «Siccome
avevo un dubbio - ha
aggiunto Collina - gli ho
chiesto chiarimenti e lui mi
ha dato questa
spiegazione. Ma dal mio
punto di vista ero certo che
la palla fosse stata toccata
di testa da Zamorano e
quindi vi fosse posizione di
fuorigioco». Collina ha
sottolineato di essere salito
in sala stampa a dare
questa spiegazione dopo
aver visto la registrazione
televisiva dell‘ azione che
ha confermato la sua
opinione. «Ho tra l‘ altro
esperienza di episodi come
questo - ha aggiunto
Collina - una esperienza
recente in Fiorentina-
Sampdoria. Quindi sono
molto attento a questo
tipo di episodi».
Al termine della
dichiarazione Collina ha
lasciato la sala stampa,
senza che vi fossero
domande da parte dei
giornalisti.
Secondo il capitano
dell’Inter Bergomi, la
decisione di Collina è stata
giustissima, tuttavia il
terzino nerazzurro ha fatto
presente che Collina ha
preso la sua decisione solo
dopo le reiterate proteste
dei giocatori juventini.
Telegrafico mister
Hodgson:« Ganz era
perlomeno un metro e
mezzo oltre i difensori».

Luca Ferrari

Gioia, furore
e paura:
è dura la vita
del tifoso

May: oro mondiale
e record italiano
di salto in lungo
L’azzuraFiona Mayha vinto aParigi nel corso dei
campionati delmondo al coperto, la medaglia
d’orodel salto in lungo donnecon 6.86,nuovo
primato italiano indoor. L’italiana, che nelcorso
dellagara si era già superataarrivando a 6.85, ha
battuto lanigeriana Chioma Ajunwa, campionessa
olimpica della prova.Nella stessa riunione il
danese di origine keniota Wilson Kipteker ha
stabilito il nuovo primato del mondo indoordegli
800 in 1’42”67. Nei3000metri vinti dall’etiope
HaileGebrelassie (7’34”71), GennaroDi Napoli è
arrivatoquarto in finale stabilendo il nuovo record
nazionale indoor col tempo di 7’41”05.

Volley d’Europa
Quattro italiane
per quarro Coppe
Quello finito ieri è stato unweekend di quelli da
ricordare a lungo.Nelle quattro finali diCoppe
europee che si sono disputate ieripomeriggio, le
formazioni italiane hanno fatto incetta vincendole
tuttequante a man bassa. In Coppacampioni, la Las
di Modena ha battuto3 a 0 ibelgi delNoliko, in
Coppa delleCoppe l’Alpitour Tracodi Cuneo ha
superato l’Olympiakos di Atene (3a 0) mentre, fra
le donne, la Coppacampioni è finita alla
Foppapedretti di Bergamo (3a 1 all’Urallochka)
mentre laCoppa delle Coppe all’Anthesis di
Modenache, soltanto in tre set, ha superato le
francesi delRiom.

I risultati di serie A

ATALANTA-SAMPDORIA 4-0

CAGLIARI-LAZIO 0-0

FIORENTINA-BOLOGNA 3-2

INTER-JUVENTUS 0-0

NAPOLI-MILAN 0-0

PERUGIA-PARMA 1-2

REGGIANA-PIACENZA 0-0

ROMA-VERONA H. 4-3

VICENZA-UDINESE 2-0

Annullato all’inizio un gol di Ganz, anche per il presidente Moratti era in fuorigioco ma se la prende comunque con l’arbitro

L’Inter non piega la Signora
ed ora è il Parma l’anti-Juve
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LA JUVE NON MOLLA.Era l’ultima occasione per
l’Intere la squadradiHodgsonhagiocatotutte le sue
carte,maunaJuvecheinterpretaallaperfezione il ruolo
diprimaclassenonsiè lasciato impressionaredalla
grintedeinerazzurri.E laSignorahatenutobottaanche
quandoèrimasta indieciper l’espulsionediBoksic.È
finita0-0e forseè finitaancheper l’Inter,ora il ruolodi
sfidantepassaalParma

CIPENSACRESPO.Uniniziodicampionato
disastroso,poiunalenta, faticosaripresamacontro il
Perugia lasquadradiAncelottihadimostratouna
straordinariacapacitàdi reazione: sottodiungoldopo
solounminutohapareggiatoconCrespoepoidopo
un’altramanciatadiminutihachiuso l’incontrocon
unaretediCrippae l’obiettivoChampionsLeaguenon
èpiùunachimerae il ruolodianti-Juvegli spettadi
diritto,mentreper l’exScala il traguardo-salvezza
potrebbediventareunsogno.

ILDERBYALLAFIORENTINA.L’effettoLisbonaalla
finesiè fattosentireedopolavittoriadiCoppa, iviola
sonotornatial successo(3-2) incampionatodopodue
mesi.Unapartitanonsempliceper lasquadradiRanieri
contro l’osticoBolognadiUlivieri. Si è ripetutoBatistuta
e il solito«spadino»Robbiatihaottimizzato il suo«part
time»segnandoilgoldellavittoria.

SUPERPIPPOAFFONDALASAMP.Giocare indieci
peroltreun’oranonècertounacondizione ideale,ma
nonc’èsoloquestoaccidentenella scoppola rimediata
dai ragazzidiErikssonsulcampodell’Atalanta.Cheil
momentomagicodorianofosse inviadiesaurimento
eragiàapparsochiaroe la triplettadi«Superpippo»è
servitasoloamettere il timbro.

LAROMA«RIPARLA».I tifosigiallorossiormaici
hannofatto il callo:unasquadrapazzaquellodimister
Bianchicheanchecontro ilVeronahatrovato ilmodo
dicomplicarsi lavita.Alla fine,grazieanchealdifensore
bomberCandela sièaccesa la lucedellavittoriae siè
ancheacceso il semaforoverdeneicontatti coni
giornalisti.Nonèproprio la finedel silenzio stampache
duradaduemesi, il temaverràdiscusso inunprossimo
«vertice».Masonodavveroquesti iproblemidella
Roma?Inzaghi dell’Atalanta, autore di una tripletta Bedolis/Ansa

Nel Gp d’Australia Schumacher secondo. Vince la McLaren di Coulthard. Ko le Williams

Ferrari, ed è subito podio Inzaghi, esplosiva sintesi
di Paolo Rossi e Giordano

Schumachersi èpiazzato
al secondoposto, ierinel
Granpremiod’Australia,
primaprovadel
campionatodelmondodi
Formulauno,a
Melbourne.Havinto
Coulthardconla
McLaren.Terzo il suo
compagnodiscuderia
Hakkinen.Per laFerrari si
trattadiunabuona
partenza,maresta
l’incognitaWilliams: la
vetturadiVilleneuve,
infatti, è rimastacoinvolta
inunincidente,mentre
quelladiFrentzenèstata
fermatadaunguastoai
freni,a tregiridal termine.
Benegli italiani:Lariniè
arrivatosesto,Trullinono.

10SPO01AF04

D a ruota di scorta, da attaccante da cedere al miglior
offerente, a capocannoniere del campionato. E non in uno
squadrone, in un club metropolitano, ma in provincia,

seppure affidato alle cure di uno dei migliori tecnici italiani
(Mondonico), uno che fa prelibatezze con pane, cacio e salame.
Storia di Filippo Inzaghi, detto Pippo, diciotto gol per sé e per
l’Atalanta, tre dei quali in un colpo solo ieri, contro la Sampdoria.
Faccia da scugnizzo e molte cose a suo favore, questo Inzaghi.
L’età, prima di tutto: ha 24 anni. Poi la gavetta, con i campionati
di B. Poi il carattere: forte. E poi, soprattutto, le doti tecniche.
Inzaghi, che piace molto al ct Maldini, è veloce, ha buon
dribbling, vede bene la porta.
Ha una forza esplosiva, che gli permette di fare gol spettacolari,
come quello che segnò un anno e mezzo fa con la maglia del
Parma in un match di Coppa. È una via di mezzo, se dobbiamo
pescare nel passato, tra Giordano e Paolo Rossi. È anche
sufficiente sveglio, che non è cosa da poco. Ospite alla Domenica
Sportiva un mese fa, se l’è cavata bene, anche quando il colloquio
è scivolato sui fatti privati. «Mi dispiace smentirvi, ma non sono
fidanzato. Forse qualche ragazza vuole farsi pubblicità con il mio
nome».
Nel suo futuro, forse il ritorno a Parma, forse la Roma, forse il
Napoli. «Accetto qualsiasi destinazione, ma a una condizione:
voglio giocare». Difficile dargli torto.

S.B.

Lo sozzese David Coulthard sul podio scherza con Michael Schumacher David Gray/Reuters



10UNI01A1003 ZALLCALL 11 01:48:10 03/10/97 K

ANNO 47. N. 10 SPED. IN ABB. POST. COMMA 26 ART. 2 LEGGE 549/95 ROMA Giornale fondato da Antonio Gramsci LUNEDÌ 10 MARZO 1997 - L. 1.500 ARR. L. 3.000

EDITORIALE

Il caso
Renault
e l’Italia

PAOLO LEON

Il presidente albanese forma un governo con l’opposizione, Dini a Tirana sigilla l’intesa

Berisha cede, l’Italia garante
ma i ribelli non si arrendono
Tra le proposte, elezioni entro giugno, amnistia generale, tregua per la riconsegna delle armi. Tutto
il Sud del paese nelle mani dei rivoltosi che avvertono: «Non ci stiamo, Sali se ne deve andare».

Sport

C HIUDE UNA fabbrica Re-
nault in Belgio, e si muove il
re, il presidente della Re-
pubblica francese, il presi-

dente della Commissione europea,
il presidente-direttore generale
della casa madre, mentre i giornali
europei riempionoleprimepagine.
Dal punto di vistadella storia recen-
te dell’economia italiana, sembra
una non-notizia: daquasi dieci anni
idati Istat, constrazianteregolarità,
ci annunciano che l’occupazione
nellegrandi impresediminuiscedel
3% o del 4% rispetto all’anno pre-
cedente. D’altra parte, il giorno
successivoall’annunciatachiusura, i
giornali restano vuoti, il re è tornato
al suo trono e Chirac al suo Palazzo.
Anche il Belgio, con tutti i suoi pro-
blemi, sembra essersi normalizza-
to. Si attende una analoga norma-
lizzazione in Francia e in Germania.
Ma, ecco il punto: si può normaliz-
zare tutto, nelle nostre società, ma
soloseunqualcheequilibrioecono-
micoesocialeèricostruito.

Nel caso italiano, ad esempio, la
riduzione delle dimensioni azien-
dali e lechiusuresonostate-parzial-
mente - compensatedallamaggior
spesa sociale,dallavitalitàdellepic-
cole imprese e dal settore sommer-
so. Negli altri paesi, è solo la spesa
socialechecresce in relazionediret-
ta alla perdita dei posti di lavoro,
perché le loro piccole imprese sono
in realtà in Italia, e perché lì il som-
merso è piccolo, illegale e immora-
le. Ora che i bilanci pubblici sono
sotto stress per rispettare i parame-
tri di Maastricht, la compensazione
sociale della crisi industriale non è
piùpossibile -per lomeno,nonnel-
le dimensioni del passato. Appare,
oggi, in tutta chiarezza, laparzialità
dell’Unione monetaria. Può darsi
benissimo che i paesi membri rie-
scano a rispettare i parametri entro
l’anno: ma se la situazione econo-
mica continuasse sulla via della sta-
gnazione, l’Unione monetaria po-
trebbe non reggere alle sue stesse
conseguenze sociali. C’è una con-
traddizione: da un lato si afferma
che grandi saranno i benefici del-
l’Unione, dall’altro non si fa nulla
per correggere i danni che nel frat-
tempo l’Unione sta producendo. In
sostanza,persidietro lacostruzione
monetaria, i governi non sono ca-
pacidifarepoliticadisviluppo.

Bisogna chiedersi, infatti, perché
le grandi imprese stanno tutte ridu-
cendo i propri impianti. Una volta
avremmo detto che ciò dipendeva
dal livello eccessivo dei tassi di inte-
resse. Di norma, con tassi elevati, le
imprese riducono i magazzini e si
concentrano, al proprio interno,
sulle linee più redditizie. Quanto
piùsidividono,tantopiùdiventano
piccole, tanto più perdono econo-
mie di dimensione e di integrazio-
ne, con il risultato di ridurre la pro-
priaprofittabilità.

Ora, però, i tassi di interesse si so-
no ridotti, e le imprese avrebbero
meno bisogno di risparmiare sui
magazzini o di eliminare le parti
meno profittevoli. Ci accorgiamo,
invece, che il processo non si inver-
te, e le grandi imprese, inBelgioco-
me in Italia e altrove, continuano la
loroestenuanteeutanasia. La ragio-
ne sta nel fatto che la crescita eco-
nomica in Europa è troppo debole
per spingere le imprese ad investire
peraumentare lepropriedimensio-
ni. Con l’Unione monetaria, per
molti anni la crescita continuerà ad
esseredebole -amenodinuovepo-
liticheeconomiche.Così, questavi-
cenda, chiede un intervento politi-
co. Che Santer inviti gli operai della
Renault Belgio a far causa alla socie-
tà è l’estremadimostrazione cheal-
la Commissione manca un referen-
te politico. Qualcuno dovrà ben
darglielo: se l’Italia è in difetto sui
parametri e non può chiedere atte-
nuanti dal lato della finanza pubbli-
ca, può tuttavia premere perché si
produca molto presto una politica
per lo sviluppo e per l’occupazione.
Scalfarocichiedeanchequesto.

ZONAUEFA

di GINO & MICHELE

La Smemo di Dio

SARANDA. Sali Berisha ha cedu-
to. La pressione internazionale e
la rivolta esplosa nel Sud dell’Al-
bania hanno determinato una
prima svolta politica nella dram-
matica crisi del Paese: dai micro-
foni della radio di Stato, il presi-
dente albanese ha annunciato ie-
ri il raggiungimento di un accor-
do con l’opposizione socialista:
nuove elezioni si terranno entro
giugno, da subito si darà vita ad
un governo di «riconciliazione
nazionale» e continua la tregua
per lariconsegnadellearmi.

Dopo giorni di estenuanti trat-
tative, governo e opposizione
hanno messo a punto una piatta-
forma in nove punti. Tra questi,
l’amnistia generale per tutti i civi-
li e i militari che hanno parteci-
pato alla rivolta e la costituzione
di un governo con la partecipa-
zione dei socialisti. Ed è su queste
basi che Berisha ha lanciato un
appello agli insorti perché de-
pongano le armi. Le parole del
contestatissimo presidente sono

stateaccolteconscene diesultan-
za dai ribelli di Valona, di Saran-
da, di Argirocastro, di tutti i vil-
laggi del Sud in rivolta. Ma per il
momento nessuno ha intenzio-
ne di smobilitare. Lo testimonia-
no i ribelli di Saranda. «È un pri-
mo risultato della nostra lotta -
sostengono i capi della rivolta -
ma il nostro obiettivo è quello di
ottenere le dimissioni di Beri-
sha».

L’intesa raggiunta a Tirana è
anche un successo diplomatico
dell’Italia. In serata nella capitale
albanese è giunto il nostro mini-
stro degli Esteri. Nel pomeriggio,
Lamberto Dini aveva ricevuto
l’invitoufficialearecarsiaTirana.
«Abbiamo lavorato per una solu-
zione politica - dice a «l’Unità» il
ministrodegli Esteri -L’Italiaèga-
rante della transizione e s’impe-
gnerà con l’Ue per un program-
madiricostruzione».
DE GIOVANNANGELI MONTALI
A PAGINA 5

P ECCATO che Dio non abbia tenuto un diario durante la Creazione.
Una piccola, preistorica, economicissima Smemoranda (solo 7 pa-

gine: anche mettendogli la copertina rigida e la quadricromia nei ri-
sguardi, cosa saràpotutacostare?), sullaqualeannotareunaseriediap-
punti che magari per lui, in quel particolare momento, erano assoluta-
mente superflui, ma che invece sarebbero venuti buoni in seguito per
chiarire dei dubbi che oggi a volte ci assalgono e non ci fanno dormire.
Peccato, un pizzico di lungimiranza in piùe il discorso si sarebbe chiuso
dasolo,mad’altrondenessunoèperfetto.Peresempio,sidicecheil ter-
zo giorno Dio abbia creato il cielo e la terra. Ora, per quanto riguarda il
cielopossiamotranquillamentecontinuareaviveresenzasapere imoti-
vi esatti per i quali abbia sentito in quel precisomomento lanecessitàdi
creare tutti quei milioni di stelle, i sistemi, le costellazioni, ipianeti ecce-
tera.

Magari aveva il bambino in un’età difficile, sapete quando sembra
che tutto li annoi. Che poi senza asilo e compagni di giochi non era
neanche segno di cattivo carattere, in fondo. E allora può darsi che ab-

SEGUE A PAGINA 7

FIONA MAY, oro mondiale indoor e nuovo record ita-
liano di salto in lungo M. Euler/Ap

CAMPIONATO
L’Inter non passa
Ora è il Parma
l’anti-Juventus
Finisce 0-0 la sfida
tra Inter e Juventus
e i nerazzurri salutano
i loro sogni. Il Parma vince
e raggiunge il secondo posto
Ora tocca a Ancelotti lanciare
la sfida alla Juventus

I SERVIZI

DA PAGINA 13

GP D’AUSTRALIA
Schumacher
è secondo
La Ferrari c’è
Nel primo Gran Premio
della stagione
di Formula Uno il pilota
del Cavallino conquista
il podio dietro Coulthard
e davanti ad Hakkinen,
i «due» della McLaren

MAURIZIO COLANTONI

A PAGINA 21

Chiude tra le polemiche il convegno di Gargonza. Prodi: «Ci espanderemo senza inciuci»

Mussi critica D’Alema, l’Ulivo divide il Pds
Veltroni: «La sinistra da sola perde»
Il capogruppo della Camera definisce «arbitrario» il discorso del segretario della Quercia: «Se non si rafforza
la coalizione il governo non dura». Il premier evita lo scontro. Marini: non si possono sciogliere i partiti.

DALL’INVIATA

GARGONZA. Dopo Veltroni - che
ieri a ribadito che «è un errore in-
debolire l’Ulivo per rafforzare la si-
nistra» - è sceso in campo un altro
«colonnello» a difendere la scelta
strategica dell’Ulivo dall’interpre-
tazione di D’Alema che il giorno
prima a Gargonza aveva sottoli-
neato l’autonomia delle radici del-
la Quercia. È stato Fabio Mussi,
presidente dei deputati della Sini-
stra democratica, a criticare il se-
gretario del Pds: «È vero che prima
c’erano la Dc, il Pci e il Psi. Però de-
scrivere quell’insieme di forze co-
me un unico campo che avrebbe
perso 15milionidivoti lo trovoar-
bitrario». L’Ulivo è altro. «C’è un
salto - ha detto Mussi - è proprio
cambiata la storia del paese». «Noi
non siamo - ha aggiunto - i reduci
di una battaglia perduta... Lacoali-
zione ha più bisogno di solidità ed
unità politico-culturale di quanto
non ce ne sia oggi». Non basta - ha
detto ancora Mussi a D’Alema - di-

re che«il governoèundogma...Lo
è se rafforza lacoalizionealtrimen-
ti neanche il dogma potrà durare a
lungo». Un intervento che ha
mandato Prodi in un brodo di
giuggiole, tanto da portarlo ad ab-
bracciare Mussi dopo il suo ap-
plauditissimo intervento davanti
alla platea del seminario del Pds.
Ma Prodi, ieri, ha tenuto anche a
smussare la polemica: ha citato
Mao per dire che la forza del suo
governo è la «capacità di prendere
topi» - cioè di fare e decidere - ma
ha anche ricordato che per D’Ale-
ma «la stabilità del governo è un
dogma». E comunque, ha ammo-
nito, i singoli partiti non pensino
di vincere più della coalizione. Il
segretario dei Popolari, Franco
Marini, ha esortato a rafforzare
l’Ulivo, ma ha ricordato che i par-
titi non si possono sciogliere: «An-
che perché gli Ulivi per crescere
hanno bisogno di decine e decine
dianni».

RITANNA ARMENI
A PAGINA 2

PALLA AVVELENATA
Un film
sull’omicidio
di Rizzotto

Un inedito
del Nobel
Szymborska Meglio senza Zola

Il 10 marzo del ‘48, a
Corleone, veniva
assassinato il sindacalista
Placido Rizzotto, uno dei
leader del movimento di
occupazione delle terre.
Ora quella vicenda di mafia
sta per diventare un film,
che ricostruisce le indagini
e il clima politico e
antropologico della Sicilia
di quegli anni. A dirigerlo
l’indipendente Pasquale
Scimeca: «Lì iniziò l’ascesa
dei nuovi boss».

CRISTIANA PATERNÒ
A PAGINA 11

Una poesia inedita di
Wislawa Szymborska,
premio Nobel 1996 per la
letteratura: la morte
scrutata e vissuta da un
gatto che si ritrova solo in
un appartamento vuoto. La
pubblichiamo in occasione
di una mostra
bibliografica, dedicata alla
poetessa polacca, che si
apre oggi a Firenze, presso
la Biblioteca Nazionale,
dove resterà aperta fino al
10 aprile.

LUCA BERNARDINI
A PAGINA 10

GIACOMO BULGARELLI

L A VITTORIA del Parma sul difficile campo del Perugia dà
una piccola scossa al campionato, rendendolo forse più
incerto e un po’ più avvincente di quanto si potesse

sperare. Ancelotti sta ripetendo pari pari il cammino
percorso nella sua prima esperienza da allenatore a Reggio
Emilia. Un inizio incerto e titubante per poi trovare pian
piano la via giusta. La scorsa stagione fu un crescendo
rossiniano. Quest’anno ha avuto a disposizione una rosa di
giocatori eccellente ma difficile da sistemare tatticamente.
Per assurdo che possa sembrare la partenza di Zola gli ha
tolto non pochi grattacapi ed alcuni pesanti problemi di

SEGUE A PAGINA 15

Dopo Tupac Shakur, eliminato «Notorius Big», suo grande rivale

Usa, ucciso un altro rapper
Una sventagliata di mitra a Los Angeles contro il musicista stella del «gansta».

Risposta a Gianni Rocca: il punto è la responsabilità politica

Andreotti mafioso? Non ci credo
EMANUELE MACALUSO

I ERI SU QUESTE colonne Gianni
Rocca ci ha ricordato che An-
dreotti, vecchio lupo di mare,
fiuta come sempre il vento e

«ha il pregio di sentirlo arrivare in
anticipo». E ha aggiunto che non
c’è ancora un ciclone ma «i giudici
che non intendono arrendersi,
mossi dal solo desiderio di fare ri-
spettare la legge, sono sempre più
isolati».L’autorenoncidicecomesi
è arrivati a questo «isolamento» e
perché Andreotti può tramutarsi da
«accusatoadaccusatore».Rocca la-
menta che «organi di stampa,
esponenti politici di rilievo, parla-
mentari» sarebbero «tutti uniti»
nello screditare gli «odiati pentiti».
Insomma mentre Andreotti conti-
nua a denunciare l’esistenza di un
«complotto» per incastrarlo ora si
delinea un altro «complotto» per
salvare il senatore aggredendo e
delegittimando il procuratore Ca-
selli. Sulla stessa lunghezza d’onda
ieri hanno scritto Giorgio Bocca su

la Repubblica e Alessandro Galan-
te Garrone su la Stampa. Come
Rocca, si tratta di persone stima-
bili sotto tutti i punti di vista e mi
dispiace di non trovarmi d’accor-
do con loro. Non è la prima volta.

Io non ho certo né il fiuto di
Andreotti, né l’autorevolezza de-
gli illustri colleghi che in questi
anni hanno giurato, e continuano
a farlo, sulla assoluta fondatezza
dell’iniziativa giudiziaria che ha
coinvolto l’ex presidente del Con-
siglio come imputato di associa-
zione mafiosa. Ma non ho mai
nutrito dubbi sui meriti e l’onestà
del procuratore Caselli. Il quale
però può anche sbagliare. O no?
E se si dice che sbaglia lo si dele-
gittima e si dà una mano alla ma-
fia? Purtroppo siamo a questo. Ho
dovuto ottenere davanti a un tri-
bunale della Repubblica il ricono-
scimento della correttezza del
mio agire nel momento in cui sol-
levai dubbi sull’impianto dell’ac-

cusa, temendo nel tempo, un «ef-
fetto boomerang». Cioè quel che
oggi in definitiva ci racconta lo
stesso Rocca. Infatti se il mosaico
della Procura non contiene i tas-
selli della irrefutabilità delle prove
degli incontri di Andreotti con la
Cupola mafiosa e dei suoi inter-
venti per aggiustare i processi,
l’ex presidente potrebbe essere
assolto non solo giudiziariamen-
te, ma politicamente. Il che, ho
detto e ripeto, sarebbe grave per-
ché non merita certamente un’as-
soluzione politica un uomo che,
se non ha «aggiustato» i processi,
ha certamente contribuito ad
«aggiustare» e a deformare il si-
stema politico sino al suo crollo.
Ma, questo è il punto, qual è il
confine tra responsabilità politi-
che e reato quando si parla del
rapporto tra mafia e potere in un
sistema inquinato da molti sog-

SEGUE A PAGINA 3

NEW YORK. Giallo nel mondo
della musica rap americana.
Christopher Wallace - meglio
noto come Notorious B.I.G. o
Biggie Smalls - stella emergente
del rap, è stato ammazzato a Los
Angeles, a colpi di arma da fuo-
co, all’uscita di una festa. Walla-
ce era considerato il rivale di Tu-
pac Shakur, un altro cantante
ucciso a settembre in un modo
analogo. L’artista aveva debut-
tato due anni fa, con l’album
«Ready to Die», che aveva ven-
duto oltre un milione di copie
ed era stato definito dalla rivista
«RollingStone» ilmigliordebut-
to nel rap dall’epoca di «Ice Cu-
be».

La scorsa estate era stato arre-
stato dalla polizia che lo aveva
trovato in possesso di 50 gram-
mi di marijuana e di un piccolo
arsenalediarmi.

ANNA DI LELLIO
A PAGINA 7
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NEL MONDO Lunedì 10 marzo 1997l’Unità5
Ormai alle corde il leader albanese cede. Il ministro degli Esteri italiano chiamato a sigillare l’intesa.

Berisha fa il governo con l’opposizione
E Dini «garante» vola a Tirana
Ma gli insorti non accettano compromessi col presidente

DALL’INVIATO

SARANDA. Il ragazzo ha appena 18
anni. Non ha fatto studi regolari né il
serviziomilitare.Lavoravafinoadun
mese fa, nell’ufficio locale del Bingo
che è stato, assieme alle «piramidi»,
ossialefinanziaretruffa,eallelotterie
nazionali lo svago preferito dagli al-
banesi.Orasi ritrovaunpassamonta-
gna calato sugli occhi, un kalashni-
kov sulle spalle e una responsabilità
immensa: difendere la base navale
che i rivoltosi hanno conquistato da
eventuali attacchi, da terra o dal ma-
re, delle truppe «lealiste» di Sali Beri-
sha. Eccoli qui, il deposito di siluri, le
due motovedette, le quattro minu-
scole unità lanciamissili cinesi men-
tre un paio di mucche pascolano
tranquille, mangiando l’erba verde,
tra un soffio freddodimaestralee tie-
pidi raggi di sole che si contrappon-
gono all’interno del grande recinto
militare.Perterra,bossoli, libridima-
rina, romanzi, bottiglie rotte, conte-
nitori di munizioni per mitragliatri-
ci, rotaie divelte. Sui muri campeg-
giano ancora gli slogan del tempo di
Hoxa «Ama la patria come l’aquila il

suo nido» oppure «Albania, tu sei il
mioonore».

Sarandasipresentacosìequestoèil
suobigliettodavisita.Tutti,qui,han-
no preso il potere. Ma lo esercitano
con moderazione e autocontrollo. E
nonvoglionosentireragionievanno
avantiper la lorostrada,finoacheSa-
li Berisha, il presidente albanese che
sta giocando tutte le suecarte,proba-
bilmente le ultime, per restare in sel-
la, scomparirà dalla scena politica.
«Prima volevamo la restituzione dei
soldi,orareclamiamolapoliticamili-
tare»cidiceSpiro,unvecchiogenera-
le in pensione, anche dopo l’ultimis-
sima proposta del capo dello Stato di
ieripomeriggio.

Nel cuore della rivolta
Siamo nel cuore della rivolta or-

ganizzata dell’Albania del sud. Se a
Valonailcaosègrande,seadArgiro-
castro l’anarchia impazza, qui fun-
ziona tutto come un orologio sviz-
zero. La seconda rivoluzione alba-
nese parte da questa cittadinache si
specchia nelleacque di Corfùdacui
ha ricevuto influssi di ogni tipo, sia
religiosi (la cittadina a preso il suo

nome dal monastero ortodosso de-
gli «Quaranta santi») e culturali ed
economici.Daquiverràridisegnato
il nuovo paese. E non saranno i «ri-
belli» a farlo. QuestaparolaSaranda
suona strana con un sapore sinistro
enonvoglionochelasiusi,èmeglio
«popolo» o al massimo «rivoltosi».
Concetti elastici, entro cui, certo, si
può nascondere di tutto: giovani e
contrabbandieri, pensionati e scafi-
sti, intellettuali come spacciatori.
«Ma le bande non centrano nulla,
non sono loro ad avere l’egemonia,
qui decidiamo tuttiquantinoi» sot-
tolinea il capo provvisorio del Co-
mitato di salute pubblica per l’ordi-
ne, un signore il cui nome di batta-
gliaèFuhat.Ma,«noi»chi,scusi?«Il
popolo», ovviamente. In ogni caso
è un esperimento inedito di demo-
crazia, di una «rivoluzione», forse
senza precedenti. A mezzogiorno e
alle sei del pomeriggio tutti in piaz-
za per dire i comunicati dei comita-
ti,perascoltarepoesie,perdialogare
con i nuovi leader, per sfogare la
rabbia contro Tirana, contro la cor-
ruzioneeiltirannoBerisha.

La città, cinta da luci soffuse, ci

appare di notte quasi all’improvvi-
so. Siamo su di un traghetto illegale
che viene dai mari di Grecia e ben-
gala luminosi, sparatidalle alture di
Saranda, segnalano rotta e pericoli.
Nonsisamai,ancheseèdifficileche
le poche unità da guerra di Tirana
vengano utilizzate contro questo
barcone: la portaerei americana Le-
shville è ancorata nella rada di Cor-
fù e la marina militare di Atene, di
fatto, protegge questo piccolo «fer-
ry»,chetrasportaprofughigreco-al-
banesi e che una volta al giorno va
suegiùlungoquestocanaloned’ac-
qua.

Col buio
Conilbuiopiùpestoadattendere

l’imbarcazione, nel porticciolo, ci
sonoungruppodigiovaniarmatifi-
no ai denti che trasborda immedia-
tamente su di un paio di camion
quelpo‘dicarburanteedicibocheè
stato possibile reperire in Grecia.
Dalle tenebre esce un cristone di ra-
gazzodall’ingleseperfetto,fasciatu-
ra ad una mano, impermeabile
«Driza-Bone» dei cowboys austra-
liani e l’immancabile mitra che si

mette a dare ordini secchi. Si chia-
ma Ani, è sposato da un mese ed era
un giocatore di basket dei «Parti-
zan» di Tirana.Adessoèunodei lea-
der della rivolta e della nuova orga-
nizzazione civile della zona. «Ma
faccioquellocheposso»sussurra.

I rivoltosi sonoditutteleclassiso-
ciali: in piena notte, mentre man-
giamo pane e salame, nell’alber-
ghetto sul mare che ci ospita - a Sa-
randa, che una volta è stata definita
come la Saint Tropez dell’Albania,
cenesonotanti-civengonoatrova-
re vari commandos di guardie del
popolo. Vogliono sentire cosa pen-
siamo,voglionobrindare,unavolta
deposta per terra gli enormi fucili,
alla rivoluzione in atto. Uno di loro
cioffreancheunapistolacineseMa-
carof ma decliniamo gentilmente
l’offerta.Cisonounpaiodiscafistie
hanno portato in Italia anche dro-
ghe leggere. «Cosa dovevamo fare?
Dopo la fine del comunismo non
avevamo una lira» dice Aliko. Ag-
giunge Ismail, buoni studi di Eco-
nomia a Tirana: «Contrabbandieri,
prostitute... siamostaticostretti.So-
no anche loro il nostro popolo.

Adesso,dopoilcrackdellepiramidi,
il sogno è finito e Berisha ne è il re-
sponsabile».

Nonsi fermeranno, sonodisposti
a morire. Ma, certo, non vogliono
«esportare» il modello Saranda al-
trove. Né marceranno mai su altre
città. Vogliono essere soltanto l’e-
sempio. E finora ci sono riusciti. Ar-
girocastro è caduta nelle mani dei
«liberatori» del sud e l’esercito rego-
lare è distante ormai più di 150 chi-
lometri, dislocato com’è sulle colli-
ne di Fier. Aspettano che altre città
insorgano. «Vedrete, vedrete - dice
Fuhat - che prima o poi anche Tira-
navivràgiornidiinsurrezione».

Nel centro della città le auto bru-
ciate degli agenti segreti dei «Shik»
rimarranno lì come simboli men-
tre, invece,giàsistannoriparandoil
tribunale e il commissariato che
erano stati dati alle fiamme con tut-
ta la documentazione spionistica
sugli oppositori. Sono ore bellissi-
meetragiche. Incittàèquasiunafe-
sta continua e si spara all’impazza-
ta. La sfida per i nuovi governanti è
quella di togliere le armi ai ragazzi-
ni: l’altro giorno un adolescente,
pergioco,hauccisoduecuginetti.

La rivolta aveva bisogno di una
leadership politica. Adesso l’ha tro-
vata. Da Tirana è arrivato su una
barca anche luidalla Grecia uno dei
leader di «Alleanza democratica», il
liberare Ridvan Persokepia che, se
Berishanondovessecaderenonpo-
trà mai più tornare a casa sua. Ri-
dvan sta aspettando d’ora in ora il
capo del suo partito, Arben Imani e
insieme sperano di organizzare un
contropoteredi transizioneproprio
partendo da Saranda. Lo incontria-
mo in una villa sul lungo mare. È la
scommessa della sua vita, è chiaro.
Maèanchesicurodegliavvenimen-
tifuturi.«L’esercitoinquestigiorni-
ci dice nel suo ottimo italiano - non
ha combattuto. E sa perché? Sup-
portalarivoltatotale».

Scocca mezzogiorno. È il mo-
mento dell’appuntamento in piaz-
za. Tripudio di bandiere rosse con
l’aquila, slogan, la gente non diser-
ta: vecchi, mamme con bambini,
handicappati su motorette. Atten-
zione,unmomentodisilenzio,par-
la il «colonnello Kocin». «Non vo-
gliamo più i soldi, ora ci prendere-
mo il potere». urla. Immaginatevi,
l’ovazione e pensate cosa succede
quando uno speaker annuncia che
il «popolo» di Argirocastro ha con-
quistato anche la radio della città.
Poi una poesia ed infine un urlo ge-
nerale: abbasso la dittatura, viva Sa-
randa.

«Prima eravamo un mondo di
bambini. Giocavamo con le finan-
ziarie e tutto il resto. Ora tutto è
cambiato. Quando ti bruci con la
polenta soffi anche sullo yogurt re-
cita un vecchio proverbio albane-
se». E questo è il commento finale
del vecchio generale Spiro, una co-
pia esatta, in spirito e fattezze, di
SpencerTracy.

Mauro Montali

Sali Berisha ha ceduto. L’opposizio-
ne socialista esulta, ladiplomazia ita-
liana registra un significativo succes-
so. La possibile svolta nella dramma-
tica crisi albanese è sancita dal mes-
saggio alla nazione letto dal presi-
dente Sali Berisha ai microfoni della
radio di Stato. Con voce incrinata
dall’emozione, Berisha annuncia la
sua volontà di costituire un governo
di riconciliazione nazionale con la
partecipazione di tutti i partiti e nuo-
veelezionientroduemesi.Berishaha
inoltre chiesto al Parlamento di pro-
clamare un’amnistia generale per
tutti i civili e imilitari chehannopar-
tecipatoallarivoltaesortandoidepu-
tatidelPartito socialistaarientrare in
Parlamento. «Le prossime elezioni -
scandisce il contestato presidente -
sarannosvoltesotto il rigidocontrol-
lo delle istituzioni internazionali, il
nuovo governo deve avviare già da
ora trattativecon gliorganismi inter-
nazionali perpreparare tutte lemisu-
re necessarie alla ricostruzione del
Paese». Ed è su queste nuove basi che
Berisha rivolgeunappelloai rivoltosi
affinchè depongano le armi. Subito
dopo l’annuncio, Berisha torna nel-
l’ufficiodelpalazzopresidenzialedo-
ve è in corso da tempo una riunione
con i leader dell’opposizione. Prima,
però, il presidente telefona a Roma,
alla Farnesina; la stessa cosa, da lì a
poco, farà un esponente dell’opposi-

zione: il destinatario è il ministro de-
gli Esteri Lamberto Dini. Da settima-
ne la diplomazia italiana stava lavo-
rando a questo: favorire una soluzio-
ne politica dellacrisi albanese.Edora
sia Berisha che i capi dell’opposizio-
ne chiedono all’Italia di farsi garante
dell’attuazionedell’accordocosì fati-
cosamente raggiunto. Dini vola alla
voltadiTiranaperincontrareleparti.
Il ministro degli Esterinon nasconde
la sua soddisfazione: «Valuto molto
positivamente - dice all’Unità - que-
sta intesa. È un primo, importante
passo per la riconciliazione nazio-
nale. A questo lavoravamo, consa-
pevoli che solo attraverso un am-
pio consenso politico l’Albania po-
teva evitare una drammatica preci-
pitazione della crisi». Soddisfazio-
ne, dunque, ma anche consapevo-
lezza che i gravi problemi che af-
fliggono l’Albania sono tutt’altro
che risolti. È lo stesso Dini a rimar-
carlo: «Gli incontri di Tirana - ci
dice - servono proprio a questo: ri-
flettere insieme su come far pro-
gredire il dialogo e garantire così
lo sviluppo democratico. Per
quanto ci riguarda, faremo tutto
ciò che ci compete per sostenere
sia sul piano economico che su
quello politico gli sforzi di riconci-
liazione nazionale».

Umberto De Giovannangeli
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Accordo
in nove
punti

Sono nove i punti
dell’accordo sottoscritto
ieri a Tirana tra
maggioranza e
opposizione. Eccoli: 1)
amnistia generale per civili
e militari che abbiano
partecipato alla rivolta; 2)
costituzione di un governo
di riconciliazione con la
partecipazione di tutti i
partiti; 3) tregua di una
settimana, a partire da
oggi, per consentire ai
ribelli la restituzione delle
armi; 4) convocazione
«entro giugno ‘97» di nuove
elezioni; 5) proclamazione
per domenica 16 marzo di
una giornata di lutto
nazionale per le vittime di
questi giorni; 6)
supervisione da parte di
organismi internazionali
delle future operazioni di
voto; 7) impegno da parte
del nuovo governo di dare
priorità alla ricostruzione
delle zone coinvolte nella
rivolta anche attraverso
aiuti internazionali; 8) avvio
in questa settimana di un
progressivo alleggerimento
delle misure dello stato
d’emergenza fino alla sua
completa revoca; 9)
proseguimento del dialogo
tra tutti i partiti. L’accordo è
stato sottoscritto da dieci
partiti politici albanesi con
in testa il Partito
democratico (al potere) e il
Partito socialista (principale
forza dell’opposizione). Un
annesso allo stesso
documento invita i socialisti
a ritornare in Parlamento,
da dove se ne erano andati
dopo le elezioni dello
scorso maggio, unico punto
sul quale i socialisti non
hanno ancora sciolto la
riserva. Tutti i nove punti
erano contenuti nella
piattaforma proposta ieri
pomeriggio dal presidente
albanese Sali Berisha. Esulta
l’oposizione, che per bocca
di Tandeli Majko, segretario
generale del partito
socialista, definisce
«storico» l’accordo.
«Questa intesa - afferma -
apre una pagina nuova
nella storia del nostro
Paese». Le forze politiche
prevedono che lo stato
d’emergenza in Albania
possa essere revocato entro
questa settimana.

Il Reportage

Tra i ribelli di Saranda
«Viva la rivoluzione
abbasso il presidente» Giovani a Valona Ap

L’intervista Parla il colonnello Kocin, capo del «comitato di salute pubblica» di Saranda

«Siamo armati fino ai denti, non ci fermeremo»
«Qui manca di tutto dal cibo al carburante ma siamo determinati a batterci finchè a Tirana non ci sarà un nuovo presidente».
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DALL’INVIATO

SARANDA. «Mi ha detto il cuore
chedovevofarequalcosaperilmio
paese. Parla il colonnello Xhevat
Kocin che è il capo indiscusso, al-
meno dal punto di vista militare,
della rivolta di Saranda. «Ma noi
comunque non vogliamo orga-
nizzare uno stato nello stato». Il
colonnello Kocin acconsente fa-
cilmente di rispondere alle do-
mandedellastampainternaziona-
le. È un bell’uomo di 55 anni. E, a
sorpresaveniamoasaperechefino
al momento del crac delle finan-
ziarie-piramidi, era addirittura la
gente dello schema Vefa a Saran-
da. E questo già dimostra l’intrec-
cio incredibile tra vicende umane
e politiche che c’è in queste ore di
passione in questo paese. Il colo-
nello Kocin si dimise l’esercito re-
golare nel ‘93 perchè il presidente
Berisha non si fidava dei quadri
piùanzianidell’armata, li riteneva
troppo legatial vecchio regimeco-
munistaelilasciavaindisparte.

Colonnello come è amministrata
lacittàattualmente?
Abbiamo organizzato due comitati
provvisori, uno per il settore civilee
l’altro per il settore dell’ordine pub-
blico. Per quanto riguarda le vicen-
de della città c’è a capo Minela Aba-
la, che si occupa di economia di pu-
lizia delle strade, dell’acqua, dell’e-
lettricità e così via. Per quanto ri-
guarda invece l’aspetto dell’ordine
pubblico abbiamo dato l’incarico
ad un ex ufficiale di polizia di orga-
nizzare il controllo e la vigilanza
della città questoufficiale si chiama
Fuhat.
Colonnello cosa manca in questo
momentoincittà?
Manca un po‘ tutto dal cibo al car-
burante ma con un po‘ di pazienza
ci stiamo rifornendo in ogni settore
speriamo comunque che questa
emergenza finisca presto con una
svoltapoliticachetuttiquanticiau-
guriamo.
Quante armi ci sono in giro in
questomomento?
Ci sono decine di migliaia di fucili,

dimitragliatori,dipistoleedimitra.
La maggioranza delle quali sono
sotto il nostro controllo. Lanciamo
un grande appello alla popolazione
affinché almeno i più giovani de-
pongano le armi. Poi ovviamente
abbiamo preso anche cinque car-
riarmatielenavidaguerra.
Perché hanno scelto proprio lei
comecomandantedellarivolta?
Èstato tuttoperuncasoedèdovuto
anche alla disorganizzazione con
cui la rivoluzione è avvenuta. È suc-
cesso infatti un giorno che quattro
agenti della Shik erano in una mac-
china privata, un gruppo di rivolto-
si li ha intercettati ed è cominciata
una sparatoria. Un agente è morto
bruciato e un altro è rimasto ferito
mentre altri due stavano scappan-
do.Peròtuttoèavvenutonell’incer-
tezza e i giovani rivoltosi non sape-
vanocosafare.Sonovenutiacercar-
mi e io a quel punto ho deciso che
dovevo fare qualcosa per questo
paese, il cuore me lo diceva, da quel
momento in poi di fatto i cittadini
mihannoelettoleadermilitare.

Colonnello Kocin il vero obietti-
vo politico della rivolta di Saran-
daqualè?
Noinonabbiamoobiettividiespor-
tare la rivoluzione in altre città, noi
stiamo aspettando che le altre città
che ancora non si sono «liberate»
autonomamente lo facciano. Cer-
tamente io non voglio bagni di san-
gue né sparare sui miei fratelli. L’al-
tro giorno per esempio a Delvina è
arrivato un generale dell’Accade-
mia di Tirana con duecento cadetti
ed hanno ingaggiato un confronto
a fuoco con un nostro reparto.
Quando mi hanno avvertito io so-
no arrivato lì col megafano e ho or-
dinato di cessare il fuoco. E ho fatto
in modo che questi duecento mili-
tari fuggissero deponendo le armi
comunque affinché tornando a Ti-
rana dicessero a Sali Berisha inquali
condizioni vergognose è ridotta
l’armataediquantoèforte invecela
rivoltadell’Albaniadelsud.
Voiaspettate lacadutadiBerisha.
In ogni rivoluzione quando cade
undittatorelarivoltahainmente

un nuovo leader, in questo mo-
mentoleihadifronteaséilvisodi
questonuovoleader?
Veramente no non è mio compito
néhoildirittodinominare ilnuovo
primo ministro, ovviamente penso
che il nuovo presidente debba esse-
re un galantuomo, un intellettuale
congrandeculturachedebbaessere
un cittadino almeno da tre genera-
zioni e cioè che non sia un contadi-
no, che sia una persona davvero
umana e che lavori per il bene del
popolo.
Ma dal punto di vista strettamen-
te militare voi davvero non pen-
satediavanzaresuTirana?
«Guardi noi intanto non lo pensia-
moepoicomunquenonci sarebbe-
ro le forze militari è il popolo stesso
che imbraccia le armi. Certo se la si-
tuazione si complica vedremo il da
farsi, quel che certo è che noi ci di-
fenderemo contutte lenostre forze.
Ed è anche certo che l’esercito rego-
larenonhalaforzaperbatterci.

M.M.
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Concluso a Gargonza il seminario dell’Ulivo. Prodi: «La coalizione può espandersi senza inciuci»

Veltroni e Mussi attaccano D’Alema
«Il Pds da solo non può vincere»
Il vicepremier: «Senza l’alleanza i partiti del centro-sinistra avrebbero perso le elezioni». Il capogruppo della Sinistra demo-
cratica alla Camera: «Non basta dire che il governo è un dogma. C’è bisogno di maggiore solidità e unità politica».

D’Onofrio: «Grave attacco al Parlamento»

Bertinotti: «Il governo
rischia ancora la crisi»
Prodi ottimista ma dice:
«Le Camere sono lente»

L’Ulivo? Dovrebbe fare
come i tre, anzi: i quattro
moschettieri. La proposta
ai rappresentanti della
maggioranza radunati nel
castello di Gargonza,
arriva da Umberto Eco.
«Ogni movimento,
qualsiasi cosa sia - ha
spiegato l’autore de “Il
nome della Rosa” - deve
saper sfornare anche
slogan e modelli che
hanno, se ci riflettete
sopra, poi un valore di
elaborazione». Finita la
premessa, il professor Eco
è passato alla
dimostrazione pratica.
Facendo scendere in
campo, appunto, i
personaggi immortalati
dalla penna di Dumas. Di
ognuno, ha sottolineato i
difetti - metafora dei
dodici partiti dell’Ulivo? -
ma dell’intera “squadra”
messa insieme ha
evidenziato i pregi.
«Portos era in sè un
vanitoso, ma era abile a
trovare denaro dalle
vedove . Athos era un
alcolizzato, ossessionato
solo dai suoi problemi
sentimentali e personali».
Nè molto meglio andava
con gli altri due. «Aramis
era un cattolico, non so se
pre o post conciliare, che
andava un po‘ in
seminario e un po‘ a
donne. D’Artagnan era un
ingenuo, quando andava
solo si beccava un sacco di
legnate». Ma tale
desolante spettacolo,
avvisa Eco, non deve
trarre in inganno. Perché
poi, messi insieme, gli
apparentemente
sghangherati spadaccini
colpivano il bersaglio...
«Tutti e quattro
lavorando, e volta per
volta decidendo secondo
le circostanze, alla fine
hanno battuto Richelieu e
tagliato la testa a Milady».
Metafora chiarissima.
«Tutti, compreso Dumas -
ha concluso Eco - hanno
continuato a pensare che i
moschettieri fossero tre, e
invece valevano per
quattro».

Eco: l’Ulivo
faccia come
i 3 (anzi 4)
moschettieri

DALL’INVIATA

GARGONZA. Saràstatalacenaelari-
lassante serata passata intonando
confilosofiepoliticicantialpini,re-
ligiosi, nonché le più famose arie di
Mozart.Saràstato il confortoelaso-
lidarietà venuta da molti parteci-
panti al seminario dell’Ulivo. Sarà
stato l’intervento di Fabio Mussi
chehadettodinonessered’accordo
con D’Alema. Sarà stata semplice-
mente una ponderata e freddadeci-
sione politica. Ma Romano Prodi,
che,dopoleparoledelsegretariodel
Pds al seminario di Gargonza era
davvero arrabbiato, ha deciso di
non polemizzarepiùdi tantoconlo
«spigoloso» intervento di Massimo
D’Alema. Anzi di sedare e sopire,
gettare acqua sul fuoco, evitare lo
scontro.Del restoarisponderepun-
to per punto a D’Alema ci aveva già
pensato Walter Veltroni. Il vicepre-
sidentedelConsiglioavevaricorda-
to a D’Alema che mentre Moro e
Berlinguer avevano dietro di loro il
70percentodell’elettoratooggiPds
e Ppi senza l’Ulivo arrivano a stento
al 30 per cento. Che, ormai,le divi-
sionielediversitànonsonofraipar-
titi dell’Ulivo, ma all’interno di cia-
scuna forza che ne fa parte. A dimo-
strazione che i vecchi partiti non
esistonogiàpiù.Unesempiodique-
sto rimescolamento delle carte?

«Pensatea Giuliano Amato - ha det-
to Veltroni - è un uomo di sinistra ,
ma sulle questioni della genetica
viene considerato il padre del parti-
to dell’embrione». Insomma il cen-
tro sinistra ha un valore in sé tant’è
che Tony Blair che non ha certo il
problema di conquistare un Ppi lo-
cale punta aduncentrosinistraper-
ché questo evoca un blocco di forze
socialichevuolegovernare.

IlpresidentedelConsiglionelsuo
intervento conclusivo non ha gio-
cato la carta della risposta diretta,
ma ne ha buttato sul tavolo un’al-
tra. Quella della forza del suo gover-
no che è capace - ha detto citando il
famoso detto di Mao - di «prendere
topi» (ha usato il termine spagnolo
di «ratones»), cioè di fare le cose, di
assumere decisioni e di portarle
avanti. Per quanto riguarda l’Ulivo
lui sa bene - ha affermato - che non
può essere un partito «almeno nel
breve o nel medio tempo», ma sa
ancheche«sarebbeassurdopensare
cheipartitisianoingradodivincere
senza la cosa in più che è l’Ulivo»,
perchè è l’Ulivo che aiuta «il raccor-
do con la società civile». Quanto al-
l’intervento del segretario del Pds
RomanoProdihapersinoostentato
unacertasoddisfazione.Siètrattato
- ha affermato di «un intervento bi-
lanciato»,«D’Alemahadetto-hari-
cordato il premier - che la stabilità

del governo è un dogma» e questo
sicuramente è importante per il ca-
podelgoverno.Perilrestosefraluie
D’Alema ci sono delle divergenze
queste riguardano le diverse storiee
culture, sul programma di governo,
che è la cosa più importante c’è ac-
cordo.

Comunque l’Ulivo andrà avanti.
E manterrà tutti gli impegni che so-
nostatiannunciati,compresoil tes-
seramento, e compresa la ricerca
delle regole interne per coloro che
fanno la scelta di farne parte senza
iscriversi ad un partito. Perchè Ro-
mano Prodi è convinto - e lo ripete
ai partecipanti al seminario di Gar-
gonza -che la coalizione «può
espandersi senza inciuci. Così - ha
aggiunto - si realizza la nostra vitto-
ria anche per chi pensa che non ab-
biamovintoleelezioni».

E ancora una volta le sue posizio-
ni sono state sostenute da Veltroni
che tornato a Roma ha detto che sa-
rebbe «un errore indebolire l’Ulivo
per rafforzare la sinistra». Ma anche
aGargonzaRomanoProdihatrova-
to il sostegno di un altro dirigente
delPds.FabioMussi inunapplaudi-
tissimo intervento, dopo il quale è
stato abbracciato dal presidente del
Consiglio ha criticato le parole del
segretario del Pds. «È vero - ha detto
- che ognuna delle forze dell’Ulivo
vienedaunastoriaecheprimac’era

la Dc, il Pci e il Psi. Però descrivere
quell’insieme di forze come un uni-
co campo che avrebbe perso 15 mi-
lioni di voti lo trovo arbitrario». E
non si può passare, secondo Mussi,
daungrandeadunpiccolocompro-
messostorico.Nonèquestol’Ulivo.
«C’è un salto - ha detto - è proprio
cambiata la storia del paese». «Noi
non siamo- ha aggiunto - i reducidi
una battaglia perduta. Non siamo
solo postcomunisti, postsocialisti o
postdemocristiani che si incontra-
no. La coalizione ha più bisogno di
solidità ed unità politico culturale
di quanto non ce ne sia oggi». Non
basta - ha detto ancora Mussi a D’A-
lema - dire che «il governo è un do-
gma».«Lo è - ha concluso - se raffor-
za la coalizione altrimenti neanche
ildogmapotràdurarealungo».

Hanno difeso l’Ulivo e il tentati-
vo di andare oltre alla semplice al-
leanza fra partiti anche intellettuali
come Scoppola e Vattimo.Mentreè
apparso più scettico il segretario dei
Popolari Franco Marini che agli in-
tellettuali harispostodirettamente.
«Fate di tutto per rafforzare l’Ulivo -
hadetto- l’unicacosachenonpote-
te fare è prendere il posto dei parti-
ti». «Anche perchè gli Ulivi per cre-
scere - ha detto - hanno bisogno di
decineedecinedianni».

Ritanna Armeni

ROMA. D’Alema giura che all’oriz-
zonte non ci sono le larghe intese,
che con Rifondazione è tempo di
schiarite, che Bertinotti è politica-
mente più tranquillo adesso, e che
suoccupazioneeprivatizzazioniun
accordosi farà?Faustorispondeche
l’amico-rivaleècertamentesincero,
ma potrebbe trovarsi, suo malgra-
do,costrettonella«prigione»diuna
nuova maggioranza: «Se provo a si-
mulare una crisi - dice il leader neo-
comunista - la vedo finire con qual-
cosa come un governo Ciampi in-
viato davanti alle Camere». Insom-
ma, lecosesonocomplicate,eProdi
potrebbe «durare poco», continua
l’ostico alleato: «Se il governo cade,
cada, che cosa devo farci?». La trin-
cea è quella della manovra, che lui
vuole«senzataglietasse».

C’è stato troppo sollievo allora
nella maggioranza, dopo la sara-
banda di vertici della settimana
scorsa e dopo il lungo faccia a faccia
tra Massimo e Fausto? Pare proprio
di sì, a leggere un’intervista che Ber-
tinotti ha concesso ieri, e che ri-
spondeva a una precedente intervi-
sta di D’Alema. Tanto più che l’in-
quieto Fausto ci è tornato su in un
colloquio con Tv7: il governo la set-
timana scorsa ha rischiato la crisi,
assicura, e tutt’ora «il rischio non è
del tuttoscomparso».Dicepoidi te-
mere ancora che qualcuno voglia
«tagliare le ali» del sistema politico,
cioè Rifondazione e Alleanzanazio-
nale, e ribadisce la sua contrarietà
alle privatizzazioni. «Le sorti dell’e-
secutivo - dice -dipendonodall’ese-
cutivo stesso, e cioè se saprà o no fa-
re un salto verso una politica rifor-
matrice». Ovvio che An accenni
qualche saltello di gioia: Gasparri e
Storacesiauguranolacrisi, Finisen-
tenzia: la caduta del governo sareb-
be «conveniente» per l’Italia. E Ge-
rardo Bianco s’arrabbia: Bertinotti
vuol«fareunregaloalladestra».

Che cosa fa, in realtà, il leader di
Rifondazione ? Lancia solo un bau
baupertenereglialleatisullacorda?
Bertinotti contesta questa interpre-
tazione, sostiene che il suo non è
gioco al rialzo bensì l’onesta spiega-
zione del limite oltre il quale il suo
partito non può e non vuole sacrifi-
carsi. Detto questo, se si mettono in
fila le reazioni che ha ottenuto ieri
pare che pochi, nell’Ulivo e dintor-
ni, giudichino ultimativi i suoi av-
vertimenti. A cominciareda Veltro-
ni: «Bertinotti - ha detto - sa bene
che se mette in crisi il primo gover-
no al quale partecipa la sinistra, che
sta portando l’Italia in Europa, che
sta affrontando il problema dell’oc-
cupazione, fa un errore gigante-
sco». I toni alti, interpreta perciò il
vicepresidente del Consiglio, na-
scono dalla necessità bertinottiana
di mantenere «la compattezza del
suopartito».

Di opinione analoga pare Roma-
no Prodi, il quale ha dedicato all’ar-
gomento una parte della conferen-
za stampa con cui ha chiuso i due
giorni di Gargonza. Quella di Berti-
notti - ha detto insostanza - è «tatti-

ca sindacalista». Lui, Romano, non
è «affatto preoccupato», è anzi con-
vinto che «questo governo durerà».
«Considero Bertinotti come si deve
considerare Bertinotti - ha senten-
ziato il Professore -: fa parte della
maggioranza di governo ma non
dell’Ulivo. È una forza politica seria
chesostieneilgoverno...».

D’altra parte, prendendo la paro-
la nel chiuso del seminario, il presi-
dentedelConsigliononavevaforse
rispolverato il vecchio proverbio,
«non importa se il gatto è bianco o
nero, purchè acchiappi i topi»? Da
questo punto di vista, Prodi ha pro-
vato anche a vantare, appunto, i ri-
sultati conseguiti dalla sua compa-
gine lamentando nello stesso tem-
po «la lentezza» dell’attività parla-
mentare. «Noi ci assumiamo la re-
sponsabilità di tutto - ha detto fra
l’altro -, anche dei disegni di legge
che tardanoadiventare legge.Per la
giustizia e il lavoro una politica or-
ganica l’abbiamo preparata. Non si
ètradotta inazioneperchèèdifron-
tealParlamento,manelladivisione
dei poteri più di questo non posso
fare» (una posizione - per inciso -
che susciterà nuove polemiche: già
ieriD’Onofrio,delCcd, sièdettoin-
dignato per «l’inaudito attacco al
Parlamento»).

Se Prodi fa il conto dei meriti del-
l’esecutivo e sul caso Bertinotti
ostenta sicurezza, nei partner della
maggioranza pare addirittura di
sentire unapunta ironicaouncerto
tono seccato, quando commenta-
no le alzate di scudi del leader neo-
comunista. «Nessuno gli chiede di
morire», taglia corto il ministro
Maccanico. «Bertinotti è vincolato
al patto elettorale del 21 aprile e do-
vrà prenderne atto», insiste il verde
MauroPaissan.«NoncredocheBer-
tinotti sia così ansioso di liberarsi
dal governo: se no dopo che fa?»,
motteggia Claduio Petruccioli del
Pds.

«Questo governo - è la replica di
Franco Marini, il segretario dei Po-
polari -,seriesceacrearelecondizio-
ni per entrare in Europa nei tempi
prestabilitidureràmolto.Esecondo
me ne sarà contento pure Bertinot-
ti...». Ancora: «Intanto lui questo
governolosostiene.Quantoalfutu-
ro,noncredoabbiacapacitàdivina-
torie». Pure Rosi Bindi ha «buoni
motivi» per «ritenere possibile una
intesa»conBertinotti.AFabioMus-
si, capogruppo pidiessino alla Ca-
mera, le ultime dell’alleato hanno
provocatounfastidioevidente.«Mi
pare un uomo lacerato che non ha
ancora preso una decisione su cosa
fare da grande. Che sta al governo
ma pensa che la sinistra debba stare
all’opposizione, idea checondivide
con Fini e Berlusconi. Allora ogni
tanto deve fare l’oppositore». «Spe-
ro-concludeMussi-checapiscache
quandoperdiecimesisièsostenuto
un governo e una manovra finan-
ziaria da 80mila miliardi, ci si è as-
sunti delle responsabilità per cui
non si può tirare un freno». Sarebbe
«delittuoso»farcadereilgoverno.

Nel castello
tutti cantavano
«Bella ciao»

10POL02AF01

GARGONZA. Si cantava «Bella
ciao», l’altra sera, sabato, nel castel-
lo di Gargonza. L’atmosfera, al ter-
mine della prima giornata di semi-
nario dell’Ulivo, era decisamente
buona. È stato lo stesso Romano
Prodi a ricordarlo ieri, e a portare il
piccolo avvenimento come esem-
pio del «clima sereno» che regna tra
i protagonisti delle due giornate,
nonostante l’appartenenza a diver-
sipartiti.

Dunquesabato,dopolacena,tut-
ti acantare.Oltreal«classico»canto
dei partigiani, Prodi e sua moglie
Flavia hanno anche intonato cori
alpini e canti dei boy scout. Alla fi-
ne,dopoqualcheora, lavocepiùin-
tonata è risultata essere quella del
pidiessino Pierlugi Bersani, mini-
stro dell’Industria, che si esibito in
varie arie del «Don Giovanni». Un
altroesponentedellaQuercia, ilsot-
tosegretario agli Esteri Piero Fassi-
no, si è fatto onore, correggendo le
tonalità dei canti gregoriani. E a di-
rigere il tutto pensava il professor
Umberto Eco, che per tutta la serata
ha scandito il tempo come un vero
direttored’orchestra.
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ANCONA. Sta bene - per
quanto si possa stare bene
in una cella di sicurezza
della Polizia filippina -
Mauro Ceccarani, il 43enne
di Falconara Marittima
arrestato tre giorni fa
perché trovato in possesso
di 875 grammi di hashish.
Ieri mattina l’incaricato
d’affari dell’ambasciata
d’Italia a Manila, Andreas
Ferrarese, si è recato a
Bantoc per incontrarlo.
Stando alle poche notizie
che giungono dalla
Farnesina, avrebbe trovato
Ceccarani «in buone
condizioni di salute». «Non
ha subito alcun
maltrattamento e le
autorità contano di
celebrare il processo fra tre
mesi. A questo proposito
l’ambasciata si sta attivando
per predisporre tutta la
necessaria assistenza
legale». Poche parole, per il
momento, anche perché la
zona di Bantoc, nella
provincia di Baguio,
nell’estremo nord
dell’arcipelago, è
difficilmente raggiungibile.
Per arrivarci da Manila è
necessario un viaggio di
oltre 36 ore, «in una zona
impervia, bellissima ma
molto pericolosa», come
spiega il legale in Italia della
famiglia Ceccarani, Stefano
Padovani. Una zona in cui è
possibile imbattersi solo
guaritori animisti (famosi in
tutto il paese) e in
produttori di hashish. «Solo
domani (oggi per chi legge)
- prosegue il legale -
potremo essere più precisi,
dopo che sul posto sarà
giunto anche il mio
emissario nelle Filippine,
Giancarlo Lucchetti. È un
albergatore, amico
personale di Mauro, con il
quale sono in contatto
proprio per intervenire in
casi come questo.
Attualmente è in viaggio
per il nord con il padre della
fidanzata di Ceccarani». La
ragazza, Olvina Malisko, 27
anni, filippina, è stata
arrestata insieme
all’anconetano e,
contrariamente alle prime
notizie giunte in Italia, è
ancora detenuta nella stessa
caserma della Polizia. Per
entrambi il trasferimento in
carcere dovrebbe essere
questione di ore. «Se per lei
sarà più facile ottenere la
libertà su cauzione -
prosegue il legale - per il mio
cliente mi sembra
francamente improbabile.
La strada da percorrere sarà
quella di ottenere il
processo in tempi rapidi e di
operare poi perché possa
ottenere di scontare la pena
in Italia. Fra una settimana al
massimo partirò per le
Filippine». L’avvocato
Padovani, che ha difeso
Mauro Ceccarani anche per
una serie di reati di droga
compiuti in Italia, è una
sorta di «specialista» in
questo tipo di casi.

Filippine
Sta bene
l’italiano
arrestato

A Milano si concludono le sfilate con la polemica: basta spettacolo, si torni ala moda

La kermesse chiude nel lusso
L’autunno vestirà Anni ’20
Romeo Gigli punta su una donna fuscello, Giorgio Armani presenta un abito interamente di cris-
tallo mentre Dolce & Gabbana lanciano la ragazza con cerchietto e pensano di non sfilare più.

Revocato il programma di protezione

Arrestato il «pentito»
Giacomo Lauro
Raccontò ai magistrati
25 anni di ‘ndrangheta

MILANO. Diventa di cristallo, l’abi-
to di Armani interamente ricoperto
con tubini di vetro. Mentre florilegi
scintillanti trasformano i capi dello
stilista in veri e propri gioielli con le
maniche. Il padre del minimalismo
cede a un lusso che fa rientraredalla
finestra della moda quegli Anni ‘80
non ancora usciti dai processi? Al
termine della sua sfilata che ha
chiuso «l’interminabile kermesse»
di moda donna autunno inverno
97/98, il creatore spiega di aver rea-
lizzato «qualcosa di esclusivo: pezzi
rari da comprare su appuntamen-
to». Fondamentale per l’organo di
informazione delle mogli di amba-
sciatori, Lady Diplomat, la notizia
può essere letta dai comuni mortali
come uno dei tanti tagli attraverso i
quali una moda straripata con cen-
to eventi in dieci giorni di calenda-
rio demenziale, cercadi rientrareal-
meno negli argini del buon senso.
Come? Proponendo, dopo stracci
lugubri e costosi, abiti almeno de-
gnidelloroprezzoaseizeri.

Perchèil lussosaràantipatico,ma
lalussuosapovertàdiuncertomini-
malismo griffato è pure bugiarda.
Non a caso anche Romeo Gigli so-
gna una creatura fuscello Anni ‘20,
tutta spirito, protetta da sontuosi
cappotti di velluto ricamato, abiti
dagli orli a punte e sottovesti a fran-
gediperline.ApplauditodaBattiato

e dal filosofo Sgalambro, il figurino
filologico con nastro sulla fronte,
sfilanelritirodellesalettediGianni-
no:ristorantemilanesesceltodaGi-
gli per ricreare l’atmosfera raccolta,
quasi sacrale dell’alta moda. Fine
delle passerelle spettacolo?Sembre-
rebbe di si, visto che la collezione
Extè pensata dal gruppo Ittierre è
stata messa in scena nell’intimità
domestica di una casa. Dolce &
Gabbana, alle presentazione della
linea giovane D&G che chiude il
cerchio della loro donna prete con
una ragazza chierichetto, pensano
addiritturadinonsfilarepiù.«Trop-
po attenta ai nudi e alle modelle - si
lamentano- la stampa, trascura i ve-
stiti,cioèilnostrolavoroserio».

Il problema è che le sfilate, un
tempo per i compratori, oggi sono
fatte per la comunicazione, special-
menteper iquotidiani. Iqualia loro
volta trattano questi eventi con la
logica della cronaca, offrendo il
fianco a operazioni demagogiche.
Così, tutto è diventato furbo scoop,
compresa la pecora clonata Dolly
invitata da Alviero Martini. Pur di
catturare una citazione, una casa di
moda ha vergognosamente messo
inpaliotra igiornalistiquattroviag-
gi esotici. Peccato che in questa
messe digag e in attesadella trasfor-
mazionedeiquotidianiinbollettini
degli stilisti, le colonne a piombo

dedicateallostile, sebbeneincresci-
ta di stagione in stagione, risultino
sempre più strette. Un po‘ perchè le
cronache si risolvono in uno ster-
minato elenco di fesserie che pena-
lizzanolevere realtàdaapprofondi-
re. Un po‘ perchè la cupudigia reda-
zionale delle grandi firme, ormai
esige addirittura i titoli. Stilisti in-
soddisfatti e scontenti se la prendo-
no, quindi, con giornalisti oppressi
e stressati da asfissianti uffici stam-
pa. Per non parlare di come il pub-
blicosubiràquestoassediodimoda.
Morale: «tutti sono stufi di tutto»,
commenta la giornalista Giusi Fer-
rè. Sarebbe forse tempo di tornare a
concentrarsi sugli abiti come Alber-
ta Ferretti, che a furor di popolo
«con la passerella migliore della
giornata si è guadagnata un posto
nell’olimpo dei grandi». «Bisogne-
rebbe mutare anche la comunica-
zione con messaggi più interiori e
meno esteriori», aggiunge il giova-
neKeanEtro.Cheinfattidedicauna
poetica sfilata all’osmosi tra conta-
do e città: miscela di capi della cul-
tura contadina con abiti metropoli-
tani, per dare un animo bucolico al
vestito metropolitano inuna auspi-
cata«serenopoli».

Ciò detto, oggi iniziano le sfilate
diParigi.Puntoeacapo.

Gianluca Lo Vetro

ROMA. Il collaboratore di giustizia
Giacomo Lauro è statoarrestato in
una località segreta del Lazio dai
carabinieri del comando provin-
ciale di Roma. Lauro èconsiderato
uno dei «pentiti» più importanti
per il contributo, ritenuto molto
rilevante, dato alle indagini sulla
’ndrangheta calabrese. Ora, la ma-
gistratura ha revocato al pentito il
beneficio degli arresti domiciliari,
pernonaverrispettatogliobblighi
sottoscritti nel programma di pro-
tezione.

L’arresto è avvenuto venerdì e
subitodopoilcollaboratoredigiu-
stizia è stato portato in un carcere
di massima sicurezza. Ad emettere
il provvedimento cautelare nei
confronti di Lauro è stato il tribu-
naledi sorveglianzadiRoma.Sulle
irregolarità commessedalcollabo-
ratoredigiustiziasonoincorsodel-
le indagini, sulle quali viene man-
tenuto il massimo riserbo da parte
deicarabinieri.

Giacomo Lauro di 55 anni, ori-
ginario di Brancaleone, era stato
arrestato il 9 maggio del 1992 al-
l’aeroportodiAmsterdaminOlan-
da, dopo essere stato trovato in
possesso diun documentod’iden-
tità falso. In seguito all’arresto de-
cise di collaborare con la Dda di
Reggio Calabria. Una collabora-
zione che ebbe inizio nell’agosto

dello stesso anno, aprendo un ca-
pitolo di rivelazioni utili a diverse
indagini.

Secondogli inquirentiLaurooc-
cupava una posizione di rilievo al-
l’interno dell’organizzazione cri-
minale. Tant’è vero che le sue di-
chiarazioni sono state poste alla
base di numerose inchieste, tra le
quali quelle sull’omicidio del so-
stituto procuratore della Corte di
Cassazione Antonio Scopelliti e
dell’ex presidente delle Ferrovie
Lodovico Ligato, conclusesi con la
condanna, nel processo di primo
grado,degliimputati.

Lauroharaccontatoaimagistra-
ti la storia di25 anni di ‘ndranghe-
ta. Le sue dichiarazioni sono, inol-
tre, alla base del processo «Olim-
pia» contro 300 persone, tutte ac-
cusate di far parte dell’organizza-
zione,chesistasvolgendoaPalmi.
Nell’ambito di questo processo
Lauro ha raccontato che il dera-
gliamento di un treno alle porte
della stazione di Gioia Tauro, av-
venuto il 22 luglio del 1970, all’e-
poca dei moti di Reggio Calabria,
non fu causato da un incidente,
ma da un attentato al quale avreb-
be collaborato fornendo l’esplosi-
vo. Il collaboratore ha anche detto
ai magistrati di essere in grado di
fornire notizie utili su circa 200
omicidicommessinelreggino.

Giovane suicida
perché va male
a scuola

Si è impiccato a 17 anni
perché aveva dei problemi
con la scuola, almeno
secondo una delle ipotesi
fatte dai genitori. Un
ragazzo romano ieri si è
tolto la vita legandosi una
corda al collo e fissandola
allo scaffale di uno
stanzino di casa. I genitori
lo hanno ritrovato così ieri
pomeriggio, rientrando
nella propria abitazione di
di via Monte Oliveto, nel
quartiere di Montesacro.
Verso le 19.30 il padre e la
madre del ragazzo sono
tornati a casa e si sono resi
conto della tragedia. Alla
polizia e a se stessi hanno
tentato di spiegare i motivi
del gesto del figlio. Una
decisione forse legata ai
problemi che negli ultimi
tempi incontrava nel
rendimento scolastico.

Insultate e picchiate da banda di giovani

Aggredite due donne
Festeggiavano 8 marzo
a piazza Navona

Roma, i pedoni
invadono
l’Appia antica

10INT03AF01

ROMA. Ariafrizzante, solecaldo:un
clima magnifico ha «benedetto» la
prima pedonalizzazione dell’Appia
antica. Novanta-centomila perso-
ne, secondo le stime dei vigili urba-
ni, hanno percorso ieri, a piedi o in
bici, la «reginaviarum»,affollando-
ne in particolare i tratti vicini alla
tomba di Cecilia Metella e al Circo
diMassenzio.L’afflussodeivisitato-
ri è stato così rilevante che già a me-
tà mattinata si è dovuto raddoppia-
re il numerodimezzi inserviziosul-
la apposita linea circolare «Appia-
bus»:enonèbastato.Soddisfazione
generale per il successodell’iniziati-
va che proseguirà ogni giorno festi-
vodalle9alle18echecostituisceun
importante passo verso la realizza-
zione del grande sogno di Antonio
Cederna, il Parco dell’Appia antica.
«Ungrandesuccesso,aldi làditutte
le previsioni», ha detto il sindaco di
Roma Francesco Rutelli, e l’inizio di
una «nuova abitudine» per turisti e
cittadini. Già al lavoro per fare scat-
tare al più presto, dopo la prova sul
campo, i miglioramenti al sistema
dellaviabilità, ilvicesindacoWalter
Tocciaffermachel’affluenzaall’iso-
la pedonale (la più grande d’Euro-
pa)mostral’amoredeiromaniperla
loro città: «È bastato dare l’occasio-
ne...».Soddisfattiancheiverdicapi-
tolini Dario Esposito e Silvio Di
Francia: ora l’impegno urgente, di-
cono, è l’interramento del Grande
raccordo anulare, per ricongiunge-
re i due spezzoni nei quali attual-
menteètagliatal’anticavia.

ROMA. Nellanottedell’8marzodue
donne di 36 e 40 anni sono state ag-
gredite a malmenate da sette uomi-
ni. Erano andate a festeggiare la fe-
sta della donna in unlocale del cen-
tro di Roma. L’aggressione è avve-
nuta nei pressi di piazza Navona a
poca distanza da dove nove anni fa
venneviolentatadatreuominiCar-
la Maria Cammarata, alla vigilia
dell’8 marzo. Le due signore sono
state medicate al pronto soccorso
dell’ospedale del San Giacomo e
giudicateguaribiliinquattrogiorni.

Le due donne verso le 3,30 del
mattino erano andate a riprendere
laloroautomobilecheavevanopar-
cheggiato in via Della Pace. Mentre
stavano entrando in macchina so-
no state avvicinate dal gruppo due
uomini che era da poco uscito da
una birreria. Uno di loro, presumi-
bilmente ubriaco secondo gli inve-
stigatori, ha cominciato a rivolgere
frasi volgari e a chiedere alle due
donnediessereaccompagnatoaca-
sa.Ledonne,senzareagire,sonoen-
trate in macchina, ma l’uomo si è
avvicinato e ha cominciato ad ar-
meggiare con l’antenna radio della
vettura e a piegarla. La proprietaria
dell’autoaquelpuntohareagitour-
lando.Per tuttarisposta l’uomol’ha
afferrata, trascinata fuoridallamac-
china tirandola per i capelli e col-
pendolaconschiaffiepugni. Intan-
to l’amica con il telefono cellulare
cercava di chiamare il 113,a quel
punto un altro del gruppo, accorto-

si di quanto stava facendo, l’ha
strattonata, le ha fattocadere il tele-
foninoel’hamalmenata.

In loro aiuto sono accorsi alcuni
passanti,unadelleduevittimeèriu-
scita a riprendere il cellulare eadav-
visare il 113. I sette sono poi fuggiti,
ma gli agenti della squadra mobile,
coordinatidalvicecapoNicolaCali-
pari, sono riusciti a identificarli, do-
po che le due donne hanno presen-
tato denuncia nei loroconfronti so-
no stati disposti i riconoscimenti
previsti dalla legge. I sette rischiano
una denuncia per lesioni e ingiurie
in concorso tra loro, per i due che
hanno picchiato leduedonneleac-
cuse potranno diventare più pesan-
ti.

Proprio nelle vicinanze, in piazza
Dei Massimi, nove anni fa Maria
Carla Cammarata di 30 anni fu vio-
lentatanellanotetrail6eil7marzo.
Un carabiniere inborgheseeunsuo
amico si accorsero che dietroun au-
to parcheggiata dueuomini la tene-
vano ferma mentre un terzo la vio-
lentava. I tre aggressori, Stefano
Ghelli, Vittorio Putti e Sandro Ra-
moni, vennero arrestati e condan-
nati a 4annie 8 mesi carcere. I tre ri-
masero in prigione poco piùdisette
mesi. La Corte d’Appello ridusse la
condanna a due anni e un mese,
condonando la pena residua da
scontare. Seigiornidopol’avvocato
Tina Lagostena Bassi annunciò la
morte di Carla Maria Cammarata,
stroncatadaunabroncopolmonite.

Ivano Pais
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LO SPORT Lunedì 10 marzo 1997l’Unità15
segue dalla prima

spogliatoio mentre la crescita di
Crespo e soprattutto l’arrivo di
Stanic sono sono state
determinanti nel dare più
pericolosità all’attacco e
maggiore consistenza al
centrocampo. Ora il Parma è in
grado di battere chiunque
potendo anche contare su una
difesa più protetta guidata per
giunta da un portiere
giovanissimo con un grande

futuro davanti. Stupisce ancora
una volta il capocannoniere
Inzaghi trascinatore di una
sempre più sorprendente
Atalanta. Una squadra che ha
trovato un equilibrio eccezionale
grazie aun gioco e a un modulo
italianissimi. È la dimostrazione
che quando c’è un allenatore
intelligente e giocatori di buon
livello la qualità del gioco e la
concretezza dei risultati si
sposano felicemente. Bella
partita a Firenze, ricca di gol e di
emozioni, ma anche vissuta con
molta serenità dalle due
tifoserie. Un risultato sempre e
comunque più importante di

quello sportivo. Ulivieri non si è
dimostrasto soddisfatto della
partita dei suoi che non hanno
avuto la personalità per
comandare il gioco e contrallare
un risultato che avevano in
pugno. Ma quando si hanno
contro grandi solisti come
Batistuta e Robiati la prodezza è
sempre in agguato. I due
giocatori viola hanno ribaltato il
risultato grazie a due belle
invenzioni su altrettante
punizioni. Durante la settimana
Sacchi si è lamentato delle
critiche, a suo dire troppo feroci
e distruttive nei confronti dei
giocatori e della società. Vorrei

ricordare ad Arrigo che allena il
Milan, una delle squadre più
seguite non solo in Europa ma
nel mondo. Lo stato di
confusione e di incertezza che
regna fra i rossoneri e la precaria
posizione di classifica che fa
diventare importante il punto
preso a Napoli con una
prestazione anonima e timorosa
non possono certo passare
inosservati. Ormai si dovrebbe
accettare che lì brillano gli onori,
i dolori, quando vi sono,
diventano più cocenti.

Giacomo Bulgarelli
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Il guardalinee non segnala il fuorigioco sul gol di Ganz, l’arbitro prima convalida poi decide di annullare

L’Inter non scalfisce
una granitica Juventus

MILANO. Oplà. Sette punti erano,
sette punti restano. Forse, anzi senza
il forse, per lo scudetto siamo ai titoli
di coda. Il pareggio è tutto grasso che
cola per la Juventus che, nell’ultimo
quarto d’ora, si ritrova con l’handi-
cap per l’espulsione del surriscaldato
Boksic (”scontro” con Paganin: era
entrato 10 minuti prima). Ma il vero
“caso” della partita, quello che farà
discutere per un bel pezzo, è la deci-
sione dell’arbitro Collina di annulla-
re (per fuorigioco) un gol di Ganz sul
quale in precedenza il guardalinee
non era intervenuto credendo che il
pallone, prima che arrivasse a Ganz,
fossestatotoccatodaundifensoreju-
ventino. Errore, dirà poi Collina nel
dopo-partita presentandosi (fatto
che non ha precedenti) ai giornalisti.
«Iohoannullatoilgol-hadettoColli-
na- perché il guardalinee mi ha spie-
gatoilsuoerroreconvincendomiche
era giustoannullare la rete».Giustoo
sbagliato che sia, il ripensamento di
Collinapotrebbeportareaunasvolta
clamorosa. Innanzitutto nel rappor-
to arbitri opinione-pubblica e, in fu-
turo, anche sugli stessi regolamenti
visto che, fino ad oggi, a questo pro-
posito, l’Uefa ha sempre espresso
orientamenti diametralmente oppo-
sti a quelli di Casarin. Si attendeva il
“colpaccio” dell’Inter, ma la squadra
diHodgson, fragileacentrocampo,si
è svincolatadalle suepauresolonella
ripresa quando si è svegliato Djor-
kaeff. La Juve, senza Del Piero e Con-
te, gioca da Juve: cercando cioè di li-
mitare i danni. C’è riuscita. Collina,
invocato da Facchetti come arbitro
non“sudditante”primaannulla (per
fuorigioco) un gol di Ganz non fer-
mato dal guardalinee. Poi, nel diver-
bio seguito all’espulsione di Boksic
espelleancheFacchetti.

All’avvio stadio gremito e forma-
zioni annunciate. L’Inter è nella ver-
sione più spregiudicata,quella che
piace a Moratti, con Ganz e Zamora-
no in attacco e Djorkaeff con licenza
di colpire. Recuperato Sforza, Zanetti
sullacorsiadestrase lavedeconJugo-
vic,mentreFresis’incrocia,sullasini-
stra, con Di Livio. Partita non bella
mafibrillantefindalleprimebattute.
Subito il colpo di scena: Zamorano,
intercettando di testa, appoggia per

Ganz (in netta posizione di fuorigio-
co)ches’involaverso laporta: sulpri-
motiroPeruzzis’oppone,masulrim-
pallo Ganz mette in rete. Lo stadio
esplode, maCollina, anchese il guar-
dalinee non ha alzato la bandierina,
annulla la rete. Proteste, fischi, insul-
ti, panchine incandescenti. Collina
non sente ragioni e fa riprendere il
gioco. Altra fibrillazione due minuti
dopo. La difesa dell’Inter, sempre sul
filo del fuorigioco (e dell’errore) si
apre come una lattina su una percus-
sione di Amoruso: davanti c’è solo
Pagliuca che, d’istinto, respinge sul
palo. Come in una rissa da saloon,
succede di tutto: e sulla linea, su un
successivo intervento di Vieri, prima
Paganin e poi Angloma respingono
la minaccia. L’Inter è salva, maTorri-
cellirimanestesosulprato:esceinba-
rellaelorilevaPorrini.L’Intersiafflo-
scia. A centrocampo non c’è partita.
Anche Djorkaeff è opaco: De-
schamps lo tiene d’occhio ad inter-
mittenza.Malaguardiasulfranco-ar-
meno è collettiva e scatta come una
tagliola. Più pericolosa la Juventus,
l’Inter reggeafatica.Magliultimimi-
nuti del primo tempo (Collina ne re-
cupera cinque) sono suoi. Prima Ga-
lante (di testa) e poi Ganz con un
mezzoslalomriaccendonoil fuoche-
rello nerazzurro.Dov’èDjorkaeff?Fi-
nalmente, al49’,cimette lozampino
magico: la punizione è precisa, ma
nonmillmetrica:duespannesoprala
traversa. La Juve reagisce e Vieri, un
minutodopo,èsolodavantiaPagliu-
ca che si riscopre santo protettore.
Vieri,però, fa la figuradelpollo.Altro
cambiodiscena.

Djorkaeff,dopoi torporidelprimo
tempo,salta ibianconeri comepalet-
ti: botta secca e Peruzzi salva in qual-
che modo (54’). Youri tiene banco,
ma non l’equilibrio: “toccato” da Di-
masfinisceapelledileopardoinarea.
Collina, al posto del rigore, gli dà la
mano.Fresi,giàdiffidato,sifaammo-
nire.ColParmanoncisarà.Al65’Lip-
pi fa entrare Boksic al posto di Amo-
ruso(pocoincisivo).Djorkaeffcipro-
vaancoraal70’conunarasoiataeffet-
tata:Peruzzicimetteunapezza.

Dario Ceccarelli

INTER-JUVENTUS 0-0
INTER: Pagliuca, Angloma, Paganin, Galante, Bergomi (18’ st Pi-
stone), Zanetti, Sforza, Fresi, Djorkaeff, Ganz, Zamorano.
(12 Mazzantini, 14 Winter, 15 D’Autilia, 18 Berti, 27 Branca).
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli (14’ pt Porrini), Ferrara, Montero,
Dimas (27’ st Iuliano), Di Livio, Deschamps, Zidane, Jugovic,
Amoruso (22’ st Boksic), Vieri.
(12 Rampulla, 19 Lombardo, 20 Tacchinardi, 11 Padovano).
ARBITRO: Collina di Viareggio.
NOTE: Angoli: 8-2 per Inter. Recupero: 5’ e 4’. Al 32’ del st espulso
Boksic. E il dirigente dell’ Inter Facchetti. Ammoniti: Amoruso, Zida-
ne, Paganin, Vieri, Fresi, Sforza e Di Livio. Al 14’ del pt, Torricelli e’
uscito per infortunio, sostituito da Porrini dopo uno scontro di gioco
con Sforza. Presente in tribuna il Ct della Nazionale Cesare Maldini.

In tribuna
«Pinocchio»
e «Gheddafi»

MILANO. Per questo derby
d’Italia fra la Vecchia Signora
e la Beneamata che compie
89 anni la tribuna d’onore è
stipata in ogni ordine di
posti, ma non è proprio il
«parterre de roi» che ci si
aspettava.
Uno dei primi a fare capolino
nella zona d’eccellenza è il ct
della nazionale Cesare
Maldini che si sofferma a
parlare con il campione del
mondo di Spagna ’82
Claudio Gentile, noto anche
come “Gheddafi”. Tutti si
aspettano da un momento
all’altro l’arrivo
dell’Avvocato con la A
maiuscola, ma al posto di
Gianni Agnelli sbuca il
fratello Umberto
accompagnato dalla moglie
Allegra.
Intanto le rispettive tifoserie
incominciano a beccarsi.
Pensando di trovare qualche
spunto interessante per la
sua trasmissione televisiva
”Pinocchio” si fa vedere
anche Gad Lerner,
impaziente di vedere
all’opera il suo amato
Djorkaeff.
E spunta anche l’ex
campione di pugilato
Sandro Lopopolo. Ma quella
di ieri è stata soprattutto la
serata dei sindaci di Milano:
quelli in carica come Marco
Formentini, quelli candidati
alle prossime elezioni come
Aldo Fumagalli (che però
non era seduto in tribuna
d’onore) e quelli mancati
come il presidente dell’Inter
Massimo Moratti giunto al
fischio d’inizio. [Lu. Fe.]

L’interista Youri Djorkaeff contrastato da Zidane Ferraro/Ansa

INTER

Pagliuca
e Djorkaeff
per «metà»
Pagliuca 7: non perde mai la con-

centrazione, neanche per un
attimo. Ma non è imitato dai
compagni della difesa.

Angloma 6: non è in gran forma.
Sbaglia le cose semplici, si esal-
ta nelle “missioni” impossibili.

Paganin 5,5: i rischi di una difesa
in linea sono tristemente noti.
Se poi si aggiunge qualche dor-
mita di troppo la frittata è fat-
ta. Per fortuna in porta c’è San
Pagliuca.

Galante 5,5: di testa è una calami-
ta, tutti i palloni sono suoi.
Quando però entrano in azio-
ne i piedi son dolori.

Bergomi 6,5: è come il vino, mi-
gliora con gli anni. Avanti di
questo passo tornerà in nazio-
nale. Ha fatto capire a Di Livio
che questa non era sera di scor-
ribande. Dal 65‘ Pistone 6: ha
paura di sbagliare e quindi non
eccede negli affondo.

Zanetti 5: le sue percussioni con

palla incollata al piede sono
meno frequenti del solito. Dei
suoi devastanti inserimenti in
area avversaria è rimasto il ri-
cordo. È un po‘ stanco.

Sforza 6: non ripete la bella prova
di Piacenza anche se in parte è
giustificato per i malanni che
l’hanno disturbato in settima-
na. Cresce nella ripresa.

Fresi 6: continua a giocare con
puntiglio dovunque Hodgson
lo piazzi. Cesare Maldini sarà
stato felice di annotare la gran-
de duttilità del suo pupillo.

Djorkaeff 6: nel primo tempo
sembra proprio in serata no.
Sono molti gli juventini che gli
stanno addosso senza mai ab-
bandonarlo e lui ne risente.
Nel secondo tempo però ci
mette un po‘ più di grinta. E se
ne accorge anche Peruzzi che
respinge un paio di bordate da
fuori area.

Zamorano 6: quanto a chilometri
percorsi il cileno non ha nulla
da invidiare ai compagni, anzi.
Non si arrende anche se davan-
ti ci sono due tipi come Ferrara
e Montero.

Ganz 6,5: sembra sempre che una
tarantola lo abbia punto qual-
che istante prima della partita.
Dall’espulsione di Napoli in
Coppa Italia il suo rendimento
è nettamente salito.

[Lu. Fe]

Peruzzi 6: anche lui in quanto a
concentrazione e senso della
posizione non concede nulla.
Il voto non eccellente è dovuto
soltanto al fatto che gli attac-
canti interisti non lo impensie-
riscono più di tanto.

Torricelli s.v.: esce dal campo per
infortunio dopo un quarto d’o-
ra. Dal 15‘ Porrini 6: se la cava
bene malgrado dimostri un po‘
di desuetudine ai 90’.

Ferrara 6,5: è praticamente insu-
perabile. Qualunque avversario
gli capita a tiro non ha scam-
po. Demoralizza gli attaccanti
dell’Inter che cercano di girar-
gli al largo.

Montero 6,5: in coppia con Ferra-
ra forma una vera e propria
muraglia cinese. Di testa anni-
chilisce spesso anche Zamora-
no che in quanto ad elevazio-
ne non scherza.

Dimas 6: è il prescelto di Lippi per
la fascia sinistra e non delude.

Svolge il compito con dedizio-
ne senza mai abbandonare la
zona affidatagli. Dal 71‘ Iulia-
no s.v.

Jugovic 6: sempre abbastanza pre-
ciso e ordinato. Tiene a bada
Zanetti in maniera impeccabile
pressandolo in modo asfissian-
te.

Deschamps 6,5: ha il compito di
guardare a vista il pericolo nu-
mero uno dell’Inter (almeno
sulla carta) Djorkaeff, e lo fa
con grande attenzione. Con-
quista una valanga di palloni a
centrocampo e non smette mai
di correre.

Zidane 5,5: nel primo tempo illu-
mina spesso la manovra e spre-
ca qualche palla gol. Nella ri-
presa cala vistosamente.

Di Livio 6,5: il soldatino non de-
lude le consegne. Ingaggia un
bel duello con Bergomi e, a
volte, con Fresi.

Amoruso 6: la sufficienza è d’ob-
bligo per il grande impegno,
ma se pensiamo a quei gol sba-
gliati nel primo tempo... Dal
66‘ Boksic 4: si fa «ammirare»
soltanto per l’espulsione avve-
nuta.

Vieri 5: cerca di far valere la sua
stazza fisica ma a contrastarlo
trova spesso Fabio Galante che
in quanto a vigoria atletica
non è certo un perdente.

[Lu. Fe.]

JUVENTUS

Ferrara
e Montero
che coppia!

Mondonico:
«Il mio futuro?
È da discutere»

Super Pippo festeggia con una tripletta i cinquant’anni dell’allenatore dell’Atalanta. Sampdoria inesistente

Inzaghi, tre brindisi per Mondonico
Eriksson:
«Il primo rigore
non c’era»

BERGAMO. «Resta o se ne va? Emi-
liano Mondonico, che ieri ha com-
piutocinquant’anni,nonrisponde.
Dice soltanto: «Questa settimana ci
siederemoattornoaduntavolocon
il presidente e vedremo che cosa ne
verrà fuori». La sorte dell’allenatore
che ha portato l’Atalanta dal fondo
classifica alla zona Uefa èancora in-
certa. Certo, ora ha in mano una
scalareale:lasuasquadraèunadelle
più solide delcampionato,comeha
dimostrato ieri strapazzando una
disastrosa Sampdoria, e vanta un
parco giocatori divenuto appetibile
per tutta la serie A. «Vedremo. Da
anni il presidente vuole farmi un
contratto,maancoranonsonostati
stabiliti dei termini precisi. L’unica
cosa che possodireèchenediscute-
remo». E il mercato? «So che sarà
difficile tenere qui Lentini, Morfeo
avrà adesso degli estimatori e Inza-
ghièincomproprietàconilParma».
Tutto è da definire, quindi. Lui, in-
tanto,continuaavincere.

A.B.

BERGAMO. Che fine ha fatto quel-
la Sampdoria che finoanonmolte
settimane fa era definita l’anti Ju-
ventus? In campo con l’Atalanta
nonsièvista.Vabenecheal28‘del
primotempo, inoccasionedelpri-
mo rigore concesso ai nerazzuri,
Mihajlovic ha pensato bene di di-
mostrare il suo disappunto all’ar-
bitro Racalbuto calciando via il
pallone e guadagnando il cartelli-
no rosso che ha chiuso la partita.
Ma quello che si è visto nei primi
dieci minuti della gara, squadra di
casa che gioca allegra a tutto cam-
po, costruisce quattro nette occa-
sioni da gol e prende anche una
traversa, squadra ospite che sta a
guardare, ladicevagià lungasull’e-
sito finale: c’era aria di goleada e la
goleadaèarrivata.Tregol lihafatti
l’eroedellagiornataPippoInzaghi
(prima tripletta da quando gioca
in serie A), uno il suo compagno
d’attacco Morfeo. Un quattro a ze-
rochepiùgiustodicosìnonsipuò.
Lo dice anche Emilano Mondoni-
co, arrivato proprio ieri al traguar-

dodeicinquant’anni.
A questa provinciale, che era

partita a fondo classifica e adesso
lotta per conquistare un posto in
Europa,deveandare tutto il rispet-
to: è una della squadre che sta gio-
cando meglio. E ieri, di fronte al ct
nazionale Cesare Maldini, ha di-
mostrato tutta la sua solidità: Sot-
til, Rossini e Carrera in difesa han-
no costantemente annullato ogni
velleità di Montella, Mancini e
Carparelli, entrato nel secondo
tempo a sostituire il capitano in-
fortunato alla coscia. A centro-
campo, Sgrò non ha praticamente
mai trovato nessuno a fermare le
sueincursionieinavanti,Morfeoe
Inzaghi hanno duettato che era
una delizia vederli senza che nes-
sunosiopponesse.PropriodaSgrò
è arrivato il primo gol: fuga sulla
destra, cross al centro, Pippo Inza-
ghidasoloinarea-checi failcapo-
cannoniere da solo? - pennella il
pallone e lo spedisce verso il palo
piùlontanodaFerron.Euno.

La Samp reagisce? Non ci pensa

nemmeno. Mihajlovic e Sacchetti
si muovono come due paracarri,
Balleri è regolarmente saltato da
Lentini (il peggiore dei suoi, tra
l’altro), Pesaresi dovrebbe curare
Sgrò(vedi sopra).Gli atalantini in-
calzano.Edeccovenire loro inaiu-
to l’arbitro Racalbuto: Inzaghi e

Sacchetti si toccano in area, il pri-
mo sente il gomito del secondo e
cade. È rigore? Dubbi ce ne sono,
ma l’arbitro non ne ha e fischia.
Mihailovic falasuascenettaevain
doccia anzitempo. A trasformare
cipensal’eroe.Edue.

È il 28‘ e la partita finisce lì. Ka-

rembeu arretra a coprire il buco la-
sciato dal serbo, al centro restano
Leigle, Veron e Invernizzi (sosti-
tuitinelsecondotemporispettiva-
mente da Verssola e Salsano con
scarsissimi effetti positivi) e per
l’Atalanta diventa una buona par-
tita d’allenamento. Nel secondo
tempo, torna protagonista ancora
l’arbitro Racalbuto: al 65‘ minuto
Pesaresi mette giù Foglio, rigore
nettissimo, ma nonper ildirettore
digara.Al68‘ il cocciutoPesaresi si
ripete su Morfeo, stavolta con suc-
cesso: il rigore c’è. I due attaccanti
nerazzuri simettonoadiscuteresu
chi deve tirare, il pubblico inneg-
gia all’eroe, ma si impone Morfeo,
senza fallire. E tre. Inzaghi potreb-
be fare terno al 86‘ se non si aggiu-
stasse il pallone con un braccio.
Ma a tempo scaduto riesce: Carbo-
ne (subentrato a Sgrò) lo libera be-
nissimoeperl’eroerestasoltantoil
compito di appoggiare in rete. E
quattro.

Andrea Baiocco

ATALANTA-SAMPDORIA 4-0
ATALANTA: Pinato, Mirkovic, Sottil (35’ st Rustico), Carrera,
Rossini, Foglio, Sgro’ (31’ st Carbone), Gallo, Lentini, Morfeo
(26’ st Persson), Inzaghi.
(1 Micillo, 5 Fortunato, 7 Magallanes, 20 Rotella).
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Sacchetti, Mihajlovic, Pesaresi, Ka-
rembeu, Invernizzi (26’ st Salsano), Veron (31’ st Vergassola),
Laigle, Mancini (25’ st Carparelli), Montella.
(12 Sereni, 24 Dieng, 3 Evani, 16 Iacopino).
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate.
RETI: nel pt 19’ Inzaghi, 28’ Inzaghi (rigore); nel st 22’ Morfeo
(rigore), 48’ Inzaghi.
NOTE: Angoli: 5-1 per la Sampdoria. Recupero: 1’ e 4’. Espulso al
26’ del pt Mihajlovic. Ammoniti: Sacchetti, Invernizzi, Rossini, Mir-
kovic, Sgro’, Mancini e Inzaghi.

«Il rigore su Inzaghi non
c’era». Come da copione,
Sven Goran Eriksson se la
prende con l’arbitro. Ma
fino ad un certo punto: in
realtà, sa bene che il 4-0 di
ieri con l’Atalanta è frutto di
una pessima prova della sua
squadra. «La situazione è
preoccupante - dice - Non si
può continuare così. In
quattro domeniche
abbiamo fatto un punto.
Abbiamo da lavorare molto,
adesso. E se occorre,
abbandonare la zona e
tornare a giocare a uomo». E
continua: «Non si può
lasciare solo il
capocannoniere. Nel calcio
bisogna marcare. Martedì
vedrò come organizzare la
squadra per domenica
prossima».

A.B.
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1.0
9.0

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE. 16.30
David Sassoli si occupa oggi dei «mammoni»
collegandosi dallo studio a uomini e donne, famosi
o meno, legati a triplo filo con lapropriamadre.Tra
i reo confessi Michele Mirabella e Rosanna
Cancellieri.

FILM VERO RAITRE. 20.45
Il programma di Anna Scalfati si occupa oggi di
carceri raccontando la storia di una ragazza che
decide di scoprire l’identità di un padre che non ha
mai conosciuto perché detenuto. Tra gli ospiti
ancheSilviaTortora, figliadiEnzo.

PORTA A PORTA RAIUNO. 23.20
Si sposta a Milano, oggi, Bruno Vespa per
trasmettere da palazzo Marino una puntata tutta
dedicata alle prossime elezioni amministrative.
Suoi ospiti il sindaco Formentini, l’aspirante
sindaco Gabriele Albertini, il direttore del Corriere
della Sera Mieli e quello del Giornale Feltri.

MAI DIRE GOL ITALIA 1. 22.30
È Alessia Marcuzzi la presentatrice che stasera
affianca Claudio Lippi e la Gialappa’s. L’ospite
cantante della serata è Loredana Bertè, mentre Elio
(delleStorie tese) faràunduettoconCiairo.

10SPE04AF01

20.30 NIGHTMARE-NUOVOINCUBO
Regia di Wes Craven, con Robert Englund, Heather Langenkamp, Mi-
cheal Hughes. Usa (1994). 112 minuti.
Dieci anni dopo la lunga serie di «Nigthmare»,
CravenriesumaFreddyKruegere la suavittima
preferita, Nancy. Suo figlio è terrorizzato, il
marito assassinato: ma sono orrori reali o fitti-
zi? Una sceneggiatura ben calibrata per un se-
queldi successo, inprimavisionetv.
ITALIA 1

20.50 UNPIEDIPIATTIEMEZZO
Regia di Henry Winkler, con Burt Reynolds, Norman D. Golden, Ray
Sharkey. Usa (1992). 93 minuti.
Un testimone dalle idee precise, il piccolo De-
von, deciso a diventare poliziotto. E quando
gli agenti gli chiedonodi raccontare l’omicidio
a cui ha assistito, il ragazzino accetta solo a pat-
todivenire«assunto»atempopieno.
CANALE 5

23.00 BENVENUTI INPARADISO
Regia di Alan Parker, con Dennis Quaid, Tamlyn Tomita, Sab Shimo-
no. Usa (1990). 131 minuti.
Los Angeles, anni Trenta. Jack si sposa con una
giapponese. Sono felici e prolifici, ma quando
scoppierà la guerra e Jack parte per il fronte,
tutta la sua famiglia è internataperché ritenuta
potenziale nemica. Gli ci vorranno anni e dure
peripezieper ritrovarli.
RETEQUATTRO

1.00 GIOVANEE INNOCENTE
Regia di Alfred Hitchcock, con Nova Pilbeam, Derrick De Marney,
Percy Marmont. Gran Bretagna (1937). 80 minuti
Tra le ultime produzioni inglesi del grande
Hitch. Il tema è dei suoi favoriti: un innocente
accusato di assassinio deve trovare il vero col-
pevole. Un omicidio ambientato in Cornova-
gliaeun’indaginepienadidettagli e suspense.
RAIDUE

«La Tregua» alla radio
per ricordare Primo Levi

Indagini ad alto rischio
per la studentessa Julia

19.45 «LATREGUA»ALLARADIO
Luigi Diberti legge «La tregua» di Primo Levi per la regia di Edmo
Fenoglio.

RADIOTRE

Nel decimo anniversario della morte di Primo Levi
Radiotre ripropone da stasera e fino al prossimo 29
marzo la lettura integrale di La tregua. La trasmissione
fu registrata a Torino proprio per consentire a Levi di
seguirne la realizzazione. Un altro modo, questo
radiofonico, di accostarsi al romanzo dello scrittore
ebreo che racconta il tormentato ritorno a casa di
alcuni sopravvissuti ad Auschwitz, mentre è nelle sale
la trasposizione cinematografica diretta da Rosi.

20.50 ILRAPPORTOPELICAN
Regia di Alan J. Pakula, con Julia Roberts, Denzel Washington, Sam
Shepard. Usa (1993). 141 minuti.

RAIUNO

Tratto da un romanzo di Grisham, quello del Socio e
del Cliente, ecco una storia di ecologia, corruzione e
parapolitica che non sempre regge il ritmo.
Protagonista Darby, bella studentessa in
giurisprudenza, che studia un caso insoluto: la morte
violenta e contemporanea di due giudici. Anche il suo
prof, nonché amante, viene fatto saltare in aria. Lei è
in grande pericolo, meno male che c’è il giornalista
Denzel Washington a salvarle la pelle. In prima tv.

AUDITEL

VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, 20.34).......................... 7.036.000

PIAZZATI:
Viva L’Italia (Canale 5, 20.58) ................................ 6.036.000
I cervelloni (Raiuno, 20.56).................................... 4.881.000
La zingara (Raiuno, 20.44)..................................... 4.583.000
Luna Park (Raiuno, 18.35) .....................................4.171.000

6.30 TG 1. [2550590]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [82620045]

9.35 I 39 SCALINI. Film spionaggio
(GB, 1958). Con Kenneth Moo-
re, Taina Elg. Regia di Ralph
Thomas. [6656300]

11.05 VERDEMATTINA. All’interno:
11.30 Tg 1. [5905590]

12.30 TG 1 - FLASH. [31720]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

“Un bimbo in arrivo”. [8076590]

6.40 VIDEOCOMIC. [5683861]
7.00 QUANTE STORIE! All’interno:

8.35 Lassie. Telefilm. [6904126]
9.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica

religiosa (Replica). [2844792]
9.35 QUANDO SI AMA. Teleroman-

zo. [4219300]
10.00 SANTA BARBARA. Teleroman-

zo. [6256590]
10.45 PERCHÉ. Attualità. [2141403]
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. [28229]
11.15 TG 2 - MATTINA.
— . — METEO 2. [8784958]
11.30 I FATTI VOSTRI. [829403]

7.30 TG 3 - MATTINO. [62403]
8.30 LA GRANDE PALUDE. Docu-

mentario. [5583749]
8.45 UN MARITO PER ANNA ZAC-

CHEO. Film drammatico (Italia,
1953, b/n). Con Silvana Pampa-
nini, Massimo Girotti. Regia di
Giuseppe De Santis. [3090316]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito-
re. All’interno: Tema. Rubrica.
[389855]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [83132]
12.15 TELESOGNI. Rubrica.

[1508107]

6.50 I DIECI GLADIATORI. Film av-
ventura (Italia, 1963). Regia di
Gianfranco Parolini. [8910749]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5575720]

8.50 KASSANDRA. Tn. [6044861]
9.50 PESTE E CORNA. [8717294]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [5519]
10.30 ALI DEL DESTINO. Tn. [3710]
11.00 AROMA DE CAFÉ. Tn. [8039]
11.30 TG 4. [8489687]
11.45 MILAGROS. Tn. [9328213]
12.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [2014045]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Gli acchiappamostri; La
posta di Ciao Ciao; Giochiamo
con Ciao Ciao Mattina; Sorri-
dete con Ciao Ciao. [52010300]

9.15 A-TEAM. Telefilm. [8720687]
10.15 PLANET. (Replica). [8061039]
10.20 MAGNUM P.I. Tf. [2482687]
11.30 MACGYVER. Tf. [5580107]
12.20 STUDIO SPORT. [3928497]
12.25 STUDIO APERTO. [7483872]
12.50 FATTI E MISFATTI. [1022132]
12.55 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [8361229]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [38709107]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [96044774]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [314120]

7.30 GOOD MORNING ITALIA. Ru-
brica. [8349942]

9.00 I DOCUMENTARI DEL NATIO-
NAL GEOGRAPHIC. [59497]

10.00 DUE COME VOI. Rubrica. Con-
ducono Wilma De Angelis e Be-
nedicta Boccoli. [2985039]

12.05 STRETTAMENTE PERSONA-
LE. Gioco (Replica). [849497]

12.45 METEO.
— . — TMC NEWS. [883590]

13.30 TELEGIORNALE. [21774]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7422229]
14.05 PASSAGGIO A NORD-OVEST.

Doc. “Civiltà perdute”. [6003497]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN-

TO. Attualità. [7623768]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: Lassie. Telefilm; Zorro.
Telefilm; Hai paura del buio?
Telefilm. [83546861]

18.00 TG 1. [20478]
18.10 ITALIA SERA. [182229]
18.45 LUNA PARK. Gioco. Con Fabri-

zio Frizzi. All’interno: 19.20 Che
tempo fa. [7266584]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - CO-
STUME E SOCIETÀ / TG 2 -
SALUTE. [36010]

14.00 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE-
RI… E DOMANI. Attualità. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [4796720]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’in-
terno: Tg 2 - Flash. [9018478]

18.15 TG 2 - FLASH. [7715958]
18.20 TGS - SPORTSERA. [9211403]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. Rb. [918395]
19.00 HUNTER. Telefilm. [71316]
19.50 GO CART (DAI DUE AGLI OT-

TANTA). Varietà. [9593687]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [30836]
14.00 TGR / TG 3. [8811229]
14.50 TGR LEONARDO. [681300]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Calcio - A tutta
B. Rubrica sportiva; C Siamo.
Rubrica sportiva; Calcio dilet-
tanti. Rubrica sportiva; Bardo-
necchia (TO): Snowboard.
Coppa del Mondo. [79565]

17.00 GEO & GEO. [81300]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [9720]
19.00 TG 3 / TGR.
— . — TGR SPORT REGIONE. [8294]

13.30 TG 4. [9316]
14.00 ES L’ESSENZA DELLA VITA.

Rubrica. [97749]
14.15 SENTIERI. [3150300]
15.30 SUOR MARIA. Film drammatico

(Italia, 1956). Con Franca Marzi,
Marc Lawrence. Regia di Luigi
Capuano. [341039]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [8482010]

18.55 TG 4.
— . — METEO. [2671045]
19.30 GAME BOAT. Gioco. Con Pietro

Ubaldi. [4842590]

13.30 CIAO CIAO. [18126]
14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce

Alessia Marcuzzi. [1855]
15.00 BAYWATCH. Telefilm. [55687]
16.00 PLANET. Rubrica. [6300]
16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm.

“Scuola guida”. [9045]
17.00 CLASSE DI FERRO. Telefilm.

Con Adriano Pappalardo, Giam-
piero Ingrassia. [51671]

18.30 STUDIO APERTO. [80316]
18.50 STUDIO SPORT. [1901720]
19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-

film. “La ricaduta”. Con Jennie
Gart, Tori Spelling. [5855]

13.00 TG 5. [22710]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[7409300]
13.40 BEAUTIFUL. [159316]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [4413403]
15.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. Te-

lefilm. [6957294]
16.55 LE PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [4113855]
17.25 BATROBERTO. [2006381]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [2519]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [10300]
18.45 TIRA & MOLLA. [3551126]

13.00 TMC SPORT. [22584]
13.15 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. [2408132]
14.00 I DANNATI. Film spionaggio (U-

SA, 1951). Con R. Basehart,
Gary Merrill. Regia di Anatole
Litvak. [2788107]

16.05 LA POSTA DEL “TAPPETO
VOLANTE”. Conduce Luciano
Rispoli. Con Rita Forte e Rober-
ta Capua. [9538923]

17.50 ZAP ZAP. [6913300]
19.25 METEO.
— . — TMC NEWS. [322039]
19.50 TMC SPORT. [917381]

20.00 TELEGIORNALE. [107]
20.30 TG 1 - SPORT. [67300]
20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. [4124942]
20.45 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Fabrizio Frizzi. [1981213]
20.50 IL RAPPORTO PELICAN. Film

drammatico (USA, 1993). Con
Denzel Washington, Julia Ro-
berts. Regia di Alan J. Pakula.
Prima visione Tv. [88256107]

20.30 TG 2 - 20,30. [40687]
20.50 L’ISPETTORE DERRICK. Tele-

film. “Il morto sulla panchina del
parco” - “Judith”. Con Horst Tap-
pert, Fritz Wepper. [53161300]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [13565]
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-

deoframmenti. [624565]
20.45 FORMAT PRESENTA: FILM

VERO. Conducono Anna Scalfa-
ti e Sveva Sagramola. [250768]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[95720]

22.45 TGR. Tg regionale. [1289861]
22.55 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ.

Rubrica sportiva. [9637687]

20.35 SPECIALE - IVA SHOW. Show.
Conduce Iva Zanicchi.
[4099300]

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Ai ge-
nitori non fa sapere”. Con Ron
Howard, Henry Winkler. [9836]

20.30 NIGHTMARE - NUOVO INCU-
BO. Film fantastico (USA, 1994).
Con Robert Englund, Wes Cra-
ven. Regia di Wes Craven.
Prima visione Tv. [49671]

22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ.
Conducono la Gialappa’s Band
e Claudio Lippi. [4606720]

20.00 TG 5. [1294]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Conducono Paolo Villaggio
e Massimo Boldi. [16132]

20.50 UN PIEDIPIATTI E MEZZO.
Film commedia (USA, 1992).
Con Burt Reynolds, Norman D.
Golden II. Regia di Henry Wink-
ler. [606584]

22.45 TG 5. [4307958]

20.10 CHECK POINT OTTO. Attua-
lità. Conducono Stefano Bises e
Flavia Fratello. [9929519]

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI.
Conduce Aldo Biscardi con Sa-
ra Ventura. [43497]

22.30 TMC SERA. [85855]
22.55 SCANNER COP II. Film azione

(USA, 1994). Con Daniel Quinn,
Patrick Kilpatrick. Regia di Ste-
ve Barnett. [894021]

23.15 TG 1. [4206381]
23.20 PORTA A PORTA. [870687]
24.00 TG 1 - NOTTE. [24546]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8859459]
0.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Documenti. [9525091]
1.00 SOTTOVOCE. [5393169]
1.25 GABRIELE LA PORTA PRE-

SENTA. Rubrica. [8684614]
1.45 AMANTI SENZA AMORE. Film

drammatico (Italia, 1947, b/n).
Con Roldano Lupi. Regia di
Gianni Franciolini.

23.05 GIOTTO O PIETRO: IL MISTE-
RO DI ASSISI. [4039]

23.30 TG 2 - NOTTE. [86861]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [1905091]
0.20 TGS NOTTE SPORT. [1901275]
0.30 TELECAMERE. Attualità (Repli-

ca). [9523633]
1.00 GIOVANE E INNOCENTE. Film

giallo (USA, 1937, b/n). Con
Derrick de Marney, Nova Pil-
beam, Percy Marmont. Regia di
Alfred Hitchcock. [4075633]

2.20 DOC MUSIC CLUB. Musicale.

23.45 STORIE VERE. [8692687]
0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA

- NOTTE CULTURA.
— . — METEO 3. [5784966]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: [3907275]
2.10 L’ITALIA VIVA. Doc. [9698904]
2.40 GLI AMORI DI ERCOLE. Film

avventura (Italia, 1960). Con
Jayne Mansfield, Mickey Hargi-
tay, Massimo Serato. Regia di
Carlo L. Bragaglia. [6028237]

4.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale.

23.00 BENVENUTI IN PARADISO.
Film drammatico (USA, 1990).
Con Dennis Quaid, Tamlyn To-
mita, Sab Shimono. Regia di A-
lan Parker. [58027497]

1.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[1077411]

2.10 LA SMANIA ADDOSSO. Film
comico (Italia, 1963). Con Vitto-
rio Gassman, Arnette Stoyberg,
Nino Castelnuovo. [6039343]

3.50 ES L’ESSENZA DELLA VITA.
Rubrica (Replica). [6635256]

4.00 PESTE E CORNA. Attualità.

23.45 GOALS, IL GRANDE CALCIO
INGLESE. Rubrica. [1408749]

0.15 FATTI E MISFATTI. [6550701]
0.20 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

0.25 Studio sport. [1683546]
1.20 PLANET. (Replica). [6101324]
1.45 STAR TREK: THE NEXT GE-

NERATION. Telefilm. “L’ultimo
avamposto”. [4971614]

2.45 LE AVVENTURE DI ARSENIO
LUPIN. Film avventura (Fran-
cia/Italia, 1957). Con Robert La-
moureux, Sandra Milo. Regia di
Jacques Becker.

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
All’interno: Tg 5. [1990107]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [5813362]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [7830782]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6446633]
2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE.

Rubrica di media e comunicazio-
ne (Replica). [6421324]

3.00 TG 5 EDICOLA. [6422053]
3.30 NONSOLOMODA. Attualità (Re-

plica).

0.50 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[4788527]

1.10 BASKET NBA. Seattle Super-
sonic’s-Orlando (Replica).
[4522053]

3.00 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [2043237]

3.10 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.05 THE BEST.

[68450720]
15.30 FLASH-TG. [417958]
15.35 HELP. [1901045]
17.25 FLASH-TG. [2177497]
17.30 LE RAGAZZE DEL-

LA PORTA ACCAN-
TO. Tf. [962756]

18.00 DRITTI AL CUORE.
Gioco. [122942]

19.00 THE LION TROPHY
SHOW. [423403]

19.30 FLASH-TG. [224774]
19.35 CARTONI. [600855]
20.00 ROXY BAR. Musica-

le. All’interno: Flash -
TG. [65998720]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [137229]

23.30 FLAS -TG. [390316]
23.35 TELEFILM. [6216565]
0.15 DRITTI AL CUORE.

Gioco (Replica).

13.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [777861]

13.30 TG ROSA. [674720]
14.00 INF. REG. [682749]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [1941652]
16.50 VIDEOAMORE. Film-

Tv commedia.
— . — ANICA FLASH.

[37798229]
18.55 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [6363039]
19.30 INF. REG. [342584]
20.00 TG ROSA. [349497]
20.30 MALEDETTA LI-

BERTÀ. Film-Tv
drammatico.

— . — ANICA FLASH.
[281294]

22.30 INF. REG. [210652]
23.05 FRAME. [1082316]
23.35 CAPITAN NICE. Te-

lefilm. [2890836]
0.05 FANTASY. Rubrica.

8.00 VACANZE, ISTRU-
ZIONI PER L’USO.
Rubrica. [879213]

8.30 SPAZIO LOCALE.
[19607300]

13.00 TG. News. [477590]
14.30 GAVILAN. [849687]
15.30 SPAZIO LOCALE.

[57850294]
18.30 GIORNATA SERE-

NA. [112671]
19.10 TG. News. [2530132]
20.40 ATTACCO NEL DE-

SERTO. Film dram-
matico (Australia,
1987). Con Jon
Blake. [533519]

22.35 FREDDY’S NIGHT-
MARE. Telefilm.
[8927942]

23.45 VACANZE, ISTRU-
ZIONI PER L’USO.
Rubrica. Conduce
Mauro Micheloni.

19.00 AUSTRIA. Documen-
tario. [345671]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[344942]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [341855]

20.30 FILM. [283652]
22.30 INFORMAZIONE

REGIONALE.

11.00 SHERLOCK HOL-
MES E L’ARMA SE-
GRETA. Film giallo.
[9544519]

13.00 PONTIAC MOON.
Film. [637045]

15.00 SOPHIE AND THE
MOONHANGER.
Film. [651519]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
Contenitore. [202331]

19.00 IL FIUME RACCON-
TA. Film. [5920942]

20.40 SET. [3012923]
21.00 LA LETTERA SCAR-

LATTA. Film dram-
matico. [9814215]

23.25 POETIC JUSTICE.
Film. [1400923]

1.35 L’ANGELO DELLA
VENDETTA. Film
drammatico. [9664053]

3.10 CHINA GIRL. Film
drammatico.

7.00 L’UNIVERSITÀ A
DOMICILIO. Rubrica.
[98494756]

10.00 ORFEO ED EURIDI-
CE. Opera. Di C.W.
von Gluck (Replica).
[2320942]

12.10 SINFONIA N. 7. Mu-
sica sinfonica. Di L.
van Beethoven (Re-
plica). [4314126]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [68587590]

19.05 +3 NEWS. [1498958]
21.00 LE GLORIE DEL

BOLSHOI. Danza.
[395316]

22.30 PROMETEO DI G.
MAHLER. [772836]

23.30 SUITE N. 5. Musica
da camera. Di J.S.
Bach. [322855]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+1; 015 -
Tele+3.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 22; 23; 24;
2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34
Chicchi di riso; 7.32 Questione di
soldi; 7.45 L’oroscopo; 8.32 Lunedì
sport; 9.07 Radio anch’io sport; 10.07
Radiouno musica; 10.35 Spazio aper-
to; Come vanno gli affari; 12.10 Il
rotocalco quotidiano; 12.38 La pagina
scientifica; 13.28 Radiocelluloide;
14.11 Ombudsman; 15.11 Galassia
Gutenberg; 15.32 Non solo verde;
16.11 Cultura: Rubrica di libri; 16.34
L’Italia in diretta; 17.15 Come vanno
gli affari; 17.40 Uomini e camion;
18.07 Radio Campus; 18.12 I mercati;
18.15 SabatoUno - Tam Tam Lavoro;
18.32 RadioHelp!; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 19.35 Zapping; 20.50 Cinema
alla Radio: L’ispettore Derrick; 22.03
Venti d’Europa; 23.10 Le indimentica-
bili; 23.40 Sognando il giorno; 0.34
Radio Tir; 1.00 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.17 Vivere la Fede; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Rimorsi (Seconda parte). 35a parte;
9.10 La musica che gira intorno; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.34 Chiamate
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con
Gianni Morandi; 12.50 Divertimento
musicale per due corni e orchestra;
14.00 In aria; 15.00 Hit Parade -
Album; 15.35 Single: chi fa da sé fa
per me; 16.35 Area 51; 18.00
Caterpillar; 20.02 Masters; 21.00
Suoni e ultrasuoni; 22.40 Panorama
Parlamentare; 1.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.05 MattinoTre 2.
Voci, note; 10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre 3; 11.00 Pagine da “Nuovi

cartografi dell’immaginario”; 11.15
MattinoTre 4; 11.55 Il piacere del
testo; 12.00 MattinoTre 5; 12.30
Indovina chi viene a pranzo? 1a parte;
12.45 La Barcaccia; 14.05 Lampi
d’inverno: Un romanzo/le sue voci. 1a

parte; 19.02 Hollywood Party; 19.45
Omaggio a Primo Levi. Le tregua. 1a

parte; 20.00 Bianco e nero; 20.18
Radiotre Suite; Il Cartellone; 21.00
Concerto sinfonico; 23.50 Storie alla
radio; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Problemi di nefrite
L’atalantino Gallo
fermo un mese
Ilprofessor Danilo Tagliabue,
medico dell’Atalanta, ha
annunciato dopo la partita con
la Sampdoriache il
centrocampista nerazzurroFabio
Gallo verrà operato giovedì
prossimo «per un problema di
nefrite». Per ilmedico, il
giocatore atalantino dovrà stare
fermo circa unmese.
Guai anche per ildifensore
Andrea Sottil, che ieri, in un
contrasto ha riportato una

infrazione costale: «Lo
sottoporremo aesami
radiografici -ha detto Tagliabue -
per verificare l’esattezzadella
diagnosi».
Il medicodell’Atalanta ha infine
fatto unaprecisazionesulle voci
che circolavano ieri circa una
presuntapubalgiadi cui
soffrirebbe il nerazzurro
Domenico Morfeo. Secondo il
professor Danilo Tagliabue, le
notizie «nonsonoesatte, perché
si puòparlare soltanto di
sovraccaricodel giocatore: oggi
ha dimostratodi non aver
problemi di questo genere, e
quindi di potergiocare».

Colpito da ictus
calciatore
dilettante
Pochiminuti dopo aver segnato
la reteper la suasquadra, il San
Domenico diArezzo, che giocava
contro il Rigutino nel
campionatodi seconda
categoria, il calciatore Renato
Carsena, 31 anni, è stato colpito
da un malore, che
successivamente si è presentato
come qualcosa di
maledettamente serio. Il
giocatoreha chiesto
all’allenatore di uscire dalcampo

e si èavviato versogli spogliatoi
in evidente statoconfusionale.
Portatoall’ospedaleSan Donato
di Arezzo, è stato poi trasferito al
Silvestrini di Perugia per sospetta
emorragia cerebrale.
La prognosi è riservata. I medici
aspettano l’esitodegli
accertamenti, inparticolare il
responso dellaTac,ai quali il
giovane è stato sottoposto per
poter fare una diagnosi
precisa.Carsena ha militato
sempre nellacategorie
dilettantistiche giocando in
diverse squadre aretinee
fiorentine.

«Il Parma sta diventando
grande. Non dobbiamo
illuderci troppo con questo
risultato ma stiamo
crescendo». Carlo Ancelotti
non si nasconde dietro un
dito e santifica la sua
squadra: «Il Parma ha
giocato una delle sue
migliori partite. Per lo
scudetto i giochi sono
sempre aperti ma ora siamo
talmente contenti per avere
consolidato la seconda
posizione in classifica.
Lasciateci godere questo
risultato; appena due mesi e
mezzo fa eravamo
quint’ultimi». Come mai
quell’avvio stentato? «Ad
inizio stagione abbiamo
pagato il forte
rinnovamento. Le difficoltà
erano molte ma siamo
cresciuti molto e le abbiamo
superate». La chiave della
vittoria sul Perugia sta forse
nel pareggio, trovato così
fortunatamente? «La
fortuna la lascerei stare. Il
Parma è stato bravo.
Abbiamo giocato molto
bene nel primo tempo, ci ha
sorpresi l’azione del gol ma
abbiamo saputo ribattere
subito e tenere un gran
ritmo fino al 45’. Poi
abbiamo controllato la
gara, giocando per tutta la
partita allo stesso livello,
sono contento». Nevio Scala
invece è impietoso con i
suoi: «La peggior partita
della nostra gestione, due
gol del genere in serie A non
si possono prendere. È
difficile analizzare questa
partita; avevo sperato che le
partite con Milan e a
Bergamo ci avessero
risollevato invece... forse i
ragazzi volevano farmi un
regalo e vincere la partita
alla grande, sapendo il mio
legame con Parma, e questo
può averli bloccati. Ma non
mi dispero per questo
risultato...».

C.S.

La felicità
di Ancelotti
«Ora siamo
grandi...»

Gli umbri in vantaggio con Goretti, gli emiliani rispondono con i gol di Crespo e Crippa

Illusione Perugia
Ma vince il Parma
PERUGIA. Implacabile il Parma di
Ancelotti. Passa sopra ai sentimenti,
stroncailPerugia,Scalae labandade-
gli ex (otto tra tecnici e giocatori), e si
prepara a rincorrere la Juventus. In
settimana Calisto Tanzi, prima di
partire per il Brasile, ha chiesto alla
squadra di qualificarsi per la Cham-
pion’sLeague.Unobiettivocheèam-
piamente alla portata del Parma.
Quella di ieri è la terza vittoria conse-
cutiva, l’ottavanelleultimediecipar-
tite. Anche la sterilità in attacco sem-
bra ormai un ricordo: sette gol nelle
ultime tre gare. Un rullo compresso-
re, il Parma, che travolge tutto e non
lascianeanchelebriciole.

Non c’è stata storia al “Curi”. Il Pe-
rugia è risultato inferiore sotto ogni
profilo, tecnico, tattico e anche psi-
cologico. In fondo non c’è stato nep-
pureil tempodiregistrareilgoldiGo-
retti (11’) che già il Parma aveva pa-
reggiato con Crespo (12’). Il Perugia
nonsen’èquasi accortodiesserepas-
sato invantaggio.Sièsubitodisunito
ed ha incassato il gol del pareggio e,
cinque minuti dopo, a opera di Crip-
paèandatosottodefinitivamente.

Sorprendeladisposizionedegliuo-
minidiScala.Un3-5-2chesullacarta
è efficace per contrastare il 4-4-2 ma-
scheratodiAncelotticheschieraCre-
spodipuntaconilsupportodiStrada
cheattaccantenonèmache,proprio
per questo, svaria in continuazione
su tutta la tre quarti. Peccato che gli
umbrinoncapiscanotatticamente le
disposizioni impartite loro da Scala.
Una caporetto. I tre centrali fanno a
gara a chi commette lo strafalcione
più evidente. Su Crespo la marcatura
èaffidataaDiCarachespessosiperde
altrove, Matrecano è in costante ri-
tardo su tutti gli interventi di chiusu-
ra. Castellini, svagato e impreciso,
completa il quadro disastroso della
difesa. Sulla fascia destra Goretti e il
norvegese Rudi si confondono a vi-
cenda, non accordandosi su chi deve
attaccareechiinvecestareacoprirela
zona.Sulla sinistraMaterazziarranca
sulle piste di Stanic. Inmezzo il buon
Giunti si dispera nel tentativo di non
lasciar sfilacciare troppo la visione
collettiva.LàdavantiMullerèunom-
brachespesso, inconcepibilmente,si
appicica a Negri il quale, dal canto

suo, si muove molto ma senza co-
strutto.SecontinuacosìperilPerugia
sarà difficile salvarsi e la bandiera di
Cuba che per un po‘ ha sventolato
nella curva dell’Armata Rossa non è
una metafora incoraggiante. E non
basta lagnarsi per le assenze, pur im-
portanti, di Gautieri e Rapajc (peral-
tro gettato dentro nella ripresa da
Scala).

Il Parma invece si crogiola per l’en-
nesimo successo, accompagnato an-
che da una manovra di gioco ariosae
ficcante. Anche Ancelotti scontava
due assenze rilevanti, Cannavaro e
Chiesa, ma non ce ne si è accorti. In
difesa ha giganteggiatoThuram, cor-
retto e puntuale su ogni pallone. Ha
stentato un po‘ di più Sensini, al suo
fianco. In avanti buone prestazioni
dell’inedita coppia Strada e Crespo.
Su tutti, ancoraunavolta,Baggio.Da
vero leader ha imposto la sua presen-
za ad ogni passaggio dei compagni,
cogliendocongrandeacumetatticoi
momenti giusti per slanciarsi in
avanti.

Cronaca. 11’: Sensini si fa intrap-
polareacentrocampodaNegrieMul-
ler; il brasiliano lancia lungo in area,
Benarrivo non ci arriva, Buffon non
esceeGoretticimettelozampinoper
l’1-0. 12’: Mussi fa il vuoto sulla fa-
scia, mette al centro per Crespo, la-
sciato liberissimo, Bucci esce ma non
intercetta il pallone e l’argentino de-
posita in rete: 1-1. 15’: Materazzi fa
un assist di testa per Negri che incor-
na fuori. 17’: Rudi perde palla a cen-
trocampo, Baggio scambia con Cre-
spo e poi serve Crippa sulla sinistra:
dribbling secco e tiro dal limite im-
prendibile: 1-2. 20’: azione corale di
Stanic, Baggio, Strada con tiro finale
di Crespo parato da Bucci. 25’: il por-
tiere perugino respinge a pugni uniti
unapunizionediBaggio.Ripresa:57‘
Goretti per Negri, incornata fuori.
65’:Crespo lanciatoa retevienesteso
da Castellini, ultimo uomo. Pairetto
lo ammonisce solamente. 79’: Cre-
spo lancia Strada sul filo del fuorigio-
co, il suo tiro è ribattuto da Bucci, ci
arriva Crespo che segna ma dopo
aver controllato con una mano. An-
nullato.

Francesco Dradi

PERUGIA-PARMA 1-2
PERUGIA: Bucci, Goretti (26’ st Pizzi), Matrecano, Castellini, Di-
cara, Materazzi, Rudi (1’ st Gattuso), Giunti, Kreek, Negri, Mul-
ler (16’ st Rapajc).
(12 Spagnulo, 2 Traversa, 27 Cottini, 8 Manicone).
PARMA: Buffon, Mussi, Thuram, Sensini, Benarrivo, Stanic, Bag-
gio, Bravo, Crippa, Strada, Crespo.
(23 Nista, 27 Morello, 24 Pinton, 25 Barone, 33 Brolin, 2 Apolloni,
19 Melli).
ARBITRO: Pairetto di Nichelino
RETI: nel pt 11’ Goretti, 12’ Crespo, 17’ Crippa.
NOTE: Angoli: 3-2 per il Parma. Recupero: 2’ e 3’. giornata di sole,
terreno in buone condizioni. Spettatori: 21.000 circa. Ammoniti:
Stanic, Bravo, Castellini, Crippa, Kreek, Mussi e Rapajc.

L’esultanza di Crippa del Parma dopo il gol Medici/Ansa

PERUGIA

Un disastro
la difesa
Ok Giunti
Bucci 6: non ha colpe specifiche

sui gol. Nel finale gioca pratica-
mente da libero.

Castellini 5: Pairetto lo salva dal-
l’espulsione nel finale di gara
quando stende Crespo lanciato
a rete. Per il resto soffre la velo-
cità del Parma, è impreciso nel-
le chiusure e nei rilanci.

Dicara 4,5: commette errori che
non sono da lui ma che costa-
no caro al Perugia. Ha una buo-
na fetta di responsabilità in en-
trambi i gol.

Matrecano 4,5: naufragio com-
pleto, non ha un uomo fisso da
marcare e quindi si perde.

Kreek 5: ancora una prestazione
negativa. L’olandese sembra
aver perso definitivamente lo
stato di forma delle prime gior-
nate.

Giunti 6,5: se i grifoni non vengo-
no travolti è soprattutto merito
suo. Recupera palloni su pallo-
ni, propone qualche buona

giocata in avanti e cerca vana-
mente di sorreggere i compa-
gni, ma predica nel deserto.

Goretti 6: schierato nel ruolo di
Gautieri parte bene e si fa tro-
vare puntuale all’appuntamen-
to col gol, poi si smarrisce ma
riesce a compiere qualche tra-
versone. Dal 71’ Pizzi 6: svolge
il suo compito senza sbavature,
con qualche buon appoggio.

Materazzi 5: nel ruolo di esterno
sinistro sembra un pesce fuor
d’acqua. Non riesce nemmeno
a far vedere la solita grinta.

Rudi 5: un passo indietro rispetto
a quello che si era visto agli
esordi. Subisce troppo gli av-
versari. Dal 46’ Gattuso 5: il
suo ingresso non cambia prati-
camente nulla sulla fascia de-
stra.

Muller 5: il brasiliano ha il tocco
di classe, ma solo quello. Non
combina granché nel primo
tempo, nella ripresa si muove
ancora meno. Ancora fuori for-
ma. Dal 61’ Rapajc 5: Scala lo
immette forse più per dispera-
zione che per convinzione. Re-
duce da infortunio non poteva
rendere di più.

Negri 6: almeno si muove molto e
cerca di concludere in porta.
Non gliene va bene una, ma
nel grigiore generale ha il meri-
to di profondere impegno.

[C.S.]

PARMA

Per Baggio
partita
perfetta
Buffon 6: mai impegnato seria-

mente in novanta minuti, nel-
l’azione del gol si è fatto un po’
sorprendere.

Mussi 6: gran ardore nelle sue gio-
cate, forse eccessivo come testi-
monia l’ammonizione per pro-
teste a suo carico.

Benarrivo 6,5: forse in difetto sul
gol incassato si è riscattato but-
tando l’anima in ogni azione
come suo solito.

Thuram 7: impareggiabile la “roc-
cia della Guadalupa”. Non
concede nulla agli attaccanti
perugini.

Sensini 5,5: se la cava col mestiere
in un ruolo, quello del difenso-
re centrale, che non è il suo. La
scarsa velocità nel breve lo
mette in difficoltà.

Bravo 6: il francese, al rientro do-
po due settimane e qualche
mugugno, offre una prova di-
gnitosa fatta di gran fiato e
qualche idea. È piuttosto ner-

voso.
Baggio 7,5: ormai non perde più

un colpo. Guida con sapienza
la squadra, da il “là” ad en-
trambe le azioni dei gol, sa
quando retrocedere a difende-
re, quando è il caso di gigio-
neggiare e poi partire in con-
trattacco. Il dominatore del
centrocampo.

Strada 7: si ritrova in più di un’oc-
casione a fare il centravanti, se-
gno di una maturità tattica ac-
quisita. Per essere la sua stagio-
ne di esordio in serie A c’è da
fargli i complimenti. Gli man-
ca solo il gol.

Crippa 7: colleziona la presenza
290 in serie A, bagnandola con
una segnatura di gran classe.
Conclusione dal limite sinistro
che si infila nell’angolo destro.
Oltre a ciò il consueto enorme
apporto di polmoni.

Stanic 6: il croato non è in una
delle sue giornate migliori.
Stantuffa sulla fascia come al
solito ma è spesso falloso. Am-
monito, salterà la gara con l’In-
ter.

Crespo 6,5: il quarto gol in cam-
pionato lo segna con grande
freddezza. Il Parma ha final-
mente trovato il degno con-
traltare di Chiesa. In panchina
Melli indossava le scarpette da
ginnastica.

[F.D.]

Signori è ko
Stiramento
agli adduttori

II Cagliari domina la gara, ma resta inguaiato in bassa classifica, la Lazio perde terreno nella corsa alla zona Uefa

Un pareggio che scontenta tutti
Zoff: «Va bene
anche così...»
Mazzone deluso

CAGLIARI Ancora un infortunato
per la Lazio. Ieri a Cagliari si è bloc-
cato Giuseppe Signori. All’11‘ della
ripresa l’attaccante biancoceleste,
ricadendo dopo essere saltato per
un colpo di testa, ha accusato un
fortedoloreagliadduttori ehachie-
sto subito il cambio alla panchina.
C’èilsospettodiunalesionemusco-
lare, oggi a Roma il giocatore sarà
sottoposto ad accertamenti medici
per verificare l’entità del danno. Ec-
co comunque la versione di Signori
dell’infortunio: «Nello staccare per
colpire il pallone - ha raccontato il
laziale -hosubitoavvertitounafitta
agli adduttori. Mi sembra un tipico
stiramento,masolodopoicontrolli
ne sapremo di più. Peccato perché
nella ripresa, dopo un primotempo
che ha visto il Cagliari imporre la
sua grande fame di vittoria, stava-
mo venendo fuori bene e abbiamo
avuto qualche buona occasione per
passareinvantaggio».Signorivaag-
giungersicosìallalistadegliinfortu-
nati della Lazio che già comprende
Okon,VenturineCasiraghi.

NOSTRO SERVIZIO

CAGLIARI. Un punto per uno. E
tutti scontenti. IlCagliariavevabi-
sogno di vincere per salire un po‘
in classifica e avvicinarsi alla zona
salvezza. La Lazio invece voleva il
successo per cercare finalmente di
dareuna svolta alla stagionee non
perdere il treno che porta in Euro-
pa. I biancocelesti, fra l’altro, alla
vigilia sognavano di sfatare un ta-
bùchesiportanoappressodall’ini-
zio di questo campionato: non so-
no ancora riusciti a vincere due
partitedi fila;dopolavittoriadiot-
to giorni fa sulla Fiorentina, ieri
poteva essere l’occasione buona.
Macché. Ambizioni frustrate, ieri,
per entrambe le squadre. Il match
delSant’Elia èfinito0-0.Unpareg-
gio che non risolve i problemi del
Cagliari, né tantomeno quelli del-
la Lazio, che anzi rischiano di ag-
gravvarsi per l’infortunio occorso
nellaripresaaSignori.

Per i rossoblùdiCarlettoMazzo-
ne, poi, la delusione è doppia: la

squadra sarda - smentendo le
aspettative di chi aveva previsto
un Cagliari “catenacciaro” - ha in-
fatti dominato il match, sfiorando
il gol in varie occasioni, ma la La-
zio, un po‘ per fortuna e un po‘ per
labravuradiMarchegiani,allafine
si è salvata.La difesa biancoceleste
comunque ha sofferto assai. Dario
Silva è stato il più pericoloso degli
attaccantidelCagliari, mapiùvol-
te la retroguardia laziale è andata
in tilt sotto la spinta offensiva di
Muzzi e Tovalieri. In avanti, poi, i
biancocelesti non hanno fatto
quasi nulla: Protti - a parte unpaio
dispunti -è statoper tuttoilmatch
sotto tono, mentre Signori ha gio-
cato un po‘ meglio,prima di uscire
nella ripresa per un problema mu-
scolare.LaLaziodiZoff, insomma,
stavolta proprio non è piaciuta.
C’è l’attenuante delle assenze (gli
infortunati Okon, Venturin e Ca-
siraghi), ma non basta. Ieri sono
mancate le idee, è mancato il gio-
co.Edèmancataquell’aggressività
che era stata applaudita contro la

Fiorentina.
La cronaca racconta un match

nel complesso vivace. Parte benis-
simoilCagliarieal12‘arriva lapri-
maconclusione pericolosa: tiroda
fuoridi Silva,Marchegiani in tuffo
ribatte. L’uruguayano ci riprova
sei minuti dopo, stavolta Marche-

giani è battuto, ma è il palo a re-
spingere. È poi Tovalieri a fallire
una facile occasione da distanza
ravvicinata, sparando sul portiere
avversario. Il Cagliari continua ad
attaccare,mal’unicaazionedegna
di nota prima dell’intervallo è un
traversone, proprio allo scadere,

deviatodimanodaFuser: ilCaglia-
ri reclama il rigore, l’arbitro lascia
correre.

Nella ripresa Zoff toglie Buso e
manda in campoRambaudi, laLa-
zio è appena a appena più vivace,
ma tutti gli sforzi si risolvono il un
tiro di signori rimpallato da Ster-
chele e in un colpo di testa dello
stessoattaccantedipoco fuoriber-
saglio. Mazzone prende le contro-
misrue,passadal4-4-2al5-3-2eri-
prende il controllo del match. E al
93‘ sfiora la rete cheavrebbesanci-
to una più che meritata vittoria:
sugli sviluppi di un calcio d’ango-
lo, colpo di testa di Villa, Nedved
respinge sulla linea, Loenstrup se-
gna ma di mano. Gol annullato,
ammonizioneperildanese.

La Lazio domenica prossima
ospiteràall’Olimpico l’Atalanta: la
squadra di Zoff deve vincere, si
tratta di una sfida fra due squadre
incorsaperl’Uefa.IlCagliari, inve-
ce,giocheràlasecondapartitadifi-
la al Sant’Elia, affrontando il Vi-
cenza.

CAGLIARI-LAZIO 0-0
CAGLIARI: Sterchele, Pancaro, Bettarini, Villa, Minotti, Muzzi
(22’ st Scugugia), Sanna, Berretta, O’ Neill (22’ st Loenstrup),
Silva, Tovalieri
(12 Abate, 33 Taccola, 7 Tinkler, 14 Cozza, 14 Carlet).
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Chamot, Favalli, Buso (1’ st
Rambaudi), Fuser, Piovanelli, Nedved, Protti, Signori (12’ st
Gottardi)
(12 Orsi, 20 Grandoni, 3 Fish, 4 Marcolin, 15 Baronio).
ARBITRO: Farina di Novi Ligure.
NOTE: Angoli: 8-6 per il Cagliari. Recupero: 1’ e 4’ cielo parzialmen-
te coperto, folate di vento, terreno in buone condizioni. Spettatori
15 mila. Ammoniti Chamot, Silva e Loenstrup. Espulso al 35’ pt il di-
rigente del Cagliari, Giorgio Cellino.

Dino Zoff prende il
pareggio con filosofia:
«Visto come è andato il
match, ci dobbiamo
accontentare», ha detto il
tecnico-presidente della
Lazio. Dall’altra parte,
Carlo Mazzone fa di tutto
per non lasciar trasparire
un pizzico di delusione per
l’occasione perduta. «Ci
mancano due punti -
sostiene - ma non posso
lamentarmi di una squadra
che crea 7-8 palle-gol.
Dopo un primo tempo in
cui meritavamo
ampiamente di passare in
vantaggio, nella ripresa ho
visto che stavamo
soffrendo - aggiunge, per
spiegare i cambi - e ho
preferito tornare alla difesa
a 5». Sul futuro il tecnico è
chiaro: «La lotta per la
salvezza è ancora aperta».
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Ranieri gongola
e fa il pragmatico
«Contano i punti»
Dopo l’Europa Ranieri può
sorridere anche in campionato.
La Fiorentina è tornata alla
vittoria (ma igiocatori
continuano nel silenzio stampa)
dopoben sette turni di astinenza,
anche se nonè stata una squadra-
champagne: «In questo
momento del gioco mi interessa
poco, quel conta sono i risultati.
Prima dicevamo che coi trepunti
potevamosempre risalire, invece
siamo scivolati giù. Adesso

servono solo i punti.Per questo
alla fine del primo tempo ho
giocato il tutto per tutto facendo
tre cambi. Sapevo benissimo che
con un infortunio potevamo
finire indieci, mabisognava
rischiare». Fiorentina rilanciata
anche in campionato? «Questo
non lo so. So soltanto che io e i
ragazzi volevamo una
prestazione tipo quella di
Lisbona. Siamo stati costretti
ancorauna voltaad una
partenza ad handicap, poi
abbiamo pareggiato, siamo
tornatiu in svantaggioe
recuperato ancora finoa vincere.
Ed è proprio quel chemi piace».

Ulivieri recrimina
a mezza bocca
«Basta multe...»
«Dell’arbitro non parlo.Ho già
preso 23milioni di multa...
Fatemi risparmiare».Renzo
Ulivieri sdrammatizza la
sconfitta. «Ci tenevoa farbella
figura a Firenze, come daaltre
parti. Il risultato poteva essere
anche diverso, mail Bologna
nonè stato quellodi sempre.
Quando manovripoco, devi
prenderequello che viene. La
Fiorentinaperòha segnato solo
su calci piazzati, non altro».

10SPO05AF02

Effetto-Coppa per l’argentino e poi il solito Baiano dà il colpo di grazia al Bologna

Batistuta si ripete
e i viola respirano

FIRENZE. Chiamatela pure strego-
neria, ma da quando Piero Pelù, il
leaderdelgrupporockdeiLitfiba,ti-
fosissimo viola e «inviato» di Quelli
che il calcio ha cominciato a pas-
sare di mano in mano un mazzo
di agli, la partita ha preso decisa-
mente un piega diversa e a lui
gradita. Prima Toldo ha smanac-
ciato sul palo un colpo di testa
ravvicinato di Paramatti (sarebbe
stato il gol del 3-2 per il Bologna)
e di lì a poco Robbiati, su puni-
zione, ha tolto la classica ragnate-
la (si dice ancora così?) dall’in-
crocio dei pali e ha regalato la vit-
toria alla Fiorentina.

Mai come in questa occasione
il detto «gol sbagliato, gol subìto»
calza a pennello. Ma il pennello
ieri sembravano averlo il giocato-
ri viola al posto dei piedi. Tre reti
su altrettante situazioni da fer-
mo, col povero Antonioli (rigore
di Baiano a parte) che ha fatto il
possibile, ma non è potuto arri-
vare sui pallone calciati-pennella-
ti da Batistuta e Robbiati. La Fio-
rentina di ieri è stata questa. Con
le gambe piene di tossine per i
90‘ trionfali di Lisbona e il cervel-
lo più sereno, ma non ancora del
tutto libero dai dubbi del suo
cammino in campionato. Dall’al-
tra parte un Bologna che invece,
forte della sua classifica, per tre
quarti di partita ha assaporato il
profumo della sua sesta vittoria
esterna, ma alla fine è tornato a
casa sconfitto. A complicare le
cose per i viola ci si è messo poi il
«solito» gol in avvio (come a Vi-
cenza e Verona): cross-campanile
di Scapolo sul quale Toldo sem-
bra in vantaggio, ma Andersson
ci prova ugualmente. Il portiere
interviene goffamente e lo svede-
se mette dentro.

Ci sono 90‘ ma il Bologna dà
subito l’impressione che la sua
classifica non è frutto del caso.
Quel «maledetto toscano» di Uli-
vieri ha predisposto tutto nei mi-
nimi particolari. Senza lo squali-
ficato Torrisi e gli infortunati
«storici» Fontolan, Bresciani e
Shalimov, non rinnega il 4-3-3
con una difesa in linea che ripre-

senta dall’inizio capitan De Mar-
chi, un centrocampo dove Scapo-
lo e Brambilla assecondano alla
perfezione la razionalità di Ma-
rocchi e in avanti Nervo, Kolyva-
nov e Andersson. Anche Ranieri
(alla 300a panchina) però doveva
rinunciare ad Amoruso (squalifi-
cato) e poi a Padalino (distorsio-
ne alla caviglia durante l’allena-
mento di sabato) e Serena, per
scelta tecnica («Aveva giocato le
ultime partite per intero, ma non
dimentichiamoci che è stato fer-
mo dieci mesi»). Spazio quindi a
Firicano e Pusceddu, che non so-
no la stessa cosa. Sì, perché ogni
qual volta che i rossoblu spinge-
vano, erano dolori.

Anche a centrocampo Cois,
Schwarz e Rui Costa ben presto
hanno finito la benzina. Inutili
per tutto il primo tempo il dina-
mismo di Baiano, le scorribande
di Kanchelskis e la determinazio-
ne di Batistuta. Tiri all’indirizzo
di Antonioli nemmeno l’ombra.
Poi, nell’intervallo e col Bologna
in vantaggio 2-1, Ranieri rischia,
tenta la carta della tripla sostitu-
zione Piacentini, Robbiati, Oli-
veira al posto di Cois, Rui Costa e
Baiano e vince. Nella ripresa in-
fatti la Fiorentina è parsa, anche
se non impeccabile, più tonica e
meglio disposta e i risultati si so-
no visti subito.

Dopo il gol iniziale di Ander-

sson la Fiorentina ha provato a
catapultarsi in avanti, ma dietro
il Bologna faceva buona guardia.
Ulivieri, marcato stretto dal quar-
to uomo per la sua esuberanza,
era l’emblema della sua squadra.
Ranieri ha cercato di imitarlo. So-
litamente compassato il tecnico
viola ha talvolta superato anche
«Renzaccio» in fatto urla e gesti.
Il pareggio è arrivato però solo su
penalty, quando De Marchi (con-
trastato da Batistuta) ha colpito
in piena area il pallone con una
mano: rigore. Dal dischetto Baia-
no impatta. Passano pochi minu-
ti e il Bologna torna in vantaggio.
Cois perde palla, Marocchi lancia
per Nervo che controlla, si accen-
tra e lascia partire un tiro che ca-
rambola sui piedi di Firicano e in-
ganna Toldo.

Ripresa con una Fiorentina dal
nuovo look e decisamente più vi-
va. Per tre volta i viola sono peri-
colosi con Batistuta, Kanchelskis
e Oliveira, ma Antonioli fa buona
guardia. Niente può però il nu-
mero uno bolognese sulla pun-
zione potenza e precisione di Ba-
tistuta che rimette in parità le
sorti. A quel punto la Fiorentina
prova a vincere. L’Europa sorride,
ma c’è anche il campionato. E un
altro pareggio servirebbe solo a
perdere posizioni in classifica.

Franco Dardanelli

FIORENTINA-BOLOGNA 3-2
FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Firicano, Falcone, Pusceddu,
Kanchelskis, Cois (1’ st Piacentini), Rui Costa (1’ st Robbiati),
Schwarz, Batistuta, Baiano (1’ st Oliveira).
(22 Mareggini, 3 Serena, 20 Bigica).
BOLOGNA: Antonioli, Tarozzi, De Marchi, Mangoni, Paramatti,
Marocchi, Brambilla, Scapolo (26’ st Cardone, 36’ st Bergamo),
Nervo (16’ st Schenardi), Andersson, Kolyvanov.
(22 Brunner, 17 Anaclerio, 24 Seno).
ARBITRO: Rodomonti di Teramo.
RETI: nel pt 2’ Andersson, 18’ Baiano (rigore), 24’ Firicano (au-
torete); nel st 15’ Batistuta, 33’ Robbiati.
NOTE: Angoli: 8-4 per la Fiorentina. Recupero: 1’ e 4’. Terreno in
buone condizioni. Spettatori: 35 mila. Espulso al 35’ Schwarz. Am-
moniti: Mangone, Brambilla, Cardone, Nervo e Pusceddu.

Stop alla
spirale
teppista

Ha prevalso il buon senso e la
ragione. Nessun incidente ha
turbato Fiorentina-Bologna,
la partita più temuta
dell’anno, insieme alla sfida
con la Juventus. Le tifoserie
viola e rossoblù - ad eccezione
dei soliti cori beceri e il lancio
di alcuni sedili dal treno che
trasportava i bolognesi -
hanno accolto gli appelli e gli
inviti dei sindaci delle due
città a rispettare le regole del
vivere civile. Ha prevalso il tifo
e per una domenica non si è
respirato il solito clima di
violenza. Merito anche delle
forze di polizia che dopo il
raid che ha avvelenato
Fiorentina-Juventus ha
rafforzato la vigilanza con un
imponente impiego di uomini
(circa 900 fra agenti e
carabinieri) e una serie di
misure di protezione (ultras
sotto scorta, ponti presidiati,
squadre protette) che hanno
consigliato tutti a darsi una
calmata. Il questore di Firenze
Francesco Forleo aveva
parlato chiaro : «Tutti devono
capire che segnalare i teppisti
non è una delazione, ma un
contributo importante per
uscire da questa spirale di
violenza. I teppisti devono
essere isolati dalla tifoseria
sana». Non è stato un servizio
d’ordine come gli altri. E
perché il Bologna si portava
con sè i dolorosi ricordi e
agghiaccianti precedenti
come quella molotov degli
ultrà viola che il 18 giugno
1989 sfregiò un ragazzo di 14
anni, Ivan Dall’Olio. Ma ieri ha
prevalso la ragione.

[G.Sg.]

L’uscita a vuoto Toldo e Andersson segna il primo goal del Bologna F. Giovannozzi/Ap

FIORENTINA

La lezione
di umiltà
dell’argentino

BOLOGNA

Ai rossoblu
non basta
il pivot svedese

Toldo 5: responsabile sul gol di Anderrson e spesso
insicuro.

Carnasciali 6: senza infamia e senza lode, che però è
un po’ poco.

Firicano 5: da troppo tempo non giocava titolare e si
è visto.

Falcone 6: essenziale. Non ha i piedi buoni, ma è po-
sitivo.

Pusceddu 5,5: qualche proiezione offensiva, ma sen-
za esito e diversi errori dietro.

Cois 6: finché sta in campo fa il suo dovere (dal 46’
Piacentini 6,5: un combattente che non fa rim-
piangere troppo Cois).

Rui Costa 5,5: aveva dato tutto a Lisbona (dal 46’
Robbiati 6,5: quando entra lui la Fiorentina vin-
ce).

Schwarz 6: la solita prestazione di grande sostanza e
contenuti tecnico-atletici, macchiata però dall’e-
spulsione.

Baiano 6,5: ritrovato. Gioca bene e segna su rigore
(dal 46’ Oliveira 5: impresentabile).

Batistuta 6,5: un gol (l’undicesimo stagionale) capo-
lavoro su punizione e una prestazione improntata
all’umiltà di cui soltanto i grandi sono capaci. Ha
lottato come un leone.

[F.D.]

Antonioli 6,5: incolpevole sui gol viola, rimedia be-
ne sulle altre conclusioni di Batistuta e soci.

Tarozzi 6: fa il suo dovere fino in fondo senza però
fornire un supporto al centrocampo.

De Marchi 6: provoca il fallo da rigore, ma nel com-
plesso la sua prestazione non è negativa.

Mangone 6: non commette errori, ma nemmeno ec-
celle.

Paramatti 6,5: dinamico sulla corsia di sinistra e
sfortunato su un colpo di testa finito sul palo.

Scapolo 6,5: finché sta in campo è un autentico pol-
mone nel senso che corre e non si ferm amai, ma-
gari a ritmo blando, ma sempre in buona posizio-
ne rispetto alla palla (dal 71’ Cardone sv, dall’81
Bergamo sv).

Marocchi 6,5: comanda bene le operazioni di gioco.
Brambilla 6,5: vedi Scapolo, dal quale si differenzia

soltanto per il numero della maglia e per la statu-
ra, decisamente inferiore: per il resto, idem in pre-
stazione e voto.

Nervo 6,5: propizia il gol del momentaneo vantaggio
(dal 57’ Schenardi 5,5: si vede poco).

Andersson 6,5: un gol e una spina nel fianco per la
difesa viola.

Kolyvanov 6: una spalla ideale per lo svedese.
[F.D.]

Per Valencia
conclusione
maldestra

Finisce tra i fischi la brutta sfida di fondo classifica tra la Reggiana e il Piacenza sul neutro di Bologna

Derby-disperazione, ma per i tifosi
850 paganti
al Dall’Ara
per la partita

Adolfo Valencia, attaccante co-
lombiano della Reggiana, la setti-
mana scorsa sembrava in procinto
di lasciare l’Italia anzitempo. Non
celafacevapiù,“ElTren”,astarsene
in panchina a guardare un ragazzi-
no di 19 anni, Massimo Minetti,
giocarealpostosuo.Cosìmercoledì
aveva salutato i cronisti di Reggio
con un eloquente «Adios», che la-
sciava presagire l’addio polemico
soprattutto nei confronti mister
Oddo, un tecnico con il quale non
hamailegato.

Ieri Valencia è entrato al 18‘ della
ripresa, mandato in campo da Od-
do per cercare il gol-speranza della
Reggiana contro il Piacenza. Al 92‘
però “El Tren”, a un passo da Taibi,
ha concluso in malamente l’ultimo
attaccodeigranata.Ècosìterminata
nel peggiore dei modi la settimana
più nera di Valencia, e della Reggia-
na, da quando il colombiano sta in
Italia. Per dirla con parole sue:
«Adios,salvezza».

G.V.

BOLOGNA. LaReggianavainbianco
nella partita della vita contro il Pia-
cenza, e adesso vede ridotte ai mini-
mi termini le sue chance di salvezza.
D’altro canto, quando una squadra
aggrappata alla speranza inquadra la
porta avversaria una sola voltanei90
minuti più decisivi di tutta la stagio-
ne, viene il sospetto che non sia per
colpadelcasoselospettrodellaretro-
cessione inizia a farsi drammatica-
mentereale. Ilderbydi ieri,disputato
alDall’Araper lanotasqualificadello
stadio Giglio di Reggio Emilia, sem-
brava programmato apposta per ri-
mettere in corsa la squadra di Oddo.
Battendo il Piacenza i granata avreb-
bero infatti accorciato in modo forse
decisivo le distanze dalla stessa com-
pagine di Mutti, quint’ultima, por-
tandosiacinquepuntidallaserieA.

Invecelapartitasiètrascinatastan-
camente sino al 94’ senza che i tifosi
della Reggiana avessero nemmeno
l’opportunità di imprecare alla sfor-
tuna, o a qualche episodio dubbio. Il
match di Simutenkov e soci si apriva
e chiudeva in soli dieci minuti: i pri-

mi. Al 9’ Parente concludeva altissi-
mo dal vertice destro dell’area; ses-
santa secondidopo ilgiovaneMinet-
ti azzeccava l’angolino con una con-
clusione da fuori, ma Taibi era bravo
adeviareinangolo.

Daquelmomento, igranataeserci-
tavano una sterile e testarda supre-
mazia territoriale, senza mai riuscire
adimpensierireilportiereavversario.

Il Piacenza se ne stava sulle sue, li-
mitandosi a contenere le sfuriate im-
produttive e colpevolmente mono-
tematiche dei virtuali padroni di ca-
sa, talmentepoco lucidida incunear-
si nella retroguardia avversaria sem-
pre e solo per vie centrali. Laddove,
come da copione, ad attenderli c’era
la selva di gambe dei difensori bian-
corossi, che in un modo o nell’altro
riuscivanosemprearespingerelapal-
la.

Qualcheprotestaappenaaccenna-
ta la formazione di Oddo aveva mo-
do di avanzarla al 34’, allor quando
Tonetto veniva strattonato in modo
plateale proprio sul limite dell’area.
L’arbitro, il signor Messina di Berga-

mo, comandava una punizione a ca-
vallodella lineabianca,mentreintri-
bunasiurlavaalrigore.

Francamente però, attaccarsi a
questi dettagli significherebbe non
riconoscerelerecidivemanchevolez-
ze dei granata. Incapaci, anche nella
ripresa,diindirizzareunpalloneperi-

coloso dalle parti diTaibi. Tonetto ri-
tentavaal24’del secondotempo,ma
la sua mira era sballata. Al 31’ il mat-
tatore del confronto d’andata,Luiso,
evidenziava quanto poco brillante
sia il periodo di forma che sta attra-
versando: solo davanti a Ballotta gli
spedivaunagranbottafralebraccia.

Gli ultimi concitati frangenti, con
l’ingressodelcolombianoAdolfoVa-
lencia nella Reggiana, erano l’emble-
ma di una partita mal giocata e giu-
stamentenon vintadaSimutenkove
soci,cheadessovedonolasalvezzaal-
lontanarsi.Contrepunte incampo,i
ragazzi di Oddo lasciavano partire
gran spioventi nell’area avversaria,
con il Piacenza abile a respingerli. I
biancorossi, fra l’altro, si ritrovavano
quasi senza accorgersene una secon-
da palla gol sulla testa di Valtolina al
40’, ma la traiettoria si spegneva alta
sullatraversa.

Quando, al secondo minuto di re-
cupero, proprio Valencia girava da
non più di cinque metri dalla porta
un fiacco pallone dritto nelle acco-
glienti mani di Taibi, molti tifosi gra-
nata si alzavanoe se neandavanodal
Dall’Ara. Con l’ulteriore riprova, ca-
somai ce ne fosse stato bisogno, che
se la Reggiana retrocederà al termine
del campionato, non sarà certo per
colpadelcaso.

Giovanni Vignali

REGGIANA-PIACENZA 0-0
REGGIANA: Ballotta, Hatz, Galli, Grun, Caini, Parente, Sabau
(17’ st Valencia), Mazzola, Tonetto (24’ st Longhi), Minetti (33’
st De Napoli), Simutenkov.
(1 Gandini, 25 Pacheco, 26 Carr, 31 Grossi).
PIACENZA: Taibi, Lucci, Conte, Pari (18’ st Delli Carri), Tramez-
zani, Di Francesco (33’ st Moretti), Valoti, Scienza, Pin (24’ st
Valtolina), Luiso, Tentoni.
(12 Marcon, 4 Maccoppi, 11 Piovani).
ARBITRO: Messina di Bergamo.
NOTE: Recupero: 0’ e 4’. Angoli: 9-0 per la Reggiana. Ammoniti: Pa-
rente, Tramezzani, Hatz, Tentoni.

Solo
ottocentocinquantasei gli
spettatori paganti di
Reggiana-Piacenza sul
neutro di Bologna, per un
incasso di qualche
spicciolo oltre i trenta
milioni. Teoricamente a
tale somma va aggiunta la
quota abbonamenti, 293
milioni per 8.981 tessere,
ma è un calcolo del tutto
teorico: sugli spalti del
Dall‘ Ara di Bologna, ieri,
non sembravano esserci
più di
quattromilacinquecento
tifosi della Reggiana,
incoraggiati dalla
trasferta a costo ridotto:
15.000 lire in pullman,
quota uguale a quella
coperta dalla società.
Circa 150 i tifosi nella
curva assegnata ai tifosi
del Piacenza.
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Gigi Simoni:
«Il pallone
era un coniglio»
Campo infame, vento fastidioso,
pallone coniglio e risultato
giusto. È il Simoni-pensiero
mezz’ora dopo la finedi Napoli-
Milan.Dice il tecnico: «Il
pareggioci accontenta. Alle
assenzedi Cruz, Ayalae Milanese
si èaggiuntadurante la gara
l’uscita diPecchia per infortunio.
Concedere all’avversario
giocatori di quel livello è la cosa
peggioreche ci potessecapitare.
Nel secondo tempo hoanche

provato a vincere, inserendo un
altro attaccante. Vorreipiuttosto
aggiungere qualcosa sul campo:è
in condizionipenose, èquasi
impossibilegiocare.Ho visto in
difficoltà anche giocatori di
classecomequelli del Milan. Il
pallone sembrava unconiglio,
era inafferrabile. Perché ho
schierato inizialmente una sola
punta? Perché ho voluto
rinforzare il centrocampo».
Polemico Caccia, il grande
escluso: «Lamia presenza in
panchina dimostra che abbiamo
preferito la prudenza al
coraggio».

[S.B.]

Contro Sacchi
gli spalti
del San Paolo
Tante Napoli in un colpo solo per
Arrigo Sacchi.Quella che lo ha
accolto con gli striscioni pieni di
livore: «Sacchi, Napoli ti odia».
Quella della curva Bche ha
fabbricato oltre tremila poster
con la scritta “Sacchi
munnezza”, e si vede il faccione
dell’Arrigo alcentro diun bel
sacco da pattumiera.Quella dei
tifosi-acrobati che hanno appeso
un enormesacco cellophanato
nero a una delle architravidello

stadio.A fine partita il tecnico
rossonero haparlato come un
automa: «Risultato giusto,vento
fastidioso, pessimoterreno di
gioco. Il Milan hagiocato un gara
moltogiudiziosa. Non bisogna
fare proclami o polemiche.Certe
cose diventanodei boomerang:
prima per la società, poi pernoi».
Scura la faccia diGalliani:
«Risultato utile,ma è un brodino.
Bravissimo Vierchowod, alla
faccia di quelli chene avevano
criticato l’acquisto». Baresi,
Albertini eCostacurta: «Risultato
utile, segnalidi miglioramento».

[S.B.]
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Molti calci, poco calcio è il tema del match partenopeo finito a reti inviolate ma a gambe violentate

Il nulla sacchiano frana
al Sud che invoca Baggio

L’arbitraggio contestato dai biancorossi

Maini meglio di Otero
nel derby del Nordest
E i veneti spingono
in basso i cugini friulani

DALL’INVIATO

NAPOLI. Brutta. E cattiva. Più am-
monizionichetiri inporta.Più infor-
tunati, qualcuno anche in maniera
seria (Coco), che azioni da celebrare.
Una gran delusione, questo Napoli-
Milan, davvero un’altra storia rispet-
to alle sfide di qualche lustro fa. Uno
zero a zero desolante. Non apparte-
niamoalpartitodeireducisti,macer-
to un conto era assistere alle giocate
di Maradona e Careca, un conto, og-
gi, sorbirsiAgliettieCaccia.Euncon-
to Baggio in campo e un altro Baggio
in panchina (a dar retta a Sacchi, Co-
dino non garantisce i 90’). Intanto, il
ragazzo diCaldognohaperòprovato
checosasiailcaloredellagentediNa-
poli.

Striscioni di incoraggiamento
(«Baggio campione», «Baggio, Napo-
li ti aspetta»), la dichiarazione pub-
blica di Taglialatela («ho detto a Bag-
giodivenireagiocaredanoi,potràri-
cominciare a divertirsi»), la ressa di
taccuinie telecamereaiqualiCodino
ha timidamente concesso un «mi ha
fattopiacere l’accoglienza,madel fu-
turoparliamonepiùinavanti».

E allora becchiamoci il presente e
questo pomeriggio di vento, calcio
avaro e brividi. L’infortunio di Coco
aveva fatto temere il peggio. Il ragaz-
zo si è scontrato su un pallone alto
con Boghossian alla fine del primo
tempo. È rimasto in piedi qualche se-
condo, poi è crollato a terra. Barella.
Qualche giocatore con le mani tra i
capelli. Lo sbracciarsi del personale
medicodellostadio.L’idioziadiquel-
la gentaglia della curva B che ha cer-
cato di colpirlo con le bottigliette
mentre veniva trasportato negli spo-
gliatoi.

Gli insulti di quei galantuomini
che urlavano «devi morire». Coco,
per fortuna,èbenvivo.Lacapocciata
gli ha procurato un trauma cranico,
una temporanea amnesia e disturbi,
anche questi di breve durata, alla vi-
sta. Lastre e Tac (all’ospedale Carda-
relli) hanno escluso però problemi
seri. Auguri sinceri. E ancora auguri
per Pecchia, costretto a uscire dopo
appena 22‘ per un colpo ricevuto al
quadricipite della gamba destra da
Vierchowod. E complimenti per la

forza fisica del trentottenne Pietro
Vierchowod, che ha giocato il secon-
dotempoconuntallonegonfio.Stra-
no, ma in una partita tra le piùbrutte
vistequest’anno,c’è inappendiceun
bollettino che fa pensare a chissà
qualibattaglie.

Macché.Taglialatelahafattolapri-
maparatainportaalminutonumero
85: botta in corsa di Albertini e gran-
de risposta del portiere napoletano.
Pocolavoroinpiùper ilcollegaRossi,
impegnato al massimo in qualche
uscita (in una delle quali,al44’,ha ri-
schiato di fare flop, per sua fortuna
Policano è stato ancor più fesso, no-
nostantele200partitefesteggiateieri
in A) e nel botta e risposta a distanza
conlacurvadegliultrasnapoletani.A
proposito di Rossi: si è beccato
un’ammonizione per aver cercato di
fare il furbo:eradiffidato, sarà squali-
ficato.

Morale,unpareggiocheacconten-
ta tutti,manonfa la felicità.dinessu-
no.Einfatti incasadelMilanfaccefu-
neree, mentre in quelle del Napoli
rimpianti, qua e là, per l’occasione
perduta.Unpareggiocomunquecer-
cato, perchéaunMilan fedeleal clas-
sico 4-4-2, con Coco in campo e non
Reiziger, con Blomqvist preferito a
Boban, con Simone titolare e Baggio
panchinaro, Simoni hareplicatocon
unNapoliassaiguardingo:4difenso-
ri (Boghossian libero, Colonnese su
Simone,Baldini suWeah,Crassonsu
Savicevic), cinque centrocampisti (la

novità dell’ultim’ora è stato l’inseri-
mentodiAltomare),un’unicapunta,
quell’Aglietti chedivennefamosotre
anni rifilando due gol con il suo Pon-
tederaall’ItaliadiSacchi.Agliettinon
si è ripetuto ed è stata così vanificata
la buona volontà del brasiliano Beto,
chedopol’esclusionediottogiornifa
a Udineper motivi disciplinari aveva
voglia di spaccare il mondo. Beto ha
recitato la sua parte, ma non poteva,
dasolo,superareilfortinorossonero.

Tra i due tempi, appena meglio il
secondo. Nel primo c’è solo da ricor-
dare il tiro incorsadi Beto, su cross di
Turrini: Rossi si èallungatoehapara-
to senza problemi. Nella ripresa, Si-
moni ha provato a vincere, inseren-
do un secondo attaccante (Caccia) e
cambiando Aglietti con Esposito. Il
Milan ha giocato d’attesa, sperando
nelcolpo fortunato.MaWeahèstato
costretto a girare al largo da Baldini,
mentre Simone è in ferie da diversi
mesi.

Tiro di Albertini a parte, è stato il
Napoliaspingeredipiù.MaBetonon
èriuscitoa trovare l’acutoal62‘dopo
azione Policano-Caccia, poi Aglietti
si è fatto stoppare da Vierchowod al
momento del tiro al 74’, infine Poli-
cano ha controllato male il pallone
servitodaEspositosuangoloehaper-
messo al solito Vierchowod di recu-
perare. Era il 91’, e a quel punto i gio-
chisonofiniti.

Stefano Boldrini

NAPOLI-MILAN 0-0
NAPOLI: Taglialatela, Baldini, Crasson, Colonnese, Boghossian,
Bordin, Turrini (14’ st Caccia), Altomare, Pecchia (21’ pt Polica-
no), Beto, Aglietti (34’ st Esposito).
(12 Di Fusco, 13 Panarelli, 23 Longo, 8 Caio)
MILAN: Rossi, Costacurta, Coco (45’ pt Reiziger), Vierchowod,
Baresi, Albertini, Blomqvist (19’ st Boban), Desailly, Savicevic,
Weah, Simone (34’ st Baggio).
(25 Pagotto, 35 Vukotic, 21 Tassotti, 24 Eranio)
ARBITRO: Cesari di Genova
NOTE: Angoli: 5-3 per il Napoli. Recupero: 3’ e 3’ Angoli: 5-3 per il
Napoli Cielo sereno con forte vento. Terreno di gioco in buone con-
dizioni. Ammoniti: Vierchowod e Policano e Baggio. Spettatori: 60
mila. Al 45’ del primo tempo Coco e’ uscito dal campo in barella per
un incidente di gioco.
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VICENZA-UDINESE 2-0
VICENZA: Mondini, Mendez, Belotti, Lopez, D’ Ignazio, Otero,
Di Carlo, Amerini (18’ st Rossi), Maini (34’ st Viviani), Beghetto
(47’ st Iannuzzi), Murgita.
(22 Brivio, 25 Gentilini, 23 Ambrosetti, 11 Cornacchini).
UDINESE: Turci, Helveg, Calori, Bia, Bertotto, Nicoli (4’ st Gar-
go), Rossitto (35’ pt Giannichedda), Cappioli, Stroppa (23’ st
Orlando), Bierhoff, Poggi.
(12 Caniato, 23 Pierini, 3 Sergio, 7 Amoroso).
ARBITRO: Ceccarini di Livorno.
RETI: pt 37’ Maini; st 5’ Murgita.
NOTE: Angoli: 10-3 per il Vicenza. Recupero: 2’ e 3’. Espulso al 9’ st
Calori. Ammoniti: Nicoli, Helveg, Otero e Murgita.

VICENZA. Come d’incanto è tor-
nato. Sì, quel Vicenza tonico, friz-
zante, atleticamente a posto, de-
terminatoedefficacenelleconclu-
sioni. Insomma, la squadra che
Guidolin aveva fatto ammirare
nella prima parte del campionato
ma che da un paio di mesi si erano
invece perse le tracce. Colpa dei
troppi impegni extra-campiona-
to, dirà Guidolin al termine della
partita. E forse anche per la neces-
sità di tirare il fiato. Contro l’Udi-
nese infatti al Menti si è vista una
partita a senso unico, con il Vicen-
za pericoloso già dopo appena tre
minuti e con l’occasionissima
sprecata da Di Carlo all’82’. Con-
tro l’Udinese si è visto un Vicenza
costante, energico, lottare su ogni
pallone e, anche dopo la rete del
raddoppio, proteso in avanti anzi-
chécercarediamministrare lapar-
tita. Voleva i tre punti insomma il
Vicenza di Guidolin. Ma voleva
forse ancor più dimostrare a se
stesso e agli altri che il Vicenza c’e-
ra,e inbuonasalute:comespiegail
bomber Murgita. «Sì, ho fatto un
belgol,maèdasottolinearelagran
voglia del Vicenza». La grande vo-
glia, la famedipunti ediautorevo-
lezza.Ediprestazionidignitose,ad
alta intensità.Control’Udineses’è
rivisto, per tutti i novanta minuti,
questo Vicenza: cioè quello di un
tempo. Ma vista l’Udinese scesa al
Menti, per convincere del tutto il

Vicenza dovrà offrire un altra pre-
stazione. I friulani infatti non so-
no mai entrati in partita, l’unica
occasione degna di nota è al 32’,
con Bertotto lanciato in area da
Stroppamacapacesolodi sprecare
malamente da facile posizione.
L’Udinese ha sofferto molto l’ago-
nismo dei padroni di casa, e una
preoccupante carenza di idee e
propostedelpropriocentrocampo
con il risultato di mantenere la di-
fesa sotto pressione continua e
l’attaccosenzaunpallonegiocabi-
le in novanta minuti. Da Vicenza
la squadra di Zaccheroni torna al-
lora con gli stessi punti di distacco
dallaquart’ultima,cinque,macon
qualche preoccupazione inpiùsul
proprio stato di salute.Chissà, for-
se è per questo cheal terminedella
partita nessuno deigiocatori bian-
conerosièpresentatoinsalastam-
pa. Dopo tre minuti dunque il Vi-
cenza è già vicino al gol. Otero
sgroppa in solitudine per metà
campo senza trovare particolari
ostacoli. L’unico è il ginocchio di
Helveg, in area. Otero cade, il Vi-
cenzareclamaagranvoce il rigore.
Invece l’urugagio si becca il cartel-
lino giallo che gli farà saltare la tra-
sferta di Cagliari e il Vicenza deve
rimandare ad altra occasione l’ap-
puntamento con il gol. Ci prova
subito allora ma senza fortuna.
All’11‘ con Otero, che di testa co-
stringe Turci ad un tuffo che man-
da la palla in angolo. Al 14‘ con
Murgita,ma il suocolpoditestava
dipocoalato.Eal22‘conAmerini,
il cui destro al volo da fuori area fa
venire iprividialportiere friulano.
L’Udinese è in evidente affanno
sotto la pressione vicentina. Prova
allora con il piede di rimessa con
Bertotto, al 32’, ma la conclusione
è da dimenticare. Era una buona
occasione: è stata anche l’unica
dellapartitaperibianconeri.Al35‘
allora va in gol il Vicenza. Otero
mette al centro, Calori allontana
inmanieraunpo‘ sbilencae lapal-
la finisce sul destro di Maini: gran
botta e nulla da fare per Turci.Nel-
la ripresa, l’andamentodellaparti-
ta non cambia pernulla e già al50‘
il Vicenza passa nuovamente.
Cross di Mimmo Di Carlo dalla si-
nistra di Turci, palla che arriva al
lontano Murgita, gran testata e
nulla da fare per il portiere friula-
no, preso anche in leggerocontro-
tempo. Al 53‘ Caloripensa bene di
farsi buttar fuori per doppia am-
monizione, e la partita si chiude
definitivamente. Il Vicenza po-
trebbe passare ancora, ma com-
mette grossi errori. Uno su tutti,
quello cheDi Carloall’82‘che,do-
poessersi liberatoanchediTurci,a
porta vuota colpisce di destro ma
lapallafiniscesull’esternodellare-
te.

Giovanni Bozza

Il sacco con la scritta «Il vero Sacchi» calato dagli ultras del Milan

Per due volte in vantaggio la Roma si fa raggiungere dal Verona. Una doppietta del francese risolve la partita

In extremis Bianchi trova Candela
Il francese
«È la prima
doppietta»

ROMA. Potere di un gol all’ultimo
minuto: la Roma si prende tre punti
che la spingono verso la zona Uefa, i
giocatori interrompono-almenopro
tempore - il silenzio stampa e ilpresi-
dente Sensi annuncia rinforzi «doc»
per la prossima stagione. Grazie a
Vincent Candela il dopo partita di
Roma-Veronasi arricchiscedimotivi
edi spunti interessanti,proprioquel-
li mancati sul campo. Non necessa-
riamenteun4-3deveesserespettaco-
lare e sette gol stavolta sono risultato
deilimitienonfruttodivirtù.

Ci si poteva aspettare tutto dalla
Roma, non che si rivedessero in serie
gli stessi errori di quindici giorni pri-
macontro laReggianae invecetecni-
coe giocatori rispolverano davanti ai
cinquantamila dell’Olimpico vec-
chie paure: mancanza di concentra-
zione, abulia difensiva, superficialità
nelgestire lagarama,soprattutto, in-
capacità a proporre gioco. Il Verona
nonpungeesidifendeanchesedopo
tre minuti è già sotto di una rete. Ca-
gni ordina marcature rigide a uomo
come nel suo stile, ma dimentica di

avvertire isuoidicontrollarel’arbitro
Lana che regala a Di Biagio un assist
troppo invitante. La Roma dovrebbe
continuare a spingere ma invece si
addormenta un po’ per rilassatezza,
unpo’perchérimanevittimadelgio-
co del Verona, talmente povero di
ideeda«stregare»gliavversari.Eladi-

fesa si appisola due volte: prima su
angolo di Zanini con Maniero che
spingelapalla ingolconlapanciapoi
su una punizione di Orlandini che
Caverzan converte alle spalle di Cer-
vone.

Eccola là la Roma che aveva cam-
biato pelle e carattere con l’arrivo dei

«nuovi».DopolaReggianailcopione
si ripete, con una piccola differenza.
Il Verona ha una caratura ancora in-
feriore alla squadra emiliana. Infatti
bastano due azioni in velocitàper ca-
povolgere il risultato. Candela, lan-
ciato da Balbo, e Totti, su invito di
Carboni, mandano a vuoto Guardal-
ben.All’intervallolaRomaarrivacon
il vantaggio, ma il tifoso della curva
sa ormai che da questa squadra ci si
può aspettare di tutto. Di Biagio
smarca Carboni al 53’ ma il tocco del
terzinoè ruvidoe ilportiereveronese
neutralizza. Un minuto dopo si con-
ferma incompatibile la coppia Cer-
vone-Tetradze: il russo anticipa il
proprioportieremaManierograziala
Roma. Dopo sette minuti di comple-
ta apatia, la squadra di Bianchi torna
a sprofondare nel sonno più duro e
Orlandinilapunisce.

Di nuovo pareggio. E stavolta tutti
gliocchisonosuBianchichesadido-
ver cambiare qualcosa nella forma-
zione. Il tecnicoargentinoapprofitta
di un calcio di punizione dal limite
perfarentrareFonsecaelacurvasalu-

ta il suo ingresso come se fosse il sal-
vatore dellapatria.MaFonsecanonè
il«deusexmachina».

Senza Di Biagio (uscito per Delvec-
chio) e Thern non c’è inventiva e il
Verona si chiude bene. Troppa me-
diocrità a centrocampo e troppi at-
taccanti in mezzo all’area (Balbo e
Fonseca sono così vicini che quasi si
sfiorano). E alloraci pensaunterzino
a risolvere. All’ultimo minuto Can-
dela inventa un gol di destro da ap-
plausi. IlVerona,abituatoadincassa-
re gol a tempo quasi scaduto, non si
dispera. Cagni nemmeno. Negli spo-
gliatoi il tecnico veronese si dice sod-
disfatto: «Avevo chiesto ai miei ra-
gazzi di riscattare le ultime due parti-
te con Cagliari e Reggiana. Mi hanno
dato segnali di recupero. Ora ci cre-
diamo». Gli chiedono come ha visto
la Roma. «Fate i conti di quanto ha
spesoSensiperallestirelasquadraedi
quantinehainvestiti ilmiopresiden-
te. Non mi sembra si sia vista tanta
differenza».

Massimo Filipponi

ROMA-VERONA 4-3
ROMA: Cervone, Tetradze, Petruzzi, Aldair, Candela, Moriero
(18’ st Fonseca), Di Biagio (38’ st Delvecchio), Tommasi, Carbo-
ni, Balbo, Totti (45’ st Pivotto).
(26 Berti, 21 Bernardini, 29 D.Conti).
VERONA: Guardalben, Fattori, Bacci, Caverzan (37’ st Baroni),
Brajkovic (9’ st Vanoli), Siviglia, Orlandini, Ficcadenti (27’ pt Co-
lucci), Giunta, Zanini, Maniero.
(31 Landucci, 9 De Vitis, 17 Manetti, 30 Ametrano).
ARBITRO: Lana di Torino.
RETI: nel pt 3’ Di Biagio, 32’ Maniero, 35’ Caverzan, 45’ Cande-
la, 47’ Totti; nel st 16’ Orlandini, 44’ Candela.
NOTE: Angoli: 5 a 1 per la Roma. Recupero: 4’ e 3’. Ammoniti Co-
lucci, Bacci, Siviglia, Balbo e Di Biagio.

Come per incanto la Roma
torna a parlare. Dopo quasi
due mesi di bocche cucite alla
sala interviste dell’Olimpico si
presentano addirittura in tre:
Sensi (in sostituzione di
Bianchi), il capitano Carboni e
Candela, l’eroe della
giornata. Il francese dedica il
suo gol alla famiglia. «È la mia
prima doppietta, in Francia
avevo realizzato 4 gol in
tutto». Carboni se la prende
con il pubblico: «Ho sentito i
primi fischi dopo 5 minuti non
è giusto. Lasciateci giocare
poi, alla fine della partita, se è
il caso fischiate». Sul suo
spostamento tattico: «Non è il
mio ruolo ma non mi
lamento». Infine Sensi:
«Siamo nati per soffrire ma
stiamo contattando un
grande centrocampista. Vi
posso solo dire che è bianco
ed europeo».
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Olimpiade 2004
A Buenos Aires
gli «ispettori» Cio
Cominciano daBuenos Aires le
visite deimembri del Cio (sono
114) alle cinquecittà finaliste (le
altre sono Roma, Atene, Città del
Capo e Stoccolma)per la
designazione della sede dei
Giochi del 2004. Ilmessicano
Pedro Ramirez Vazquez ed il
peruviano Ivan Dibos sono gli
«ispettori» che sbarcheranno
oggi nella capitale argentina,
dove le visitecontinueranno sino
ad agosto
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A Laurent Jalabert
la prima tappa
della Parigi-Nizza
Il ciclista francese Laurent
Jalabert (Once),ha vinto la
primatappa di 7,1 kmdella
Parigi-Nizza.Ha preceduto di
4”ucraino Andrei Tchmil edi 7 lo
spagnolo Melchor Mauri mentre
EvgeniBerzin haperso 13”, Toni
Rominger e il campione del
mondo Johan Museeuw sono
arrivati con 17” di ritardo.Venti
corridori sono stati sottoposti a
un prelievo sanguigno per
scoprire eventuali dopati.

Paola Pezzo
scala la Valtellina
in mountain bike
Lacampionessa olimpica di
mountain bike di Atlanta ‘96 ha
vinto laprima prova del circuito
internazionale«Valtellina bike».
Dopo ildebutto stagionale
vincente, duesettimane fa in
Sardegna, ad Arzachena, la
campionessa veronese a Sondrio
ha inflitto 5‘ aNadia De Negri.
Pezzo sarà impegnata il 5 aprile
nella prima prova di Coppa del
mondo inprogramma a San
Francisco, California.

Che la domenica torni ad
essere non solo una
giornata di festa, ma anche
ritrovi il suo spirito religioso.
È questo in sintesi il senso
dell’appello che il Cardinale
Michele Giordano,
arcivescovo di Napoli, ha
rivolto agli sportivi
ierimattina presiedendo
una celebrazione religiosa
organizzata in vista della
Pasqua dal Centro sportivo
italiano (Csi) del capoluogo
campano. Per l’arcivescovo
di Napoli si tratta di liberare
il calcio «dalla tendenza a
farne una specie di oppio
del popolo, che disorienta la
gente stornandone
l’attenzione dai problemi
reali». Secondo Giordano «è
necessario reagire
all’andazzo corrente, che fa
del calcio il
monopolizzatore delle
nostre domeniche, a danno
di altre competizioni
agonistiche e delle attività
religiose e sociali tipiche
della giornata festiva». Il
cardinale pur sottolineando
«il grande valore umano,
etico, sociale dello sport»,
ritiene che però questi «non
può essere trasformato in
una religione» e vada
«relativizzato rispetto ad
aspetti essenziali della vita e
della persona umana». Non
è la prima volta che la Chiesa
torna sul problema del
calcio domenicale. Più volte
ha chiesto che il campionato
di calcio fosse anticipato alla
giornata di sabato, e questo
è stato motivo di dibattito
anche alla vigilia dell’attuale
stagione, anche se non
propriamente per gli stessi
motivi. ma l’intervento del
cardinale Giordano si
riallaccia, in
quest’occasione, forse più
alla necessità di ridonare a
questo sport e allo
spettacolo che rappresenta
una dimensione meno
estremizzata, più legata alla
giornata di festa, più legata
alle famiglie. Sembra
riprendere, in sostanza, le
parole e le intenzioni del
vicepresidente del
Consiglio, Walter Veltroni,
tese a ripetere l’esperienza
inglese, dove la tifoseria più
violenta è stata sconfitta a
favore del divertimento
delle famiglie e degli
appassionati tutti. Non a
caso forse, per l’arcivescovo
altri mali da rimuovere
«sono i germi di violenza, di
sopraffazione, di primato
dell’avere sull‘ essere» che
talvolta caratterizzano
l’agonismo o la tifoseria. Ma
il Cardinale sa bene che la
domenica calcistica
rappresenta un business, e
che pertanto è difficile far
cambiare idea ai settori
economici che regolano il
mondo del calcio e per
questo ha parlato «delle
spinte di grandi lobbies
economiche che mirano a
privare la domenica del suo
carattere di giornata festiva:
tifosi e sportivi - ha detto -
possono coadiuvare la
Chiesa nell’intento di
salvare la festa, affinché la
domenica resti riservata al
culto divino e
all’arricchimento spirituale
dell’uomo».

E il cardinale
tuonò contro
la domenica
calcistica

Vincono Brescia e Lecce, pareggia il Pescara, perde il Torino. Il Venezia frena la corsa del Foggia

Il Ravenna ha la meglio
su un bel Castel di Sangro

SERIE C

Il Siena
non supera
l’esame
del Carpi

RAVENNA. VinceilRavenna,mapia-
ce di più il Castel di Sangro. I giallo-
rossi locali hanno uomini che sanno
pungere, che inventano, che sono
sempreprontiacolpirealminimoer-
rore avversario; i giallorossi abruzze-
zi, ieri in completo blu, non hanno i
finalizzatori, gli attaccanti dell’ulti-
motocco.L’unoazerofinalesispiega
soprattutto così. Peccato per il Castel
di Sangro, perché la sua manovra è
agile e ben organizzata e la squadra
gioca percorrendo il solco di schemi
collaudati e sfruttando la profonda
conoscenza di gente che gioca assie-
me da tanti anni. Dal portiere De Ju-
liisacentrocampistiMartino,unmo-
torino sempre acceso, e Bonomi,
grande succeritore delle manovre,
passando per i difensori Fusco, Cei e
Altamura, c’è il nucleo della squadra
protagonista del doppio storico salto
dalla C2 alla serie B, categoria che il
Castel di Sangro ha mostrato ieri di
meritare. Squadra simpatica questo
CasteldiSangro,genuinaneisuoiva-
lori e nel modo in cui imposta le sue
partite, sempre cercando la qualità
delgiocoesenzamairicorrerea«truc-
chetti»oal fallo sistematico.Squadra
anche dignitosa nel modo in cui cer-
cadi reagirealle tanteavversitàchela
stanno minando e le stanno intral-
ciandoilcammino.

Una partita di sostanza che il Ca-
stel di Sangro fa di tutto per portare a
casa, arrendendosi davanti all’inca-
pacità di sfondare. Fusco e Altamura,
implacabili«francobollatori»diBuo-
nocore e Schwoch, con l’ausilio di
Cei e dei frequenti ripiegamenti di
Franceschini e Martino, impedisco-
no a De Juliis di vedere le streghe, an-
che quando, intorno al10‘ del primo
tempo,ilRavennaaccentualecaden-
ze delle sue iniziative. Ad innescare i
giallorossi è un gran colpo di testa di
Schwoch, sul quale De Juliis si salva
alzando in alto con un prodigioso
colpo di reni. Il Castel di Sangro non
sipiegae al 26‘ pareggia il contodelle
grandi occasioni mancate, con un si-
luto in corsa di Martino, libero al li-
mite dell’area ravennateche termina
alto. Il Ravenna passa al 40‘ sfruttan-
do una indecisione della retroguar-
diaospiteche, suunapunizionepen-
nellatadiBuonocore,siaddormenta.

Iachini, in tuffo, cicca il colpo di te-
sta, ingannandoFuscoeCei: irrompe
dalla parte opposta Schwoch e, sem-
pre di testa, appoggia il pallone in re-
te. Nella ripresa il Casteldi Sangro as-
sume il comando delle operazioni,
ma non sfonda. D’Aloisio e Mero al
centrofannobuonaguardiasuPistel-
la, poi rilevato da Russo, e sull’agile
Spinesi, un giovane di cui si sentirà
parlare in futuro, e la diga centrale
formata da Rovinelli e Iachini spezza
tutte le trame degli abruzzesi. Che si
devono «accontentare» solo di una
semirovesciata di Pistella, troppo de-
boleperimpensierireRubini,ediuna
grave indecisione di Mattino al 71‘
chebenservito inareadaSpinesi, ter-
giversa troppo consentendo il recu-
pero di D’Aloisio. Più efficace il Ra-
venna in contropiede: al 64‘
Schwoch si mangia un gol fatto,
mandando alto di testa, da comoda
posizione,ungrossdiLuppi;al72‘ Ia-
chini di testa su corner dalla sinistra,
mandaalatodiunnienteeall‘81‘To-
rino, appena entrato al posto di
Schwoch, consegna come al solito il
piùcomododeipalloniaDeJuliis.

Il Ravenna e l’Empoli, entrambe
vittoriose in casa, portano nuovo in-
teresse nelle zone altedellaclassifica.
Senza lapenalizzazione di tre punti, i
giallorossi sarebbero addirittura
quarti, dietro solamente a Brescia e
Lecce che si sono sbarazzate dei ri-
spettiviavversari,CosenzaeGenoa,e
alridossodelPescarachesifaimporre
il pari dal Cesena. Le assenze diPalla-
dini e Giampaolo si sono, evidente-
mente, fatte sentire nelle fine degli
adriatici. L’Empoli rifila tre reti al Pa-
lermo, dando un ulteriore colpo alla
traballante panchina di Arcoleo,
mentre ilGenoasconfittoaLecce,e il
Bari, superato in rimonta dal forte
Chievo, giunto all’undicesimo risul-
tato utile consecutivo, perdono un
treno importante nella corsa verso la
serie A. In coda e la solita grande am-
mucchiata, dalla quale fannoun bal-
zodecisivo laSalernitana, chesupera
un Torino sempre altoalenante nelle
sueprestazioni,e ilVeneziacheinter-
rompe, dopo sette turni, la serie posi-
tivadelFoggia.

Massimo Montanari

Pareggia il Treviso con carpi e Bre-
scello che rosicchiano due punti,
vince il Fidelis Andria ma altrettan-
to fanno le sue immediate insegui-
trici.Mairisultatidi ieridellaserieC
nonhannocambiatainmanieraso-
stanziale la classifica, che rimane in
entrambi i gironi le squadre abba-
stanza sgranate, con le capoliste
non certo fuori pericolo di ripiom-
bare nella zona play-off, ma certo
con un certo margine di sicurezza
che se ben amministrato potrebbe
alla fine garantirgli il passaggio in
serie B. E se per il Fidelis Andria non
si tratta certo di una novità, divesro
invece per il Treviso che potrebbe
così realizzareunasplendidaaccop-
piata, vincere la C2 e la C1 in soli
due anni. Non è un primato assolu-
to, anzi, ma rimane comunque un
prestigioso cammino. Per quanto
riguarda la zona play-out ripiomba
nell’incubospareggilaSpal,mentre
il Sora va a fare il fanalino di coda,
insieme all’Avezzano, nel secondo
girone.

Ma vediamo nel dettaglio l’anda-
mento della giornata. Nel girone A
la capolista Treviso era ospite del
Montevarchi, squadra toscana di
media classifica, ma di carattere ro-
busto, difficile da intimorire. E così
il risultato finale ha visto un pareg-
gio con un gol per parte. Fa bene al
Montevarchi, fa bene anche al Tre-
viso, che comunque mantiene un
margine di vantaggio di sei punti
sulla seconda di classifica, il Carpi.
Gliemilianihannofattoquantopo-
tevano, vincendo in casa sul Siena
conunareteazero,manonostantei
due punti ripresi alla capolista, la
vetta rimane lontana. IlCarpi man-
tiene comunque saldamente la po-
sizione da play-off,vistoche lasesta
di classifica, la prima delle escluse
dagli spareggi, l’Alessandria, dista
ben otto punti. Tanto divario è do-
vuto alla sconfitta subita dai pie-
montesi sulcampodelBrescelloper
dueazero.GliemilianidiPepponee
Don Camillo restano un punto sot-
to il carpi, uno sopra il saronno e
duesulMonza.Iprimisonoandatia
vincere sul difficilecampo delPrato
per due a zero, vanificando così le
loro speranze di riagganciarsi alla
zona play-off. I secondi invece non
sono riusciti ad andare oltre un pa-
reggio a reti inviolate con la Pistoie-
se,sulcampotoscano.Incodatorna
giù laSpal strapazzatadallaCarrare-
se per tre a zero, mentre lo Spezia,
sconfitto ad Alzano per due a uno,
chiude la classifica del primo giro-
ne.

Nel secondo girone vittoria per la
capolista Fidelis Andria a scapito di
una spenta Lodigiani che deve rin-
graziare ilpareggiocasalingodell’A-
vezzano con l’Atletico Catania e la
sconfitta etsrena del Sora con l’I-
schia, se non figura in fondo alla
classifica. Resta comunque appena
sopra al duo di coda, anche se sono
ben nove le squadre che in appena
quattropuntisidibattonoperevita-
regli spareggisalvezza.Vinconoan-
che Ancona e Acireale, la prima ad-
dirittura intrasfertasuicampanidel
Savoia, mentre la seconda in casa
con il Casarano. Sono comunque
cinque i punti che dividono la pri-
ma dalle due inseguitrici, e ben
quattro le separano dall’Atletico
Catania che insieme al Savoia, ap-
pena un punto sotto, sono formal-
mente in zona play-off. Da segnala-
re la vittoria esterna del Giulianova
sul campo del Trapani. Gli abbruz-
zesi si trovano ora ad appena tre
puntidallazonaperlapromozione,
mentre i siciliani devono stare at-
tenti ad evitare ulteriori cadute per
nonrimpinguareilgruppodicoda.

Semifinale
di Coppa
per Zola

La splendida prestazione del
duo d’attacco Mark Hughes-
Gianfranco Zola, autori di un
gol a testa, ha permesso al
Chelsea di qualificarsi per le
semifinali della Coppa
d’Inghilterra passando per
4-1 sul campo del
Portsmouth, la squadra di
serie B di cui è proprietario
l’ex ct inglese Terry
Venables, attualmente alla
guida dell’Australia. Le altre
due reti del Chelsea sono
state segnate da Dennis
Wise. Nella formazione
allenata da Ruud Gullit si è
messo in evidenza anche
Roberto Di Matteo, autore di
alcuni splendidi assist, uno
dei quali è stato trasformato
in gol da Zola. L’ottima
prestazione della coppia
Zola-Hughes senbra aver
definitivamente condannato
alla panchina Gianluca Vialli.
In semifinale il Chelsea
affronterà il Wimbledon che
ha sconfitto lo Sheffield
Wednesday di Benito
Carbone, mentre il il
Middlesbrough di Ravanelli
e Festa nell’altra semifinale
incontrerà invece il
Chesterfield, squadra di
serie C protagonista della
favola più bella di questa
Coppa d’Inghilterra. Si
èqualificata battendo per 1-
0 un’altra formazione di
terza serie, i gallesi del
Wrexham, che pur non
essendo inglesi possono
giocare nel trofeo assegnato
dalla “Football Association’’.
Il Chesterfield ha vinto
grazie ad una rete del
31enne Beaumont. Gianfranco Zola Sean Dempsey/Ap

Olga Leshiuk, 25 anni, siberiana di Zlatoust, ex nazionale russa, è il centroboa dell’Ariccia pallanuoto (A1)

I gol acquatici della stella degli Urali
ROMA. Ci sono vite consumate a ri-
troso che giochi del destino e scherzi
alfabetici fanno iniziaredalla fine:da
Zlatoust ad Ariccia, da un complesso
siderurgico dove il freddo siberiano
irrigidisce esistenze e speranze sotto
le falde sud-orientali degli Urali, alle
languide atmosfere dei Castelli ro-
mani fortificati dal santuario consa-
crato aDianae dalla chiesa delBerni-
ni. Olga è l’ultima romantica, prota-
gonista di una storia esemplare di
piccole eroine, atlete marginali che
raccontano a bassa voce vicende do-
ve si mischiano guadagni dignitosi e
notorietà povera, la fortuna e il suo
contrario, amori, rancori e adorabili
fissazioni. Olga Lesciuk era una cam-
pionessa della nazionale russa di pal-
lanuoto, conquistava trofei tra pa-
lombelle e colpi fulminei, trascinan-
dolasquadradegliUralioltrelemon-
tagne, cavalcando l’Europa. Da
quando scoprì che stava a galla è ri-
mastasempreincostume,nellapisci-
na della sua città, bruciando nell’ac-
qua clorata energie e tappe della gio-
vinezza. «Allora portare a casa qual-

che rublo era quello che contava».
Non era granché ma per almeno cin-
que anni la nazionale era più di un
semplice stimolo per chi ha subito
giovanissima la perdita del padre,
morto in un incidente. Poi le incom-
prensioni: ilSetterosarussoalternava
tecnici, i metodi d’allenamento e gli
schemi, scombussolandole intuito e
fantasia. Storie pettegole raccontano
chefuesclusapermotivipoliticieper
manifesta inferiorità rispettoaragaz-
ze più brillanti. «La verità è che non
mi piaceva più l’ambiente, litigavo
spesso, questione di carattere. Qui è
tutto diverso: mi sono innamorata
dellagenteedellecaseantiche».Olga
è da due stagioni il jolly dell’Ariccia,
squadradiA1chesiappoggiasempre
più sulle sue spalle solide dopo aver
navigato la scorsa stagione in acque
tempestose (penultima del girone).
«Questa volta il mio team è migliora-
to molto, sta andando bene e ci sono
piùstimoli», sorrideil talentosiberia-
no classe ‘71, scoperta e ingaggiata
dal presidente-allenatore della for-
mazione laziale,GianpieroMauretti,

quandoeravenutaascaricaregrintaa
Roma per iMondiali ‘94. «Con5mila
dollari l’anno sto bene: in Russia vi-
vere è sempre più difficile, nonc’è la-
voroequelpocoèduroepericoloso».
Più facile governare la vita ad Ariccia
dove ha trovato anche famiglia: non
c’è roccaforte migliore che i Fortini,
nonc’èmaggioresimpatiachequella
di mamma Assunta e sua figlia Tizia-
na,compagnadisquadraprontaaru-
barle un po‘ di talento e qualche se-
greto da provare in acqua. «Dovevo
alloggiare in un appartamento ma i
lavori di ristrutturazione sono stati
bloccati». Così accettai l’ospitalità
dei Fortini, la mia seconda famiglia».
Amicizia e leggerezza agonistica nel-
la semplicee rigorosa routine: lasibe-
riana di Ariccia vive di pane e allena-
menticercandodiresisterealletenta-
zioni culinarie di mamma Assunta
(«Una cuoca così non l’ho mai cono-
sciuta») e alla monotonia dei soliti
gesti: impegni serali con la squadra,
qualche uscita ingruppocercandodi
approfondire la lingua e imparare il
dialetto dei Castelli. Anche se spesso

insegue le sue origini frequentando
connazionalidiMosca.

Per lei il tempo non è la cosa più
preziosa che si possa spendere: se la
prendecomodaequandosisfilalaca-
lottina è subito sul pullman per rag-
giungere Roma e la sua storia. Ma a
casadàunamano?«Nontanto,miri-
faccio il letto e mi lavo le mie cose. Al
resto pensa mamma Assunta». Ripa-
gaconlevittorie:strapazzandoilVol-
turno per 15-9 l’esordio casalingo è
stato segnato dal «jolly» degli Urali
chesbancama...nonsparecchialata-
vola. Questione di abitudine. L’ospi-
te va ben trattato se rimane, lasciato
partire se vuole, scriveva Omero. E
Olga, legata ai Castelli da un contrat-
to rinnovabile annualmente, è trop-
po innamorata di Ariccia per andar-
sene: «Prima che questa magica av-
ventura finisca voglio portare qui
mia madre, portarla a Genzano, al
Colosseo». Olga, dal gulash alla por-
chettaeaitimballidimammaAssun-
ta.Troppobuona,troppobuoni.

Luca Masotto

Effenberg
trova guai
giudiziari

L’ex nazionale tedesco
Stefan Effenberg è al centro
di uno scandalo per una
presunta aggressione ai
danni di un operaio, Helmut
van Thriel di 56 anni.
Quest’ultimo afferma di
essere stato picchiato il
primo dicembre scorso da
Effenberg e sua moglie
Martina davanti alla porta
del loro garage. Le accuse
sono solo menzogne, ha
detto Effenberg che ha come
testimone a discarico il
portiere del Borussia
Moenchengladbach, Uwe
Kamps.



10SPO08A1003 ZALLCALL 12 22:40:32 03/09/97  

LO SPORTLunedì 10 marzo 1997 20l’Unità

Cinque Mulini
S’impone
il keniano Tola
Per il secondo anno consecutivo
unkeniano vince la «Cinque
Mulini». John Tola taglia il 650

traguardo della corsacampestre
più famosadel mondocon il
tempo di 34 minuti e6 secondi.
Alle sue spalle, distanziato di un
solo secondo, l’inglese John
Brown chesupera diun soffio,
nello sprint finale, l’etiope Jifar
Girma.Si riscatta Umberto
Pusterla, primo degli italiani,
dopo la deludente prova di

domenica scorsaa Firenze.
Termina la gara quintocon un
ritardo di 8 secondi. Una
prestazione brillante, condotta
dal terzo giro nel gruppetto di
testa, che faben sperare invista
del Mondiale di Torino tra due
settimane edei campionati
militari di giovedìprossimoa
Dakar. «Dico la veritàho sognato
anch’io di vincere - dice -ma poi
all’ultimo mulinonon ce l’ho
proprio fatta a cambiare passo».
Solo settimo, a trentadue
secondi, il neo campione italiano
VincenzoModica che nonè
riuscito a tenere il ritmo dei più
forti.

Sgrulletti fa volare
il martello a 81mt
È il migliore del ‘97
Doppioprimato italiano di
Enrico Sgrulletti nel lancio del
martello ieri aRoma. L’atleta
delle Fiammegialle ha lanciato,
nel corso del trofeo invernali di
lanci, l’attrezzo prima a 81,42e
poia 81,64 metri,misura che
costituisce la migliore
prestazione mondiale dell’anno.
Il precedente primatonazionale
apparteneva allo stesso Sgrulletti
con 80,14, stabilitoa Nizza il2
febbraio scorso; era allora la

prima voltache un italiano
superava la fettuccia degli 80
metri. Sgrulletti, nono
classificato alle Olimpiadi di
Atlanta ‘96, è romano, ha 32
anni, di professioneGuardia di
finanza vive e si allena adOstia
con Gino Brichese.Con questa
misura Enrico Sgrulletti rafforza
la suaposizione di leader
mondialedella specialità in
questa stagione appena iniziata
che lovedeal comando
addiritturacon tre prestazioni
ottenuteconsecutivamente:
78,18 (Pretoria1/2/97),80,14
(Nizza 2/2/97), 81,64 (Roma 9/
3/97).
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Ai mondiali indoor di Parigi l’azzurra May prima col nuovo primato italiano battuto due volte (6.85 e 6.86)

Fiona sempre più lunga
Suoi oro, record e titolo

10SPO08AF01

Favoloso Kipketer, ora
vuole il record di Coe

Risultati e Classifiche
A1 / Risultati............................................................................

KINDER

TEAM SYSTEM
63
67

PISTOIA
MONTANA

85
83

POLTI
CAGIVA

81
70

ROMA
SIENA

81
67

STEFANEL
BENETTON

87
89

TRIESTE
SCAVOLINI

88
68

VIOLA R.C.
MASH

69
78

A2 / Risultati............................................................................

BINI VIAGGI Liv.

MONTECATINI
65
70

FABER Fabriano
FLOOR Padova

95
76

JCOPLASTIC
KONCRET

63
75

JUVE Caserta
BANCO SARD.

65
66

REGGIO EMILIA
CASETTI Imola

84
90

GORIZIA
SERAPIDE Pozz.

98
90

Adesso neanche un matricolato Pinocchio dell’atletica potrebbe
sostenere che Wilson Kipketer non è stato il personaggio di questi
mondiali. Il keniano naturalizzato danese l’ha rifatto! Dopo il
mondiale degli 800 metri in batteria, 1’43”96, il favoloso Wilson è
sceso fino ad un incredibile 1’42”67 al termine di una finale corsa in
un modo assolutamente straordinario. Partito come un razzo, 24” e
spiccioli nei primi 200 mt, Kipketer si è poi assestato su un andatura
da 26” per i successivi tre giri, un ritmo assolutamente insostenibile
per tutto il resto della compagnia. Per dare un’idea del divario con
gli avversari, basti dire che il primo dei battuti, il marocchino Haida,
è giunto distanziato di 3”... L’ennesima prodezza di Kipketer (che
però riceverà una sola volta i 50mila dollari per il primato) fa adesso
prevedere una vita breve per il vecchio primato all’aperto di
Sebastian Coe (1’41”73 nell’81). Inarrivabile in pista, il sorridente
Wilson si è poi mostrato poetico dinanzi ai microfoni: «Se è stata la
mia miglior gara? No, la miglior gara è tutta la mia vita».

M.V. A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

BENETTON 42 24 21 3

KINDER 34 24 17 7

STEFANEL 30 24 15 9

TEAM SYSTEM 30 24 15 9

MASH 28 24 14 10

CAGIVA 24 24 12 12

ROMA 24 24 12 12

SIENA 22 24 11 13

POLTI 22 24 11 13

PISTOIA 22 24 11 13

VIOLA R.C. 18 24 9 15

SCAVOLINI 16 24 8 16

TRIESTE 16 24 8 16

MONTANA 8 24 4 20

A2 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

KONCRET 40 27 20 7

REGGIO EMILIA 34 27 17 10

GORIZIA 34 27 17 10

CASETTI Imola 30 27 15 12

MONTECATINI 30 27 15 12

BINI VIAGGI Liv. 28 27 14 13

FABER Fabriano 28 27 14 13

SERAPIDE Pozz. 28 27 14 13

JUVE Caserta 26 27 13 14

BANCO SARD. 22 27 11 16

JCOPLASTIC 16 27 8 19

FLOOR Padova 8 27 4 23

Fiona May in azione a Parigi durante la gara di salto in lungo femminile Gautreau/Ansa

DALL’INVIATO

PARIGI. Una vittoria mondiale,
50.000 dollari e due primati italia-
ni: per Fiona May, britannica di
nascita e fiorentina d’adozione, è
questo il prezzo della vendetta. E
buon per l’atletica azzurra che la
bella e sinuosa saltatrice in lungo
inizi a regolare il conto aperto con
la nigeriana Chioma Ajunwa in
occasione dell’ultima giornata dei
mondiali indoordiatletica.Lame-
daglia d’oro che Fiona conquista
fin dal primo balzo, rappresenta
infatti l’unica cosa italianamente
da ricordare in questa disastrosa
rassegna al coperto. I due primati -
6,85 al primosalto e 6,86 al quarto
-, il titolo mondiale - il terzo della
sua carriera dopo quello juniores
nell’88 ed il successo iridato nei
campionati outdoor di Goteborg
’95 -, i 50.000 dollari - ovvero l’as-
segno che la Iaaf ha qui consegna-
to ad ogni vincitrice e vincitore. Il
perché tutto ciò equivalga ad una
vendetta è presto detto: nell’ulti-

ma estate, dentro la fornace olim-
pica di Atlanta, Fiona fu battuta
proprio dalla Ajunwa, tornata alla
gare dopo una squalifica qua-
driennaleperdoping.

Sulla pedana del Palasport di
Bercy, invece, la piccola e buttera-
ta nigeriana si è dovuta acconten-
taredelsecondoposto“fermando-
si”a6,80.

«Maper favore,nonparliamodi
rivincita - esordisce la May in con-
ferenza stampa -. Una vendetta?
Beh, sì, una piccola vendetta. Però
per la vera rivincita dovrò aspetta-
reancoramolto, finoalleOlimpia-
di di Sidney nel Duemila”. Ma il
realismo di Fiona, divenuta italia-
nanel ‘94 dopo il matrimoniocon
il saltatore con l’asta Gianni Iapi-
chino, fiorentino anch’egli, non
deveingannare.Freddanelvaluta-
re la vittoria contro la rivale desi-
gnata, l’azzurra è stata caldissima
in tutto il resto. A cominciare dal-
l’interminabile serie di salti, que-
sta volta di gioia, eseguiti non ap-
pena si è rialzata per l’ultima volta

dallapedana di sabbia, ormai sicu-
ravincitrice.«Sì,èstataunafelicità
grandissima-raccontalei-,hoper-
sino pianto. Per certi versi mi è
sembrato persino più bello che a
Goteborg, anche se quella è stata
una vittoria sicuramente più im-
portante. Il fatto è che prima della
garaerotesissima,pensavosoprat-
tutto all’Ajunwa ed al fatto che se
avessi perso un’altra volta da lei...
Lo so, passano gli anni eppure io
mi emoziono sempre di più. Vuol
dire che sto proprio diventando
italiana...». Sarà pure tutta italia-
na, l’estroversaFiona,perònonha
fortunatamenteacquisitounbrut-
to vizio di molti dei suoi «nuovi»
connazionali, quello di negare l’e-
videnza sportiva.Lericordanoche
lasuavittoriaèpraticamentel’uni-
ca nota lieta di questa spedizione
azzurra,eleireplicacandida:«Ève-
ro, anche se è più difficile spiegar-
ne il motivo. Credo che da un lato
ci sia una responsabilità della Fe-
derazione, che non investe abba-
stanza sugli atleti, e che dall’altro

molti dinoinon affrontano con la
mentalità giusta lo sport a così alti
livelli». Per chiudere l’aureo capi-
tolosuFiona,varicordatocheaPa-
rigi ha collezionato il terzo e quar-
to primato italiano della sua favo-
losa stagione indoor. «E pensare
chehodecisodivenireaimondiali
solo un mese fa. Meglio così, ades-
so questo titolo mi gaserà per i
mondiali estiviadAtene, ilmiove-
ro obiettivo». Tornando alla que-
stione della mentalità agonistica,
c’è da dire che nella giornata di
chiusura un altro azzurro ha mo-
stratoquellagiusta,ancheseèpur-
tropposervitoapocodatoil livello
della concorrenza. Gennaro Di
Napoli ègiuntoquartonella finale
dei 3000 metri vinta dal grandissi-
mo etiope Gebrselassie davanti al
keniano Bitok ed al marocchino
Sghir.DiNapoli, campioneiridato
uscente, si è comunque consolato
con il record italiano, 7’41”05, to-
gliendosi anche una bella soddi-
sfazione: precedere nientemeno
che l’altro keniano Kiptanui, pri-

matistamondialedei3000siepi.
Un rapido giro d’orizzonte sulle

altre finali della giornata d’epilo-
go. Oltre al fantastico risultato de-
gli 800, ci sono stati altri due pri-
mati mondiali, uno da parte delle
russe della 4x400 (3’26”84), l’altro
ad opera della statunitense Stacy
Dragila, che con 4,40 ha eguaglia-
to il limite dell’asta battendo la fa-
vorita australiana George. Da se-
gnalare il doppio successo cubano
ad opera di due omonimi: Anier
Garcia si è imposto nei 60 ostacoli
(7”48 battendo il britannico Ja-
ckson) e Joel Garcia ha vinto il tri-
plo (17,30)davantialconnaziona-
le Urrutia infortunatosi al penulti-
mosalto.

Infine, l’incredibile epilogo dei
1500femminili: laveteranaameri-
canaMaryDeckerSlaney,39anni,
è stataprecedutadiunnientedalla
russa Yekaterina Podkopayeva,
che di anni ne ha la bellezza di 44!
Ilnuovocheavanza...

Marco Ventimiglia

A1 / Prossimo turno
............................................................................

(16/03/97)
BENETTON - PISTOIA
CAGIVA - MONTANA
MASH - POLTI
SCAVOLINI - VIOLA R.C.
SIENA - KINDER
TEAM SYSTEM - STEFANEL
TRIESTE - ROMA

A2 / Prossimo turno
............................................................................

(16/03/97)
KONCRET - LIVORNO
IMOLA - CASERTA
POZZUOLI - FABRIANO
MONTECATINI - NAPOLI
B. SARDEGNA - R. EMILIA
PADOVA - GORIZIA

VOLLEY D’EUROPA

Modena vince due volte
Cuneo e Bergamo a segno

Nella stracittadina bolognese s’impone la Fortitudo, Roma cade in casa contro Siena. Scavolini: è crisi

«Basket city» dice Teamsystem
Non poteva andare meglio Mode-

na, non poteva fare peggio Treviso.
Il verdetto del campo di Vienna ha
decretato il successo in Coppa dei
campioni della formazione emilia-
na e ladébacledei trevigiani.LaLas,
infatti,habattutoper3a0(15-7;15-
7;15-12) ibelgidelNolikomentrela
Sisleyèstatasconfittaper3a2(15-5;
9-15; 9-15; 15-13; 12-15) dal Mla-
dostdiZagabria.Eper il teambenet-
toniano non si profila altro che un
fine stagione incandescente, nono-
stante ieri non siano scesi in campo
due “pezzi forti”, Lorenzo Bernardi
e Andrea Gardini. Sul versante mo-
denese, invece, festeggiamenti a
non finire per Cantagalli, Giani e
socichesonoriuscitiafarelorol’en-
nesima Coppa. Dopo quella italia-
na, anche quellaeuropea.Ottimala
provadi JuanCarlosCuminetti,mi-
gliorgiocatoreincampo.

Coppa Coppe. A Salonicco l’Al-
pitour ha battuto per 3 a 0 (15-9;
15-10; 15-6) l’Olympiakos di Ate-
ne allenato da Giampaolo Montali
e si è aggiudicata la competizione

europea. Buona la gara dello spa-
gnolo Pascual e, altrettanto positi-
va, quella di Andrea Lucchetta.

Coppa dei campioni donne.
Un sigillo targato «Keba Phipps».
La Foppapedretti di Bergamo si è
aggiudicata ieri, battendo per 3 a 1
(7-15; 15-12; 15-9; 15-9) l’Urallo-
chka allenata da Karpol il trofeo
femminile più ambìto d’Europa.
Le lombarde hanno perso il primo
parziale e, poi, vinto i restanti tre
soffrendo, però, soltanto per un
solo set, il secondo. Alla fine l’a-
mericana di Bergamo ha chiuso le
azioni più importanti.

Coppa delle Coppe donne. Al-
tro successo per una formazione
modenese: a Mosca, infatti, le ra-
gazze dell’Anthesis, allenate da
Giorgio Barbieri, si sono imposte
con il punteggio di 3 a 0 (15-13;
15-7, 15-7) sulle francesi del Riom
aggiudicandosi il titolo in palio.
Nessun problema durante tutto
l’arco del match dove, solo nella
prima frazione, le emiliane hanno
rischiato qualcosa.

BOLOGNA. Non basta Brunamonti.
Non basta, alla Virtus, quella che
Bianchini aveva definito l’icona
esposta al popolo del derby. La cin-
quantatresima contesa tra le due Bo-
logna, quella bianconera e quella
biancoblu, è pane per chi aveva un
solo avversario oltre cui passare: la
squadra opposta. Per imporsi, la Kin-
der doveva invece battere anche le
certezze smarrite. E un solo giorno di
apprendistato è davvero poco anche
per chi ne fu capitano,e ne conoscea
fondo gli interstizi della mente. I
flashdellaricostruzionesonoditreti-
pi. In primis le conclusioni smarrite
daAbbionegliultimiventi secondi,a
padroni di casa sotto solodi due, at-
traverso scelte di tiro folli. Poi gli in-
numerevoli “scarichi” di Savic e Pre-
levic. Spina dorsale della Virtus slava
d’inizio stagione e ora marionette di
un teatro troppo piccolo. Insieme al-
la palla, i due serbi consegnavano la
responsabilità. Infine gli errori di chi
oggettivamente non ce la fa, ora: Pa-
tavoukas, Carera, Binelli. Fotografie
umane di un malessere che va al di là

dellapanchinacambiata.LaTeamsy-
stem ha vinto con qualche merito e
qualche errore. Alla prima categoria
attiene la partita giudiziosa, in cop-
pia, di Myers (31 punti) e Murdock
(18). Che hanno subito inteso quan-
to la situazione fosse diversa rispetto
al derby d’andata, risolto dai bianco-
blu in una decina di minuti. E così,
mentre Brunamonti cambiava più di
unamarcaturaa lorodannolapartita
ha proseguito verso il suo finale fisio-
logico. Quanto ai demeriti, in fondo
si riduconoauno: lagarapotevaesse-
re chiusa molto prima dell’ultimo
minuto, quando anche Binelli(pri-
ma di Abbio) ha bestemmiato il pal-
lone dell’aggancio. E il conto delle
palleperse/recuperate-10contro21-
sembrava era un trampolino più che
invitante.Mac’èancheun’attenuan-
te, e si chiama proprio derby. Com-
prese le implicazionimentali:violare
in modo sacrilego la bomboniera di
Brunamonti non era cosa facile. La
cronaca della partita è quella di un
lungo testa a testa, con la Teamsy-
stem quasi sempre avanti di 3-5 pun-

ti. Vi si legge di un inizio tradizionale
per Brunamonti - stesso quintetto di
Bucci - e della solita allergia ai cambi
di Bianchini, accolto con ironia (”La
decadenza ce l’hai nei pantaloni”)
dopo aver parlato della Virtus come
diun imperoindisfacimento. Ilpun-
teggio basso, che a fine gara farà rie-
mergere le tiritere sulbasket incrisi, è
invece figlio di due grandi difese. Per
esempio di Abbio su Myers, prima
che diventasse l’Nvp (Non valuable
player)dellapartita.Lasvoltadellari-
presa, a Kinder sotto nonostante le
percentualidi tiromoltopiùalteè in-
vece una svolta che non c’è. Nel sen-
so che laFortitudohasempremante-
nuto il controllo della gara, pur accu-
sando qualche rollio nelle curve per-
corse senza Murdock. Rientrato per
l’ultimo sprint. Il resto è sussulto, fo-
ga. Riflessi pratici del risultato: la
Teamsystem si protegge la schiena
dal rientro di Verona, la Kinder non
subisce grandi contraccolpi sulla
classifica. Per domani sera contro la
Stefanel,nelderbyd’Italiachevalegli
ottavi d’Eurolega - Milano avanti 1-0

- il colpo di reni deve però venire dai
senatori che, magari con qualche ra-
gione, non amavano particolarmen-
te Bucci. Altrimento sarà la loro
schiena, o anche qualcosa di anato-
micamente più vicino a terra, a ri-
schiare. La Fortitudo invece va a Sivi-
glia per cercare il 2-0, stessa tenzone
continentale. Lo trovasse, attenzio-
ne alle sinergie: lo scudetto si vince
anchepartendoquarti.

Intanto, nel resto degli incontri
della 230a giornata, la Telemarket di
Roma ha perso in casa contro i senesi
della Fontanafredda (69-78) davanti
a poco più di tremila persone. Poca
gente, insomma, in un impianto da
oltre 13.000 posti a sedere. A Cantù,
invece, la Polti ha liquidato laCagiva
di Varese mewntre, dopo due tempi
supplementari,Veronal’haspuntata
aReggioCalabria.Ècrisinera, invece,
per laScavolinidiPesarochehaperso
ancheaTrieste,stavoltacontrolaGe-
nertel. Bene Pistoia contro la Carne
MontanadiForlì.

Luca Bottura

Rugby, A1
Benetton
150 punti

Centocinquanta punti
contro i tredici dell’Amatori
Catania. È questo il risultato
più clamoroso della
giornata di ieri. Ecco gli
altri: Simac Padova-Milan
27-14; Rds Roma-Lafert San
Donà 65-29; Colleferro-
Record Rovigo 0-46;
L’Aquila-Livorno 42-32; Fly
Flot Calvisano-Hydrocar
Bologna 33-18. Classifica:
Benetton 34, Milan 33,
Simac 25, Fly Flot 24,
Record e Rds 20, Hydrocar e
L’Aquila 16, Lafert 15,
Livorno 8, Colleferro 3 e
Catania 2.
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Campane di notte
se Schumi
avesse vinto
«Avrei suonato le campane
anche in piena notte se
Shumacheravesse vinto il Gran
Premio di Australia. Però
quest’anno ci sarà l’occasione per
festeggiare. Shumacher è troppo
forte e la nuova Ferrari è ben
preparata tecnicamente». È il
commentodi Don Elio, parroco
diMaranello e tifosodella
Ferrari. «Unsecondo postoche ci
fa presagire altri successi.
Shumacher è troppoforte, è un
nostro parrocchiano e gli
vogliamo tutti bene».

A Melbourne, nella
cornice dell’Albert Park, in
occasione del Gran
premio d’Australia, dopo
lunga malattia, si è
dolorosamente spenta fra
le braccia degli
appassionati una figura
che ha fatto grande
l’automobilismo: il
sorpasso. Bernie
Ecclestone e Max Mosley
ad occhi bassi ne danno il
colpevole annuncio. Si
sapeva già da tempo che il
paziente era in grave stato
di debilitazione e a nulla è
valsa la somministrazione
di Metadrome, una
terapia intensiva che
prevede massicce dosi di
doppiaggi nei confronti di
piloti di team minori, con
auto che paiono spinte dal
propulsore di Velosolex.
Violenti attacchi di pit-
stop ne avevano minato la
già provata fibra e fatale è
stata la cronica e
colpevole impotenza di
alcuni team, leggasi
Williams, nel distinguere il
dado di una ruota da un
dado da brodo o un freno
al carbonio da una stufa al
carbone. Inoltre, un
gravissimo virus, l’Ales-
hiv, che ha nel pilota Alesi
un esempio di portatore
sano, ha aggravato la
situazione, colpendo
molti piloti: tardiva, da
parte del ministro Rosi
Bindi, l’autorizzazione al
ricorso all’elettroshock.
Dopo un’applicazione ad
altissimo voltaggio il
pilota in questione è
rimasto tale e quale ed ha
anzi candidamente girato
gli occhioni azzurri e
dichiarato: «Non l’ho
sentito». Addirittura
criminosa la
somministrazione di
alcuni preparati
fortunosamente
rimediati, come il
giapponese Nakanol,
molto utile se si vuole fare
una scampagnata fra
l’erba o percorrere una
intera gara in retromarcia
ma che, a conti fatti, sono
risultati fatali. A causa di
ciò, si sono innescate
pericolose reazioni fra i
piloti stessi che,
sostituendo al sorpasso lo
scontro già alla prima
curva, si sono guardati
mestamente negli occhi
ed hanno dovuto
ammettere: «Non
possiamo continuare a
vederci così». Invano si è
cercato di sostituire lo
spettacolo che il defunto
portava regolarmente con
sé mediante alcuni
palliativi, come tv
interattive dove,
semplicemente
premendo un pulsante è
possibile fare una ceretta
alla fidanzata di Frentzen
o infilare un dito nel naso
di Ron Dennis. Ora tutti
piangono
silenziosamente la
prematura dipartita,
intonando mentalmente
la preghiera di rito: «Che
due palle».

Pit Stop

È morto
il sorpasso

GIORGIO FALETTI

Gp d’Australia, la Ferrari si piazza tra le due McLaren. Vince Coulthard, Villeneuve va fuoripista, Hill e Irvine ko

Secondo Schumacher
Tanto per cominciare...

GLI OUTSIDERS

Il ritorno
di Larini
La sorpresa
Trulli

La Ferrari è soddisfatta del secondo
posto ottenuto da Schumacher nel
Gp d’Australia. E non tanto per il ri-
sultato, ma per come la macchina ha
risposto in gara, per l’affidabilità del-
la vettura. Un’affidabilità che fa ben
sperare per il futuro, come del resto
hasottolineatosoddisfattoJeanTods
afinecorsa.

Intanto però il primo Gp della sta-
gione se lo è aggiudicato lo scozzese
Coulthrad su una sorprendente
McLaren,tornatagrande,chehapor-
tatoancheal terzoposto il finlandese
Hakkinen.LascuderiadiRonDennis
non vinceva dal ‘93, quando il pove-
ro Senna tagliò il traguardo, sempre
inAustralia,alGpd’Adelaide.

MalagiornatadiMelbourneèstata
condizionata dalla «performance»
delleWilliams.CominciaVilleneuve
a pochi secondi dal via: il canadese,
toccato da Irvine e Herbert, esce alla
primacurvadell’AlbertPark.

A quel punto è Frentzer - unico so-
pravvissuto della Williams - che
prendeilcomandodellacorsa.Lasua
vettura impressiona per quanti se-
condimangia,girosugiro,agliavver-
sari e il tedesco realizza il giro più ve-
loce (di sempre): 1:30.585. Però la
sfortuna è in agguato e, come per il
suo compagno Villeneuve, dopo un
pitstopsbagliato(perde30secondi)a
3 giri dal termine, 20 dietro Coul-
thrad, va in testacoda (problema ai
freni)escivolanellasabbia.

Delusione anche per la Benetton:
quarto posto, senza infamia e senza
lode, per Gerhard Berger e un altro
piazzamento mancato per l’ingenuo
Alesi, rimasto senza benzina, dopo
cheil suoboxloaveva invitatoarien-
trareperfarerifornimento.

A punti la nuova scuderia di Prost
con Panis e la sorprendente Sauber
(motore Ferrari) con Nicola Larini.
Tra gli italiani un altro buon piazza-
mento dell’esordiente Jarno Trulli
(in licenza militare) con la Minardi,
giunto nono al traguardo. Di Hill,
poi, nessuna traccia: il britannico
non ha addirittura terminato il giro
di ricognizioneconlasuaArrows.Un
esordiodadimenticareperilcampio-
nedelmondoincarica.

Contento invece Michael Schu-
macher nel dopo gara: «Sono soddi-

sfatto e non avrei potuto ottenere un
risultato migliore. I sei punti conqui-
stati sono unbuoniniziodi stagione.
Jacques Villeneuve per me resta il fa-
vorito al titolo anche se oggi (ieri,
ndr) non è andato a punti. Sicura-
mente nelle prossime gare il canade-
se recupererà, ma in ioper ilmomen-
tomigodoilpodio».

«La mia gara? Buona - commenta
ancora Schumacher -,mi sonoaccor-
to subito di essere più veloce di Coul-
thard, ma su una pista come questa
era assolutamente impossibile supe-
rarlo. Mi sono preoccupato solo al
500giro, quando sono stato costretto
a rientrare ai box. Purtroppo qualco-
sa non aveva funzionato in occasio-
ne dell’unico rifornimento che ave-
vamo previsto di fare. Per mia fortu-
na, Frentzen è poi finito fuori pista e
ho conquistato la seconda posizio-
ne».

Poi il tedesco continua euforico:
«Lotteremoperil titolo,anchesenon
possiamo considerarci favoriti. A me
laF310Bpiace:èunamonopostoaffi-
dabile, che migliorerà nei prossimi
GranPremi».

L’altro ferrarista, Eddie Irvine, fuo-
risubitodopoilviaracconta:«Hofat-
to un’ottima partenza, ma dopo ave-
re affiancato Coulthard, mi sono tro-
vato Villeneuve che dal centro della
pista si spostava verso di me: eviden-
temente non mi ha visto. Ci siamo
toccati e nell’urto il pneumatico an-
teriore sinistro della mia Ferrari si è
forato. Peccato, perché avevo la pos-
sibilità, una volta davanti, di mante-
nereun’ottimaposizione».

Ma cosa pensa Jean Todt, direttore
generale della Ferrari, del risultato di
Melbourne? «Sono soddisfatto - dice
- Ingaralanostravetturaerapiùvelo-
ce sia della McLaren di Coulthard sia
dellaWilliamsdiFrentzen.Èpositivo
l’equilibrio e l’affidabilità che la
F310B sta dando. Giovedì scorso
avrei firmato per un risultato così si-
gnificativocomeilpodiodiMelbour-
ne. Ora dobbiamo migliorare - con-
cludeTods-evedretechegiàdaipros-
simi Gran Premi le nostre Ferrari
avrannosemprequalcosainpiù».Ar-
rivederciinBrasiletra15giorni.

Maurizio Colantoni
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Non èstata solo la garadellaMcLa-
ren e della Ferrari. È stata anche la
giornata di due piloti italiani e delle
loro scuderie: Nicola Larini con la
Sauber e Jarno Trulli alla guidadella
Minardi, classificatisi, rispettiva-
mente,60e90nelprimoGpdellasta-
gione.

Nicola Larini - sesto sul traguardo
di Melbourne - ha debuttato in for-
mulaUnoa23anniconlaColoni.È
stato collaudatore fino all’anno
scorso della casa di Maranello, pas-
sato poi quest’anno alla Sauber che
monta il V10 046, lo stesso motore
della Ferrari. Ilpilota toscano,afflit-
to ieri da un tremendo torcicollo, è
riuscito comunque a concludere la
gara in modo regolare e giudiziosa
conquistando alla fine un punto
prezioso.Unagrandesoddisfazione
per Larini che profuma di rivincita:
«Mi aspettavo di entrare nei dieci,
ma andare anche a punti non me
l’aspettavo. Dopo quello che mi era
capitato nelle qualificazioni, penso
ora di potermi considerare soddi-
sfatto.Unrisultatocosì tirasuilmo-
rale anche al più sfigato al mondo.
Ora siamo contenti perché cono-
sciamo il potenzialedellaaltremac-
chine. Se potevo fare meglio? Non
penso. La mia macchina è veloce in
gara epossiamodifendercibeneper
tuttalastagione.Questomibasta».

Il pescarese Jarno Trulli - giovane
pilotadellaMinardi - èarrivatoinli-
cenza militare per disputare il Gran
Premiod’Australiaedhaconquista-
to il nono posto al Gp d’Australia.
L’esordiente della scuderia di Faen-
za aveva provato solo per200 chilo-
metri lasuaMinardinonlohatradi-
to, facendogli conquistare l’ina-
spettatopiazzamento.

E Trulli - che può vantare anche
unpostodipilotacollaudatoreinF1
nella Benetton - felice del piazza-
mento di Melbourne, non si accon-
tenta e pensa al futuro: «Il nostro
obiettivo è arrivare alla fine di ogni
GranPremio.Oradevomigliorarmi
- conclude il pilota della Minardi -
devo alzare ilmio limitee il ritmoin
gara, anche se ad arrivare in fondo
propriononcisperavo».

Ma.C.David Coulthard, portato in trionfo dal compagno di squadra Mika Hakkinen

Dopo aver tagliato il traguardo, lo scozzese ha pianto. Alesi senza benzina: «Che sciocco»

Coulthard, lacrime di felicità
GrandeeuforiaalboxMcLaren,vin-

cente dopo tre anni e quattro mesi.
Nei festeggiamenti del dopo-corsa,
Ron Dennis è stato esplicito: «Per la
mia squadra è finalmente comincia-
ta una nuova storia felice». David
Coulthard, scozzese di 26 anni, ha
raccontato così la felicità sua e di tut-
ta la squadra: «Dopo aver tagliato il
traguardo,misonomessoapiangere.
È stata un’emozione fortissima. Ave-
vo già vinto un gran premio con la
Williams, ma io e la McLaren-Merce-
des aspettavamo con un’ansia parti-
colare un risultato come questo. È la
dimostrazioneche tutti inostri sforzi
sono stati compiuti nella giusta dire-
zione. La gara è stata molto combat-
tuta: ho avuto nellamia scia, pratica-
mentedall’iniziofinquasiallafine,la
Ferrari di Schumacher e quando un
pilota ha alle spalle il tedesco sa che
non può concedersi neppure il più
piccolo errore. È andato tuttonel mi-
gliore dei modi». «Sono stato avvan-
taggiato sicuramente dal ritirodi Vil-
lenueve - ha ammesso Coulthard -
con tutte e due le Williams in gara sa-

rebbe stato più difficile vincere. Do-
po l’incidente di Villeneuve quando
ho capito cheFrentzenavrebbeeffet-
tuatoduesosteaiboxhocapitochele
mie possibilità di vittoria sarebbero
aumentate», ha aggiunto. Lo scozze-
se, comunque, ha negato che si sia
trattatodiunsuccessoagevole:«Èpo-
tuta sembrare una vittoria facile, ma
vincerenonèmaisemplice».

Grande amarezza, invece, nel clan
Williams. Il progettista Patrick Head
haammessoilimitidiunamacchina,
quella di Frentzen, comunque mai
parsa irresistibile nell’arco di tutto il
gran premio: «Quando una vettura
accusa noie ai freni, significa che in
fabbrica il lavoro non è stato svolto
nella maniera migliore». Jacques Vil-
leneuve ha invece sfogato la sua irri-
tazione contro il ferrarista Eddie Irvi-
ne, checonsidera unico responsabile
dell’incidente in partenza. «È molto
frustrante-hadettoilpilotacanadese
- concludere la propria gara dopo po-
che centinaia di metri, soprattutto
quando si sa di poter disporre della
miglior monoposto. Sinceramente

noncapiscocosaIrvineabbiacercato
di fare. La Ferrari era di 2” al giro più
lenta della mia Williams, inoltre nel-
la prima curva non c’era assoluta-
mentespazioperlamanovracheIrvi-
nehatentatodicompiere.Sonomol-
to arrabbiato per quanto è accaduto -
ha proseguito Villeneuve - ma mi
conforta la certezza della competiti-
vità della mia monoposto. Attendo
con ansia il gran premio del Brasile,
dove sono sicuro di rifarmi». Diversa
la versionedei fattidel ferrarista: «Ho
ritardato la frenata nel tentativo di
superare Coulthard, poi - ha prose-
guito Irvine - quando stavo impo-
stando la curva, Villeneuve mi ha ta-
gliatolastrada».

Giornata nerissima per Jean Alesi.
Il francesenon si è accorto dei nume-
rosi inviti del box Benetton, che lo
aspettava per il rifornimento. «Sono
estremamente deluso - ha detto il
francese-hoavutoun’ottimaparten-
zaestavofacendounabellagara.Pur-
troppo ho perso il contatto radio con
i tecnicienonmisonoresocontoche
era arrivato il momento di rientrare

ai box per il rifornimento. La mia
macchinasi èfermataall’improvviso
ed è stata una sensazione terribile
rendersi conto di aver buttato via la
gara per una ragione così banale».
Molto deluso anche il campione del
mondo in carica Damon Hill, fuori
gara già nel giro di ricognizione. «Mi
dispiace molto perché credo che la
squadraabbiaunpotenzialemaggio-
rediquelloespressoinAustralia».

Infine, ieri si è appreso che “For-
mula One”, la società che gestisce le
attività legate ai Gran Premi di For-
mula 1, si prepara ad entrare a Wall
StreetenellaCitylondinese.Standoa
quanto rivela la stampa britannica,
Bernie Ecclestone, che ha costruito
una macchina macinamiliardi dalle
corseautomobilistichepartendocon
una rivendita di motociclette e auto-
mobili di seconda mano negli anni
Cinquanta, ha affidato alla società di
Borsa americana Salomon Brothers
la gestione dell’offerta di vendita
pubblica di FormulaOne a New York
e Londra, prevista per il prossimo
agosto.

Abbonatevi a
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Totocalcio A Classifica Marcatori Totodomani

ATALANTA-SAMPDORIA 1
CAGLIARI-LAZIO X
FIORENTINA-BOLOGNA 1
...............................................................................................

INTER-JUVENTUS X
NAPOLI-MILAN X
PERUGIA-PARMA 2
...............................................................................................

REGGIANA-PIACENZA X
ROMA-VERONA 1
VICENZA-UDINESE 1
...............................................................................................

CHIEVO VERONA-BARI 1
SALERNITANA-TORINO 1
MONTEVARCHI-TREVISO X
AVEZZANO-ATL. CATANIA X
...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 21.497.489.630

QUOTE:
Ai «13» L. 14.369.000

Ai «12» L. 631.500

PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI
SQUADRE PUNTI

Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 45 23 12 9 2 31 15 8 3 0 17 6 4 6 2 14 9

PARMA 40 23 11 7 5 26 19 7 3 1 15 6 4 4 4 11 13

INTER 38 23 9 11 3 33 23 5 5 2 20 14 4 6 1 13 9

SAMPDORIA 36 23 10 6 7 43 34 6 1 4 21 12 4 5 3 22 22

BOLOGNA 35 23 10 5 8 36 29 5 3 3 17 11 5 2 5 19 18

ATALANTA 35 23 9 8 6 33 27 8 4 0 27 10 1 4 6 6 17

ROMA 35 23 9 8 6 37 30 7 3 2 27 18 2 5 4 10 12

VICENZA 34 23 9 7 7 34 28 7 4 1 22 11 2 3 6 12 17

LAZIO 31 23 8 7 8 25 24 4 3 4 12 12 4 4 4 13 12

NAPOLI 31 23 7 10 6 27 30 6 4 1 16 10 1 6 5 11 20

FIORENTINA 31 23 7 10 6 32 26 6 5 1 20 10 1 5 5 12 16

MILAN 30 23 8 6 9 30 28 6 3 2 20 10 2 3 7 10 18

UDINESE 28 23 7 7 9 30 33 5 3 4 21 20 2 4 5 9 13

PIACENZA 25 23 5 10 8 18 28 5 4 2 12 9 0 6 6 6 19

PERUGIA 23 23 6 5 12 28 42 5 3 4 16 14 1 2 8 12 28

CAGLIARI 20 23 4 8 11 25 38 4 6 2 14 11 0 2 9 11 27

VERONA H. 17 23 4 5 14 30 50 4 4 3 18 18 0 1 11 12 32

REGGIANA 17 23 2 11 10 22 36 0 9 3 8 15 2 2 7 14 21

18 reti: INZAGHI (Atalanta)
15 reti: MONTELLA (Samp)
14 reti: BALBO(Roma)
13 reti: MANCINI (Samp)
12 reti: OTERO (Vicenza)
11 reti: BATISTUTA (Fiorenti-
na) e DJORKAEFF (Inter)
10 reti: SIGNORI (Lazio)
9 reti: TOVALIERI (Reggiana-
Cagliari), WEAH (Milan), CHIE-
SA (Parma) e POGGI (Udinese).
8 reti: KOLYVANOV (Bologna),
DEL PIERO e PADOVANO (Ju-
ve), LUISO (Piacenza) e MANIE-
RO (Verona).

(16/3/97 - ore 15,00)
BOLOGNA-NAPOLI

CAGLIARI-VICENZA

LAZIO-ATALANTA

SAMPDORIA-REGGIANA

UDINESE-PERUGIA

VERONA-PIACENZA

ATL. CATANIA-F. ANDRIA

AVEZZANO-ASCOLI

GUALDO-ANCONA

MESTRE-LECCO

MACERATESE-TERNANA

VIS PESARO-LIVORNO

CATANZARO-BENEVENTOInzaghi

Prossimi turni
(16/03/97)

BOLOGNA-NAPOLI

CAGLIARI-VICENZA

JUVENTUS-ROMA (15/3 ore 15)

LAZIO-ATALANTA

MILAN-FIORENTINA (15/3 ore 15)

PARMA-INTER (15/3 ore 20.30)

SAMPDORIA-REGGIANA

UDINESE-PERUGIA

VERONA H.-PIACENZA

(23/3/97)
ATALANTA-MILAN

FIORENTINA-PARMA

INTER-VERONA

NAPOLI-JUVENTUS

PERUGIA-CAGLIARI

PIACENZA-SAMPDORIA

REGGIANA-UDINESE

ROMA-BOLOGNA

VICENZA-LAZIOTotogol

COMBINAZIONE
2 6 7 10 18 22 23 26

(2) Atalanta-Sampdoria 4-0 (4)
...............................................................................................

(6) Chievo-Bari 3-2 (5)
...............................................................................................

(7) Empoli-Palermo 3-1 (4)
...............................................................................................

(10) Fiorentina-Bologna 3-2 (5)
...............................................................................................

(18) Pescara-Cesena 2-2 (4)
...............................................................................................

(22) Reggina-Lucchese 4-2 (6)
...............................................................................................

(23) Roma-Verona 4-3 (7)
...............................................................................................

(26) Tolentino-Pisa 3-1 (4)
...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 15.944.143.320

Agli «8»: L. 245.294.000

Ai «7»: L. 1.395.000

Ai «6»: L. 34.900

Risultati B Classifica C1 girone A girone B

BRESCIA-COSENZA 2-0

CHIEVO V.-BARI 3-2

EMPOLI-PALERMO 3-1

LECCE-GENOA 1-0

PADOVA-CREMONESE 2-2

PESCARA-CESENA 2-2

RAVENNA-CASTELSANGRO 1-0

REGGINA-LUCCHESE 4-2

SALERNITANA-TORINO 2-1

VENEZIA-FOGGIA 2-1

PUNTI PARTITE RETI
SQUADRE

Totale In casa Fuori Giocate Vinte Pari Perse Fatte Subite

BRESCIA 46 28 18 25 13 7 5 36 23

LECCE 45 28 17 25 12 9 4 38 30

PESCARA 42 25 17 25 11 9 5 36 23

TORINO 40 21 19 25 11 7 7 36 27

EMPOLI 38 27 11 25 10 8 7 30 28

RAVENNA 38 22 19 25 11 8 6 34 24

GENOA 36 23 13 25 8 12 5 35 18

CHIEVO V. 36 26 10 25 8 12 5 31 28

BARI 35 19 16 25 7 14 4 35 26

FOGGIA 33 21 12 25 8 9 8 27 27

VENEZIA 31 25 6 25 7 10 8 30 30

PADOVA 30 19 11 25 6 12 7 28 31

SALERNITANA 30 26 4 25 7 9 9 15 25

REGGINA 27 20 7 25 6 9 10 26 34

CASTELSANGRO 26 23 3 25 7 5 13 15 31

LUCCHESE 25 18 7 25 5 10 10 20 27

CREMONESE 24 17 7 25 5 9 11 16 29

PALERMO 24 17 7 25 4 12 9 26 36

COSENZA 23 16 7 25 5 8 12 26 36

CESENA 23 16 7 25 4 11 10 23 30

RISULTATI:
Alzano-Spezia 2-1
Brescello-Alessandria 2-0
Carpi-Siena 1-0
Carrarese-Spal 3-0
Como-Modena 1-0
Fiorenzuola-Novara 0-0
Montevarchi-Treviso 1-1
Pistoiese-Monza 0-0
Prato-Saronno 0-2

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Treviso 50 25 14 8 3
Carpi 44 25 12 8 5
Brescello 43 25 12 7 6
Saronno 42 25 10 12 3
Monza 41 25 10 11 4
Alessandria 36 25 9 9 7
Prato 35 25 9 8 8
Carrarese 33 25 7 12 6
Como 32 25 7 11 7
Modena 32 25 6 14 5
Montevarchi 31 25 6 13 6
Siena 30 25 6 12 7
Fiorenzuola 29 25 7 8 10
Alzano 25 25 5 10 10
Spal 24 25 6 6 13
Novara 21 25 3 12 10
Pistoiese 19 25 3 10 12
Spezia 17 25 2 11 12

PROSSIMO TURNO: (16/03/97) Alessan-
dria-Spezia; Carrarese-Pistoiese; Como-Fio-
renzuola; Modena-Prato; Monza-Montevarchi;
Novara-Carpi; Siena-Alzano; Spal-Brescello;
Treviso-Saronno;

RISULTATI:
Acireale-Casarano 2-0
Ascoli-Gualdo 1-1
Avellino-Nocerina 1-0
Avezzano-Atl. Catania 0-0
F. Andria-Lodigiani 2-0
Ischia-Sora 2-0
Juve Stabia-Fermana 0-0
Savoia-Ancona 1-2
Trapani-Giulianova 1-2

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

F. Andria 46 25 12 10 3
Ancona 41 25 10 11 4
Acireale 38 25 9 11 5
Atl. Catania 37 25 9 10 6
Casarano 37 25 9 10 6
Savoia 36 25 9 9 7
Gualdo 34 25 7 13 5
Giulianova 33 25 8 9 8
Juve Stabia 31 25 8 7 10
Trapani 31 25 8 7 10
Ascoli 30 25 7 9 9
Avellino 30 25 7 9 9
Fermana 30 25 7 9 9
Lodigiani 29 25 7 8 10
Ischia 28 25 6 10 9
Nocerina 27 25 6 9 10
Sora 26 25 6 8 11
Avezzano 26 25 5 11 9

PROSSIMO TURNO: (16/03/97) Atl. Cata-
nia-F. Andria; Avezzano-Ascoli; Casarano-
Giulianova; Fermana-Avellino; Gualdo-Anco-
na; Juve Stabia-Acireale; Lodigiani-Trapani;
Nocerina-Ischia; Sora-Savoia;

Pross. turno
(16/03/97)

BARI-RAVENNA

CASTELSANGRO-EMPOLI

CESENA-SALERNITANA

CHIEVO V.-LECCE

COSENZA-FOGGIA

CREMONESE-PESCARA

GENOA-REGGINA

LUCCHESE-PADOVA

PALERMO-VENEZIA

TORINO-BRESCIA

Totip

1 1) May Tomorrow 1
CORSA 2) Kentucky Wine 2

2 1) Senina Mo 1
CORSA 2) Prado Cn 1

3 1) Siluro Queen 1
CORSA 2) Sebrador X

4 1) Roberto 1
CORSA 2) Stefania Ms X

5 1) Lajatta X
CORSA 2) Bocklin X

6 1) Air Tatoo 1
CORSA 2) Wabash Valley X

1) Mazza d’Oro N. 9
CORSA + 2) Brisk Wel N. 13

MONTEPREMI: L. 4.494.413.499

Nessun «14»
ai 17 «12» L. 41.008.000

ai 456 «11» L. 1.558.000

ai 5.455 «10» L. 130.000

C2 girone A girone B girone C
RISULTATI:
Cremapergo-Pro Patria 1-5

Lecco-Cittadella 2-0

Leffe-Pro Vercelli 1-1

Mestre-Solbiatese 1-0

Olbia-Voghera 4-3

Ospitaletto-Lumezzane 1-0

Pavia-Tempio 1-0

Torres-Pro Sesto 1-0

Varese-Valdagno 2-0

PROSSIMO TURNO: (16/03/97)
Cittadella-Pro Vercelli; Lumez-
zane-Pro Sesto; Mestre- Lec-
co; Ospitaletto-Varese; Pavia-
Voghera; Pro Patria-Leffe; Sol-
biatese-Torres; Tempio-Olbia;
Valdagno-Cremapergo;

CLASSIFICA:

Squadre Punti Gioc. V N P

Lumezzane 48 25 13 9 3
Lecco 48 25 14 6 5
Pro Sesto 41 25 11 8 6
Pro Patria 38 25 9 11 5
Cittadella 35 25 8 11 6
Voghera 35 25 9 8 8
Leffe 35 25 8 11 6
Varese 34 25 8 10 7
Torres 33 25 8 9 8
Cremapergo 32 25 7 11 7
Mestre 32 25 8 8 9
Ospitaletto 32 25 7 11 7
Tempio 30 25 7 9 9
Pro Vercelli 27 25 5 12 8
Solbiatese 26 25 4 14 7
Olbia 25 25 4 13 8
Pavia 24 25 6 6 13
Valdagno 12 25 1 9 15

RISULTATI:
Arezzo-Forlì 1-0

Fano-Maceratese 2-1

Giorgione-Iperzola 3-0

Ponsacco-Massese 1-1

Pontedera-Livorno 1-1

Rimini-Vis Pesaro 2-1

Ternana-San Donà 1-0

Tolentino-Pisa 3-1

Triestina-Baracca L. 1-0

PROSSIMO TURNO: (16/03/97)
Baracca L.-Massese; Forlì- Fa-
no; Iperzola-San Donà; Mace-
ratese-Ternana; Pisa-Giorgio-
ne; Rimini-Pontedera; Tolenti-
no-Ponsacco; Triestina- Arez-
zo; Vis Pesaro-Livorno;

CLASSIFICA:

Squadre Punti Gioc. V N P

Ternana 47 25 13 8 4
Livorno 45 25 12 9 4
Maceratese 40 25 10 10 5
Pisa 36 25 9 9 7
Giorgione 36 25 9 9 7
Rimini 34 24 9 7 8
Triestina 34 25 7 13 5
Arezzo 33 25 7 12 6
Tolentino 33 25 5 16 4
Vis Pesaro 33 25 8 9 8
Baracca L. 32 24 8 8 8
San Donà 29 24 6 8 10
Iperzola 28 25 7 7 11
Ponsacco 27 24 5 11 8
Forlì 26 25 6 8 11
Massese 25 25 5 10 10
Fano 25 25 5 10 10
Pontedera 24 25 4 12 9

RISULTATI:
Albanova-Teramo 1-0

Altamura-Chieti 2-0

Bisceglie-Gela 1-0

Casertana-Benevento 1-4

Castrovillari-Catanzaro 1-1

Catania-Taranto 1-0

Frosinone-Turris 0-0

Marsala-Battipaglia 0-0

Matera-Viterbese 1-0

PROSSIMO TURNO: (16/03/97)
Albanova-Castrovillari; Batti-
paglia-Casertana; Catanzaro-
Benevento; Chieti-Marsala;
Gela-Altamura; Taranto-Frosi-
none; Teramo-Bisceglie; Tur-
ris-Matera; Viterbese-Catania;

CLASSIFICA:

Squadre Punti Gioc. V N P

Battipaglia 45 25 13 6 6
Catanzaro 45 25 12 9 4
Benevento 42 25 11 9 5
Viterbese 38 25 11 5 9
Turris 38 25 9 11 5
Teramo 36 25 10 6 9
Catania 36 24 8 11 5
Bisceglie 34 25 8 10 7
Gela 32 24 7 11 6
Chieti 31 24 7 9 8
Castrovillari 31 25 6 13 6
Albanova 31 25 8 7 10
Matera 31 25 7 10 8
Frosinone 28 25 6 10 9
Altamura 27 25 5 12 8
Casertana 23 25 5 8 12
Taranto 20 24 4 8 12
Marsala 20 25 3 11 11


